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1. PREMESSA 

- In seguito a dimensionamento scolastico l’Istituto Scoca è stato accorpato all’Istituto Amatucci , dando vita ad una 

nuova Istituzione Scolastica: L’ISTITUTO D’ISTUZIONE  SUPERIORE A. AMATUCCI, Per continuare a proporre una 

valida offerta di istruzione ai suoi studenti, l’istituto si è predisposto al cambiamento, adeguandosi sia ai bisogni di 

una utenza in espansione con esigenze nuove, sia alle sollecitazioni di  un mondo di lavoro  in rapida evoluzione, 

che non richiede più unicamente una preparazione  di carattere manuale ed operativo, quanto nuove competenze 

“trasversali”,e soprattutto, la capacità di adeguarsi in tempo reale ai rapidi cambiamenti resi possibili e necessari 

dall’innovazione tecnologica. 

- La scuola, come ente istituzionale, si propone di garantire alla sua popolazione scolastica una adeguata formazione 

umana, sociale e culturale, che possa favorire un inserimento attivo e responsabile degli alunni nell’odierna 

società, facendo sì che lo studente sia preparato ad affrontare le innumerevoli difficoltà che la vita presenta ed 

aiutandolo ad inserirsi nel mondo del lavoro. Alla luce dei bisogni formativi degli alunni, la scuola opera per 

individuare le strategie necessarie per stabilire un percorso educativo e didattico che miri alle finalità sopra 

indicate. Essa, mediante un opportuno utilizzo delle risorse ed un’azione educativa aderente alle esigenze 

specifiche dell’utenza, del territorio e alle istanze di una collettività in trasformazione, favorisce l’acquisizione delle 

capacità e competenze, qualificate e flessibili, al fine di essere più competitivi nell’ambito territoriale. 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto d’Istruzione  Superiore “A Amatucci” di Avellino, è 

elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 

gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot.9500 del 06 

ottobre  2017; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del  30 ottobre 2017 (conv.  Circolare 

n.38 Prot. n.0010023 del   26/10/2017 ); 

- il piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 30/10/2017 delibera n. 641 

- il piano è pubblicato sul portale Scuola in Chiaro; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
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1.1 L’ISTITUTO : le sedi 

L '  Ist ituto   d’ Istruzione Superiore   " Al f  r  e d o   A ma t  u c c i  "   è    articolato   in      una    

sede   centrale ,  situata  al   centro  di   Avell ino ,   in  Viale  Ital ia   18 ,   e   due sedi  associate  

ubicate una   in  Via Ferrante  (indirizzo Serviz i  Sociali ,  Servizi  Commerciali ,  Serviz i  social i  

Odontotecnic i,  Servizi  Sociali  Ottici )  e l ’altra  in via Morell i  e Si lvati  c/o ITIS Dorso (indirizzo 

produzioni tessi l i  sartorial i) .La  sede   centrale   occupa   una  superficie   d i  circa  10.000  mq .   ed   è  

così   strutturata : 
 un corpo principale, distribuito su tre piani oltre seminterrato, con una superficie  utile  di  circa  3000  mq . ,  

ospita  23  aule ,  la  presidenza ,  la  vicepresidenza, la  biblioteca , la  sala  docenti ,   gli  uffici  di segreteria ;  nel  
seminterrato  son o  situati  l’archivio  e  i depositi . 

 un padiglione di 5000 mq, in cui sono situati 8 aule e 26 laboratori     (Domotica,Elettronica,   Ottico,    
Informatico,    Linguistico,   Cad-Cam,Chimico,Moda,etc.); 

 una palestra di circa 700 mq; 
 una zona verde di 500 mq e parcheggi vari 

La   sede associata  di  via  Ferrante è   cosìstrutturata: 
 un  corpo  principale ,  distribuito su due piani che  ospita  6  aule , 4  laboratori  di  odontotecnica ,  2  di  chimica , 

la  sala  informatica ,  la  presidenza,   la  vicepresidenza, la  biblioteca , la  sala   docenti ,  archivi  e  depositi . 
 una palestra di circa 300 mq; 
 una  ampia  zona  verde  e  parcheggi  vari. 

La   sede associata  di  via  Morelli e Silvati c/o ITIS Dorso che  ospita   l’indirizzo produzioni tessili sartoriali  è   così 
strutturata: 

 un  corpo  principale ,  distribuito su un piano di cui l’IIS Amatucci ne utilizza 6 aule situate sullo stesso  piano . 
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1.2 L’AREA DELL’ORGANIZZAZIONE 

 

ORGANIGRAMMA 
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1.3. LE RISORSE UMANE E PROFESSIONALI 

DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa Pellegrini Gabriella 

1° COLLABORATORE CON FUNZIONE  VICARIA  

2° COLLABORATORE  

STAFF DEL DIRIGENTE  

2 COORDINATORI SEDE Via Ferrante  
1 COORDINATORE  SEDE Via Morelli e Silvati (itis) 
DSGA(Direttore dei servizi generali e amministrativi) 

 

CCΦ{{Φ  t9w [! D9{¢Lhb9 59[ tL!bh 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±!  

Area 1 - Gestione del piano dell’offerta formativa  

Area 2 - Sostegno al lavoro dei docenti, alla formazione, all’aggiornamento  

Area 3 -Interventi e servizi per studenti, territorio, famiglie, drop-out, esterni,      

          Sostegno  

  Area 4 – Gestione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione  

DOCENTI   

h/9b¢L t9w Lb/w9a9b¢!w9 [ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! ƴΦ мл 

PERSONALE ATA:  

  AMMINISTRATIVI   
TECNICI   

           COLLABORATORI SCOLASTICI   
ALUNNI  

RESPONSABILE dei DIPARTIMENTI  

Responsabile Dipartimento Linguistico-Umanistico  
Responsabile Dipartimento Storico – Sociale 
Responsabile Dipartimento Matematico - Scientifico  
Responsabile Dipartimento Professionale – Tecnologico 
Responsabile Dipartimento Inclusione/Sostegno 
Responsabile Dipartimento Scienze Motoire 

 
COORDINATORI DI CLASSE 
RESPONSABILI DI  INDIRIZZO 
COMMISSIONE ORARIO  
COMMISSIONE ELETTORALE   
COMMISSIONE ORIENTAMENTO 
COMITATO DI VALUTAZIONE  
RESPONSABILE DELLA SICUREZZA  (RSPP) 
RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI (RSL) 
RESPONSABILE UFFICIO TECNICO  
REFERENTE ESAMI ABILITAZIONE OTTICO/ODONTOTECNICO  
DOCENTI NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE 
REFERENTI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
REFERENTE ESAME IeFP 
REFERENTE P.N.S.D. 
 
n.b.:le risorse umane non sono nominativamente individuate in questa sede in quanto il POF avrà durata triennale. Le 
risorse individuate annualmente saranno riconosciute mediante opportune circolari . 
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1.4 LE RISORSE STRUMENTALI E STRUTTURALI 

L'Istituto della sede centrale è dotato dei seguenti spazi: 

¶  palestra di circa 700 mq dotata di una piccola tribuna di circa 150 posti, con spogliatoi e docce riscaldate; 

attrezzature per pallavolo, pallacanestro e dotazioni tipiche di una palestra; 

¶  aula informatica per l’area comune e l’handicap;  

¶  aula magna;  

¶ sala docenti;  

¶ aule;  

¶ aule/laboratori;  

¶ show-room  

¶ biblioteca  

¶ sala teatro/convegni 

 

La sede di via Ferrante è dotata dei seguenti spazi:  

¶ palestra di 300 mq circa con attrezzature per pallavolo, pallacanestro e dotazioni tipiche di una palestra; 

¶ laboratori di odontotecnica e di chimica;  

¶ sala informatica per area comune ed handicap;  

¶ aule; 

¶ biblioteca; 

¶ sala docenti;  

¶ archivi e depositi.  

 

La sede di via Morelli e Silvati è dotata dei seguenti spazi: 

¶ laboratorio informatico 

¶ aule; 

 

L'Istituto è dotato di ampi ed attrezzati laboratori così suddivisi: 

Settore Elettrico ς Elettronico 

¶ Laboratorio di esercitazioni per le classi prime PTL 23 ubicato al piano terra di  

circa 108mq, senza barriere architettoniche, idoneo per ospitare 22 posti a sedere e banchi con pannelli verticali per 

esercitazioni di impianti elettrici per 20 posti.  

¶ Laboratorio di esercitazioni per le classi seconde e terze PTL 12 ubicato al piano terra di circa mq 70 con 18 posti a 

sedere per esercitazioni senza barriere architettoniche  

¶ Laboratorio di Domotica, ubicato nella zona capannoni, ex aula 22, di 57 mq, realizzato con fondi FAS  

Settore Elettronico 

¶ Aula Informatica ubicata al I piano di circa 30 mq, idonea per ospitare 24 alunni  

¶ Laboratorio di informatica per ELETTRONICI ubicato al piano terra di circa 70  

mq, senza barriere architettoniche, idoneo per ospitare 24 alunni PTL1  

¶ Laboratorio di informatica per il conseguimento della patente ECDL ubicato al piano terra di circa 37 mq, senza 

barriere architettoniche, idoneo per ospitare 22 alunni PTL21  

¶ Laboratorio di esercitazioni per ELETTRONICI ubicato al piano terra di circa 73  

mq, senza barriere architettoniche, idoneo per ospitare 24 alunni PTL22  

¶  Laboratorio di esercitazioni per TELECOMUNICAZIONI ubicato al piano terra di circa 72 mq, senza barriere 

architettoniche, idoneo per ospitare 24 alunni PTL2 

¶   Laboratorio elettrico-elettronico PTL11.   
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Settore Abbigliamento e Moda 

¶ Laboratorio di confezione C9.  

¶ Laboratorio Cad Moda PTL17, PTL18 SHOWROOM (Laboratorio pelle ed abiti da sposa) PTL10.  

Settore Meccanico ς Termico 

¶  N. 2 laboratori di macchine utensili C30 e C27 ubicati al piano terra idonei per ospitare gli alunni per le 

esercitazioni pratiche PTL20 -PTL14  

¶ N. 1 laboratorio saldatura C4 ubicato al piano terra idoneo ad ospitare gli alunni per le esercitazioni di saldatura di 

tutte le classi meccanico -termico PTL13  

¶  N. 1 laboratorio termico C 10 ubicato al piano terra idoneo ad ospitare gli alunni per le esercitazioni pratiche PTL9  

¶ N.  1 laboratorio CAD CAM e macchine A CNC – C7 ubicato al piano terra idoneo ad ospitare gli alunni per le 

esercitazioni pratiche PTL19  

¶ N. 1 laboratorio centrale termico idoneo ad ospitare gli alunni per le esercitazioni pratiche PTL3  

¶ N. 1 laboratorio meccanico ubicato al piano terra PTL16  

¶ N. 1 laboratorio di fisica ubicato al piano terra PTL4 

¶ N. 1 laboratorio di aggiustaggio ubicato al piano terra PTL6. 

Settore servizi  

¶ N.1 laboratorio di ottica Aula 31 

¶ N.1 laboratorio lenti aula 27 

¶ N.4 laboratori odontotecnici in via Ferrante 

¶ N.2 laboratori di chimica in via Ferrante 

¶ N.1 Laboratorio per i Socio-sanitari 

 

Settore  Servizi commerciale 

n. 1 laboratori di informatica 

BIBLIOTECA 

La biblioteca dell’IIS Amatucci fa parte del sistema bibliotecario irpino a cui aderiscono una quindicina di biblioteche 

comunali e scolastiche della provincia. Ha una dotazione libraria di circa 4500 volumi di vario genere, un  buon numero  di 

video, periodici, cassette didattiche, storiche e scientifiche,  alcuni corsi di lingua su cd -rom (inglese, francese, tedesco).  

Ottima anche la disponibilità di testi per i diversamente abili, nonché per le attività di recupero.  

Inoltre, l’istituto si è organizzato per consentire l’utilizzo di testi scolastici in comodato d’uso gratuito.  

 

L’IIS “Amatucci” in qualità di “Centro Risorse contro la Dispersione Scolastica e la FrammentazioneSociale” ha allestito 

moderni laboratori quali: 

¶ Laboratorio linguistico interattivo  

¶ Laboratorio produzione musicale e di musica elettronica PTL7 

¶ Laboratorio arti grafiche e visive PTL8 
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1.5 LE RISORSE RELAZIONALI - L’IIS E IL TERRITORIO 
 

L’IIS “A. Amatucci” ha una storia profondamente legata con quella della città di Avellino e del suo 

territorio per l’ intrinseca influenza dei fenomeni economici, sociali  e culturali  sull’ istituzione 

scolastica.  

Questa scelta è oggi una delle chiavi di lettura di una istituzione scolastica che è anche istituzione 

culturale e formativa (l’ I IS “A. Amatucci” è Ente accreditato per la formazione) e che coniuga e concilia 

i bisogni della scuola con l’esigenza di r innovamento e di  ampliamento. Tutto ciò a supporto ed  in 

coerenza con le ri levazioni/indicazioni fornite dalla compilazione del RAV d’istituto che trova nella 

Buona Scuola la possibil ità di essere concretamente operativi  ed efficaci nell’individuare obiettivi e 

perseguire competenze. Pertanto l’ Istituto ha attivato una serie di collaborazioni con:  

¶ le istituzioni della pubblica amministrazione 

¶ gli enti pubblici e privati promotori di iniziative culturali, sociali, ricreative, sportive  

¶ gli organi scolastici territoriali  

¶ le scuole medie inferiori  

¶ gli altri istituti di istruzione secondaria di 2° grado  

¶ le università  

¶ il mondo del lavoro con le sue articolazioni organizzative.  

¶ l’unione degli industriali  

¶ le union camere  

finalizzate a realizzare:  

¶ la partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici, a manifestazioni musicali e all’exposcuola.  

¶ le conferenze su temi di interesse generale 

¶ le conferenze su tematiche d’attualità  

¶ le visite guidate a musei, mostre, monumenti, ecc  

¶ le attività di educazione alla salute  

¶ le attività sportive  

¶ le attività di orientamento in entrata ed in uscita  

¶ le attività di integrazione scuola-mondo del lavoro  

¶ le attività di aggiornamento dei docenti  

così da 

¶ favorire la conoscenza reciproca tra realtà educative e sistema delle imprese  

¶ permettere agli studenti di verificare e consolidare le proprie conoscenze e competenze  

¶  consentire agli studenti di conoscere per esperienza diretta il mondo produttivo ed economico  

¶  sviluppare competenze trasversali relazionali negli studenti attraverso il contatto tra realtà formative 

dell’istituzione e quelle delle imprese presenti ed operanti nel territorio di Avellino e provincia  

¶  fornire agli studenti conoscenze e strumenti operativi che facilitino le loro scelte professionali ed il loro 

inserimento nel mondo del lavoro  

¶  ottimizzare l’utilizzo delle risorse del territorio   

La collaborazione tra l’I IS “A. Amatucci” e le aziende si concretizza nella realizzazione di interventi di 

Orientamento, visite aziendali e “stage”, semi nari e/o microprogetti.  

 

1.6  POLO TECNICO-PROFESSIONALE   

A partire dall’ a.s. 2014 -15 è stato costituito i l POLO TECNICO -PROFESSIONALE – I.T.M. INNOVAZIONE 

TESSILE E MODA, ex Decreto Dirigenziale n. 834 del 31 ottobre 2014, pubblicato sul B.U.R.C. n. 76 del 3 

novembre 2014 (scuola capofi la: “I. I.S. RONCA” di So lofra – per il quale sono state previste due azioni:   

– FORMANDO SI APPRENDE per le classi IV e V  

 – VIAGGIANDO S’IMPARA per le classi del tr iennio.  
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2 .PRIORITA’, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione 
(RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: avis029002@istruzione.it 
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario delle risorse 

materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la 

descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e 

cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Ridurre il numero degli alunni non ammessi al II anno di percorso scolastico; 

2) Ridurre il numero di studenti con giudizio sospeso;  

3) Ridurre la dispersione scolastica al termine del II e/o IV di percorso; 

4) Innalzare la media punteggi conseguita nella prova di italiano/matematica uniformare gli esiti tra i corsi di studi; 

incrementare la rispondenza tra la valutazione del docente e i risultati conseguiti nelle prove; 

5) Diffondere in percentuale maggiore tra gli operatori la cultura dell’azione educativa condivisa e misurabile; 

6) Incanalare in modo finalizzato/ misurabile/consapevole la formazione rispetto alle potenzialità 

realizzative/lavorative offerte dal territorio; 

7) Ridurre il numero di studenti con giudizio sospeso; 

8) Ridurre la dispersione scolastica al termine del II e/o IV anno di percorso; 

9) Condividere le priorità/specificità dei profili di competenza per le varie discipline e anni di corso e svilupparle in 

modo più approfondito. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Acquisire studenti in ingresso più motivati con migliori competenze di base, iscritti in modo consapevole (almeno 

5-7% in tre anni); 

2) Elaborare interventi didattico-formativi conclusivi, coerenti, formalizzati e univocamente confrontabili (pervenire 

ad un 5-6% in meno per le I e le II); 

3) Suscitare interesse per il percorso formativo cogliendo l’importanza del perseguimento del titolo (ridurre del 3-4% 

l’abbandono scolastico nelle classi II e III) ; 

4) Realizzare percorsi di apprendimento coinvolgenti, non tradizionali, motivanti; creare test valutativi univoci ed 

elaborare costruttivamente gli esiti; modulare e condividere gli obiettivi sulla base di una valutazione realistica 

delle potenzialità di partenza dell’alunno; 

5) Condividere ed utilizzare in percentuale sempre maggiore strumenti di valutazione/controllo dell’agito; 

6) Rilevare/seguire in modo sistematico gli esiti realizzativi/lavorativi degli studenti per sostenerne la coerenza 

formativo/lavorativa (recuperare di almeno 5 punti % in media); 

7) Attivare un ampliamento dell’offerta formativa ancora più coerente con il progetto formativo specifico e condiviso 

dai più nella sua specificità. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono state le seguenti: l’istituto è caratterizzato da un’utenza non sempre 

consapevole e motivata il che determina la necessità di lavorare per i primi due anni sul recupero delle competenze di base 

e la motivazione è quindi al quanto sulla consapevolezza del percorso affrontato ovvero del profilo formativo acquisibile 

rispetto agli sbocchi professionali. Tutto ciò determina la necessità di operare sulla accoglienza/competenze di base degli 

studenti in ingresso onde potenziare/migliorare gli esiti INVALSI; operare sui risultati a distanza in considerazione 

dell’impegno sotteso a tale priorità: riuscire a monitorare risultati sul lungo termine significa avere alla base un lavoro 

d’equipe (specializzato, condiviso e diffusamente adottato), controllare le opportunità formative rispetto alla connotazione 

mailto:avis029002@istruzione.it
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territoriale (localistico, regionale, nazionale) attraverso una proposta formativa ad ampio raggio, articolata, stimolante, 

coinvolgente. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono obiettivi di 

processo e rappresentano una definizione operativa delle attività su cui si intende agire concretamente per raggiungere le 

priorità strategiche individuate. Essi costituiscono degli obiettivi operativi da raggiungere nel breve periodo (un anno 

scolastico) e riguardano una o più aree di processo. Si suggerisce di indicare l'area o le aree di processo su cui si intende 

intervenire e descrivere gli obiettivi che la scuola si prefigge di raggiungere a conclusione del prossimo anno scolastico. 

Nello specifico sono: 

1) Curriculo/progettazione e valutazione: realizzare/utilizzare strumenti di verifica/controllo univoci e condivisi;  

- Creare un modello di progettazione/programmazione univoco;  

- Creare/utilizzare prove disciplinari (discipline INVALSI nel biennio e INVALSI+ di settore nel triennio) per classi 

parallele; 

2) Continuità e orientamento: Operare sul territorio (visibilità dell’agito/bile dell’istituto) per diffondere la “cultura 

del professionale” (chance formativa coniugata con le potenzialità lavorative “territoriali”) attraverso azioni di 

orientamento; 

- Incrementare la conoscenza del/collaborazione con il territorio (Provincia, Regione, Europa,..) attraverso la 

realizzazione di stage, conferenze, corsi di aggiornamento.  

 

Le motivazioni di tali scelte sono state le seguenti: le aree di processo individuate nel breve periodo sono quelle di cui sopra  

e sono afferenti al riconoscimento dell’esistenza di problematiche in ingresso dell’utenza che paiono condizionare il 

dipanarsi dell’intero progetto formativo sotteso alla “cultura del Professionale”. Pertanto sono stati identificati dei 

descrittori che sembrerebbero poter contribuire al raggiungimento delle priorità. 

- Realizzare/utilizzare strumenti di verifica/controllo univoci e condivisi possa determinare la possibilità di definire e 

condividere i profili di competenza per le varie discipline e anni di corso in modo più approfondito, univoco, 

gestibile/valutabile in modo oggettivo.  

- Creare un modello di progettazione/programmazione univoco e condiviso possa incrementare/controllare la 

“condivisione” da parte del personale interno nell’agito applicativo quotidiano;  

- Creare/utilizzare prove disciplinari per classi parallele da somministrare in accoglienza ed in uscita ovvero in almeno un 

triennio possa consentire l’acquisizione di dati tabulabili, valutabili, verificabili;  

- Operare sul territorio per diffondere la “cultura del professionale” possa rendere i “nuovi iscritti” più consapevoli e 

motivati nella scelta . 

 

2.1 SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI  DELLE PROVE  INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate nazionali di Italiano e 
Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 
- gli studenti ammessi alla classe successiva sono al di sopra della media nazionale (per le classi II, III e IV) - gli studenti 

diplomati con 60 e 61-70 sono nella media nazionale - gli studenti diplomati tra 71 e 80 sono molto al di sopra della media 

nazionale 

- la situazione in Matematica vede valori mediamente più alti/bassi rispetto alla media regionale/meridionale/nazionale. 

Trattasi di classi caratterizzate da un ESCS non fisso. Poiché il livello di cheating registrato va dallo 0 al quasi 21% lo si ritiene 

non determinante per il raggiungimento di livelli di performance migliori, cioè quelli fatti registrare - La distribuzione degli 

studenti per livelli di apprendimento, per la Matematica, vede solo per tre classi la presenza dei soliti scolari refrattari allo 

studio (livello 1) iscritti all’Istituto. Trattasi, ovviamente, delle stesse classi con presenze legate a livelli di apprendimento 

1/2. Due classi presentano, invece, studenti di livello 3/4/5 benché contraddistinte nella performance da cheating. Sono le 

stesse classi che fanno registrare un valore percentuale di apprendimento superiore alla media 

regionale/meridionale/nazionale rispetto al parametro 4 e 5 – numerosità. I dati riportati consentono di confrontare 

direttamente, a livello di scuola, le performance degli studenti nelle due discipline oggetto della rilevazione. Risulta 

evidente la disorganicità distributiva nell’istituto per la matematica rispetto ai livelli di apprendimento. Più equilibrata la 
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distribuzione per l’Italiano benché anch’essa parli di un numero eccessivo di studenti con bassi livelli di apprendimento ed i 

seguenti punti di debolezza: 

- la maggioranza dei non ammessi riguarda la I superiore per mancato raggiungimento di livelli minimi di apprendimenti di 

base/mancata consapevolezza della scelta scolastica operata - demotivazione: "Non mi va di fare quello che i miei 

insegnanti mi chiedono"(65% cfr. questionario Vales) - percezione negativa "I miei insegnanti mi trattano 

ingiustamente"(53% cfr. questionario Vales) - percezione infantile "I miei insegnanti si arrabbiano con me"(75% cfr. 

questionario Vales) - gli studenti sospesi sono al di sopra della media nazionale per tutte le classi - gli studenti diplomati con 

voti oltre 81 sono molto al di sotto della media nazionale - gli studenti dispersi in uscita riguardano le II(si ritiene che la 

certificazione delle competenze sia sufficiente ad entrare nel mondo del lavoro!) e le IV(per gli studenti post-qualifica 

ovvero per l'esigenza di guadagnare...) 

- La media dei punteggi conseguita nella prova di italiano si stabilizza al di sotto della media nazionale tanto rispetto alla 

valutazione dell’istituto in sé, in quanto scuola secondaria di II grado, quanto rispetto alla tipologia, un professionale - 

l'istituto non riesce ad assicurare esiti uniformi determinante il cheating - le disparità di performance sono marcate rispetto 

ai settori - La distribuzione degli studenti per livelli di apprendimento vede, per l’Italiano, una organizzazione 

sostanzialmente omogenea ma livellata verso il basso, ad eccezione di due classi che presentato, rispettivamente, il 100% di 

studenti di livello 1 e, quindi l’82% di livello 2, attestando una sperequazione distributiva inaccettabile. In termini 

percentuali la situazione dell’Istituto dimostra che lo stesso è frequentato da studenti per lo più di livello 1 o 2, mentre per 

quanto attiene agli altri livelli, si registra una percentuale di iscritti/frequentanti decisamente al di sotto delle medie 

regionali/meridionali/nazionali - Scarsamente significativa o medio-bassa la correlazione, per ogni classe, tra la media dei 

voti assegnati agli studenti nel primo quadrimestre dall'insegnante di italiano/ di matematica e il punteggio conseguito dalla 

classe nella prova. Trattandosi di correlazioni, appunto, basse, si registra una scarsa coerenza/rispondenza tra la 

valutazione del docente e il risultato conseguito nelle prove! 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità / i traguardi / gli obiettivi del RAV con i seguenti; gli istituti 

professionali del meridione si connotano per un'utenza demotivata e talvolta poco scolarizzata. nel passaggio dalla classe I 

alla II si registra solo l'avvio dell'acquisizione di una sorta di consapevolezza nella scelta scolastica laddove, comunque, le 

competenze minime di base non sono ancora riscontrabili. prescindendo dalle classi caratterizzate da un alto livello di 

cheating (imputabile più ai docenti che non agli studenti) le performance dell'istituto si attestano su livelli coerenti a quelli 

nazionali e si modulano su acquisizioni che, per quanto limitate e carenti, sono proprie. Il punteggio di italiano e 

matematica della scuola alle prove INVALSI e' in linea con quello di scuole con background socio-economico e culturale 

simile. La varianza tra classi in italiano e in matematica e' uguale o di poco superiore a quella media, i punteggi delle classi 

non si discostano molto dalla media della scuola, anche se ci sono casi di singole classi in italiano e matematica che si 

discostano in negativo. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in matematica e' in linea con la media 

nazionale. 
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2.2 PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA   

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e dell’utenza 

come di seguito specificati: 

Camera di Commercio di Avellino; Unione Industriali; Caritas Diocesana; Unicef; Clan H; AIL; Bildung; Associazione 

Università degli Anziani; Libera; Enti Locali; Misericordia sez. di Avellino e sez. di Serino, GAL Serinese-Solofrano, ACLI 

Avellino, Confcommercio Avellino, Associazione mutilati e invalidi sul lavoro di Avellino, AICA. 

Stakeholder: famiglie in ogni situazione utile (riunioni, incontri, monitoraggi) 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte; 

L’IIS  “A. Amatucci” ha una storia profondamente legata con quella della città di Avellino e del suo territorio per 
l’intrinseca influenza dei fenomeni economici, sociali e culturali sull’istituzione scolastica.  

Questa scelta è oggi una delle chiavi di lettura di una istituzione scolastica che è anche istituzione culturale e formativa 
(l’IIS “A. Amatucci” è Ente accreditato per la formazione) e che coniuga e concilia i bisogni della scuola con l’esigenza di 

rinnovamento e di ampliamento. Tutto ciò a supporto ed in coerenza con le rilevazioni/indicazioni fornite dalla 

compilazione del RAV d’istituto che trova nella Buona Scuola la possibilità di essere concretamente operativi ed efficaci 

nell’individuare obiettivi e perseguire competenze. Pertanto l’ Istituto ha attivato una serie di collaborazioni con: 

¶ le istituzioni della pubblica amministrazione 

¶ gli enti pubblici e privati promotori di iniziative culturali, sociali, ricreative, sportive  

¶ gli organi scolastici territoriali  

¶ le scuole medie inferiori  

¶ gli altri istituti di istruzione secondaria di 2° grado  

¶ le università  

¶ il mondo del lavoro con le sue articolazioni organizzative.  

¶ l’unione degli industriali  

¶ le unioni camere  

finalizzate a realizzare: 

¶ la partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici, a manifestazioni musicali e all’exposcuola.  

¶ le conferenze su temi di interesse generale  

¶ le conferenze su tematiche d’attualità  

¶ le visite guidate a musei, mostre, monumenti, ecc  

¶ le attività di educazione alla salute  

¶ le attività sportive  

¶ le attività di orientamento in entrata ed in uscita  

¶ le attività di integrazione scuola-mondo del lavoro  

¶ le attività di aggiornamento dei docenti  

così da 

¶ favorire la conoscenza reciproca tra realtà educative e sistema delle imprese  

¶ permettere agli studenti di verificare e consolidare le proprie conoscenze e competenze  

¶ consentire agli studenti di conoscere per esperienza diretta il mondo produttivo ed economico  

¶ sviluppare competenze trasversali relazionali negli studenti attraverso il contatto tra realtà formative 
dell’istituzione e quelle delle imprese presenti ed operanti nel territorio di Avellino e provincia  

¶ fornire agli studenti conoscenze e strumenti operativi che facilitino le loro scelte professionali ed il loro 
inserimento nel mondo del lavoro  

¶ ottimizzare l’utilizzo delle risorse del territorio  

La collaborazione tra l’IIS “A. Amatucci” e le aziende si concretizza nella realizzazione di interventi di Orientamento, visite 
aziendali e “stage”, seminari e/o microprogetti.  
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Dopo attenta valutazione, e tenuto conto delle risorse disponibili e delle compatibilità con gli altri obiettivi cui la scuola era 
vincolata, è stato deciso di incorporare nel Piano il seguente punto integrativo: PERCORSI TRIENNALI DI QUALIFICA 
REGIONALE - IeFP.  

Gli studenti in possesso del titolo conclusivo del primo ciclo possono iscriversi ai percorsi triennali per il conseguimento di 

qualifiche professionali di II° livello europeo, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del diritto-

dovereall’istruzione. L’Accordo USR-Regione Campania (DGR n.48/2011) ha introdotto l’adozione del sistema di offerta 

sussidiaria integrativa che consente agli studenti iscritti ai percorsi quinquennali degli Istituti Professionali di conseguire, al 

termine del terzo anno, anche il titolo di qualifica professionale. Le qualifiche attivate per quest’anno scolastico dall’IIS 

“Amatucci” di Avellino in regime surrogatorio per gli alunni iscritti nell’a.s.2015/16 sono: 

¶ Operatore dell’Abbigliamento 

¶ Operatore Meccanico 

¶ Operatore Elettronico 

Sono attivati percorsi IeFP per gli alunni iscritti alle classi prime a.s.2015/16 e a.s.2016/17. 

Tali percorsi, essendo attuati all’interno di quelli d’istruzione quinquennali, hanno il medesimo orario annuale di 1056 ore, 

corrispondente a 32 ore settimanali. Per realizzare ciò, l’IIS varia il piano orario previsto dalla Riforma, avvalendosi 

dell’utilizzo delle quote di flessibilità relative all’area di indirizzo (nei limiti 20% nel primo biennio e del 25% nel terzo anno). 

In questo modo si incrementano le ore destinate all’acquisizione delle competenze tecnico-professionali indispensabili per 

un rapido inserimento nel mondo del lavoro, senza trascurare le competenze, di base e trasversali, che rimangono 

comunque ad un livello ottimale per l’eventuale prosecuzione degli studi. In particolare, poiché i quadri orari delle terze 

classi vengono attuati all’interno dei quadri orari dei diversi indirizzi, i singoli consigli di classe predispongono i progetti i cui 

percorsi disciplinari sono “curvati”, già dal primo anno scolastico, in modo da coniugare le esigenze del raggiungimento 

delle competenze specifiche delle qualifiche IeFP (verificate attraverso gli esami al terzo anno) con le competenze 

specifiche degli indirizzi prescelti. 

Le qualifiche sono riconosciute a livello regionale, nazionale ed europeo. 

Le competenze minime che dovranno essere raggiunte per la prosecuzione degli studi fanno riferimento: 

¶ al Quadro Europeo delle Qualifiche per quanto riguarda le competenze di base e trasversali, 

¶ all’Accordo Stato Regioni del 29 aprile 2010 recepito con delibera della giunta regionale della Campania n. 

48/2011per quanto riguarda le competenze tecnico-professionali. 

Per l’attuazione di tali percorsi, risulta fondamentale l’adozione di misure quali l’accoglienza, l’accompagnamento e la 

scelta di opportune metodologie didattiche. Risulta di particolare rilievo organizzare, per glistudenti del terzo anno, stage 

utili per l’acquisizione di competenze tecnico-professionali sul campo di lavoro. 

In base alle competenze acquisite risulta indispensabile il riconoscimento dei crediti, siaperintraprendere un’attività 

lavorativa con la presentazione di un curriculum spendibile a livello europeo, sia per il proseguimento degli studi.La fase di 

accoglienza viene svolta durante tutto l’anno scolastico con particolare attenzione all’inizio delle attività scolastiche. Essa 

consiste in un insieme di azioni quali: 
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- socializzazione e formazione del gruppo classe; 

- conoscenza della struttura scolastica; del regolamento scolastico e del patto formativo; 

- chiarimenti sui percorsi di istruzione e formazione professionale e percorso d’istruzione (quinquennale). 

La fase di accompagnamento, iniziale, in itinere e finale, mira a contrastare la dispersione scolastica e ad offrire agli alunni 

un riferimento nella formazione, nell’inserimento lavorativo o nel proseguimento degli studi. 

Ciò può avvenire: 

- con colloqui degli allievi con gli insegnanti; 

- con l’approfondimento della conoscenza della persona; 

- con l’educazione del giovane al cambiamento ed alle transizioni e con un supporto per la definizione di una propria 

identità; 

- con aiuti agli allievi in termini di metodo di studio e di recuperi formativi anche in forma individualizzata; 

- con acquisizioni di strategie utili all’ingresso nel mondo del lavoro; 

Le metodologie didattiche, attuate con il concorso di tutte le discipline utili allo sviluppo delle competenze globali 

dell’operatore, punteranno sostanzialmente su metodi laboratoriali attivati all’interno di percorsi organizzati per obiettivi e 

progetti. 

Per la valutazione delle competenze spendibili nei vari contesti di vita e di lavoro si utilizzeranno prove strutturate, semi 

strutturate, aperte e pratiche, graduate attraverso apposite griglie. La certificazione delle competenze si avvale di uno 

specifico Libretto Formativo compilato per ciascun allievo, in cui sono riportate le competenze acquisite nel percorso 

relative a capacita di utilizzare conoscenze, abilita e capacita personali, sociali e metodologiche in situazione di lavoro 

professionale o personali. Al termine del triennio è previsto il rilascio dell’attestato di qualifica di Operatore. Le discipline 

professionalizzanti prevedono lezioni e attività di laboratorio. Sin dal primo anno verranno effettuate esperienze di 

“simulazione d’impresa”, visite guidate in orario curricolare ed extracurricolare presso aziende del territorio  operanti 

nell’area di interesse. Le visite prevedono anche interventi didattici svolti da operatori del settore che consentono allo 

studente di acquisire più ampie competenze professionali. Nel secondo e terzo anno, in vista della qualifica finale, gli 

studenti seguiranno degli stage presso aziende del settore che usino, nella loro attività, tecnologie attinenti al percorso 

formativo.I percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale, grazie ad un metodo di apprendimento che integra 

gli insegnamenti teorici con esperienze pratiche, rappresentano un’opportunità formativa che consente di orientare le 

scelte professionali degli alunni in base alle proprie inclinazioni ed aspirazioni. Tali percorsi, inoltre, offrono la possibilità di 

acquisire competenze attraverso l’insegnamento in aula (lezioni frontali) e le esperienze in azienda, a diretto contatto con il 

mondo del lavoro. Questo sistema integrato di offerta formativa permette al giovane di verificare sul campo ciò che sta 

apprendendo. 
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Il collegamento alla realtà produttiva del territorio consente una preparazione rispondente alle esigenze del mercato del 

lavoro locale ed amplia le possibilità di inserimento lavorativo, una volta acquisita la qualifica professionale prescelta. 

I percorsi triennali, in quanto configurati all’interno dei percorsi d’Istruzione Professionale quinquennali, sono gratuiti. 

La qualifica ottenuta al termine dei tre anni certifica il raggiungimento di una solida cultura di base e l’acquisizione di 

competenze mirate ad un inserimento in azienda. Il titolo è valido su tutto il territorio nazionale ed è riconosciuto a livello 

europeo.  

I corsi triennali vengono programmati e organizzati in stretta collaborazione con il CTS e con la realtà produttiva del 

territorio regionale, per rispondere alle richieste di figure professionali competenti e adeguatamente formate, da inserire 

sul mercato del lavoro locale. 

3. I PERCORSI TRIENNALI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LA QUALIFICA REGIONALE 

QUALIFICHE REGIONALI. PERCORSI TRIENNALI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

La Regione Campania ha scelto di realizzare l’offerta di Istruzione e Formazione professionale finalizzata al rilascio dei titoli 

di qualifica professionale di cui al Capo III del D.Lgs. 226/2005, in regime di sussidiarietà integrativa. 

Le qualifiche regionali erogate presso l’IIS “Amatucci” di Avellino per gli alunni iscritti alla prima classe nell’A.S. 2015/2016 

sono le seguenti: 

SETTORE 

INDUSTRIA E 

ARTIGIANATO  

1° ANNO 

 

2° ANNO 3° ANNO 

 

INDIRIZZO 

Produzioni 

Industriali e 

Artigianali 

 

 

N.1 CLASSE 

 

 

N.1 CLASSE 

QUALIFICHE EROGATE 

 

OP.ABBIGLIAMENTO 

INDIRIZZO 

Manutenzione eAssistenza 
Tecnica 

 

 

N.3 CLASSI 

 

N.2 CLASSI 

QUALIFICHE EROGATE 

OP.MECCANICO 

OP.ELETTRONICO 

Tali percorsi vengono attuati all’interno di quelli d’istruzione quinquennali, di conseguenza hanno il medesimo orario 

annuale delle lezioni pari a 1056 ore, corrispondente a 32 ore settimanali. Come già detto per realizzare ciò l’Istituto varia il 

piano orario dell’Istruzione Professionale, da attuare con la Riforma, avvalendosi dell’utilizzo delle quote di flessibilità. In 

questo modo si riesce ad aumentare la percentuale di ore da dedicare all’accrescimento delle competenze tecnico-
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professionali indispensabili per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, senza però trascurare le competenze di base e 

trasversali che rimangono comunque ad un livello ottimale per la possibile prosecuzione degli studi. 

Gli studenti qualificati nei percorsi IeFP potranno proseguire gli studi frequentando il quarto e quinto anno del percorso 

d’Istruzione Professionale con il conseguimento del Diploma e la possibilità di iscriversi all’Università o a corsi post-diploma. 

Le certificazioni regionali fanno riferimento anche alla nuova classificazione europea dei livelli di qualificazione che facilita il 

trasferimento e l’impiego delle qualifiche in più paesi e nell'ambito di sistemi di istruzione e formazione diversi, per cui 

quella del terzo anno è detta anche qualifica di istruzione e formazione professionale di secondo livello europeo.  

Per il perseguimento degli obiettivi formativi, ci si avvale di un metodo laboratoriale e si procede attraverso un percorso 

per obiettivi e progetti. Oltre alle lezioni frontali si utilizzeranno schemi e mappe concettuali, visione di materiali in 

powerpoint e di altri supporti informatici, supporti cartacei preparati dall’insegnante, simulazioni ed esercitazioni, visione di 

filmati a tema, discussioni guidate, utilizzo di laboratori pratici, laboratori di “simulazione d’impresa”, visite guidate, 

incontri con esperti che trattino temi specifici riguardanti il settore scelto e temi generali incentrati ad esempio sulla 

sicurezza, sulla legislazione e l’imprenditoria. 

Il percorso è triennale e parte del monte orario del terzo anno viene riservato allo svolgimento di un periodo di stage sotto 

forma di progetto di alternanza scuola-lavoro, realizzato con la collaborazione di aziende o esperti del territorio. Con le 

ditte o gli esperti che danno la loro disponibilità a lavorare con la scuola vengono definiti dei protocolli d’intesa. 

Il passaggio alla annualità successiva del percorso formativo e l’ammissione agli esami di accertamento finali sono 

subordinate, oltre al raggiungimento degli obiettivi minimi previsti, alla frequenza di un congruo numero di ore del 

percorso formativo.  

Competenze di base e trasversali dell’area comune, che fanno riferimento al Quadro europeo delle qualifiche e delle 

competenze (EQF), sono le medesime per tutti i percorsi. Invece le Competenze tecnico/professionali affrontate nelle 

discipline dell’area d’indirizzo, che fanno riferimento alle Competenze formulate dall’accordo stato-regioni del 

29/04/2010, si diversificano per ogni percorso. 

Competenze di base e trasversali (Cfr. al Quadro europeo delle qualifiche e delle competenze EQF) 

 

Competenze dichiarate 

 

Competenze minime per la prosecuzione degli studi 

 

- Comunicare in forma orale e scritta nella lingua madre, 

esprimendo ed interpretando pensieri, sentimenti e fatti 
nei diversi contesti di vita 

- Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi 

Classe 1° 

 

Classe 2° 

 

Classe 3° 

 

Livello 

1 EQF 

Livello 

intermedio 

Livello 

2-3 EQF 
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- Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi 
storici 

- Partecipare alla sfera pubblica in un sistema di regole 
fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti 
dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente 

- Applicare il linguaggio geometrico-matematico per 
descrivere e risolvere problemi del proprio contesto di vita 
e professionale 

- Saper utilizzare in diversi contesti le tecnologie della 
società dell’informazione 

- Produrre la trasformazione di un sapere professionale in 
un comportamento lavorativo efficace. 

 

 

 

Lavoro o 

studio sotto 

la diretta 

supervisione, 
in un contesto 

strutturato  

 

2 EQF 

 

Lavoro o 

studio sotto 

la supervisione 

con un certo 

grado di 
autonomia 

 

 

 

Lavoro o 

studio sotto 

la supervisione 

con un buon 

grado di 

autonomia 

 

 

Per maggiori dettagli sui percorsi , sugli obiettivi e sulle competenze da acquisire, si rimanda alle schede allegate riferite 
alle diverse qualifiche attivate. 
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4. PROFILI PROFESSIONALI  E QUADRI ORARI  

4.1 Servizi socio-sanitari 
II Diplomato dei "Servizi socio-sanitari" , possiede le competenze necessarie per organizzare ed attuare interventi 

adeguati alle esigenze socio - sanitarie di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio – 

psico - sociale. E' in grado di:  

¶ Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni  socio- sanitari del territorio e 

concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità.  

¶ Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l'accessibilità e la fruizione autonoma 

dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio.  

¶ Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale utilizzare strumenti idonei per promuovere reti 

territoriali formali ed informali.  

¶ Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della 

sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone.  

¶ Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale 

¶ Realizzar azioni in collaborazione con altre  figure professionali, a sostegno e a  tutela  della  persona 

con  disabilità  e  della  sua  famiglia,  per  favorire l'integrazione e migliorare la qualità 

della vita.  

¶ Facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti  diversi, attraverso linguaggi e sistemi 

di relazione adeguati.  

¶ Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo 

¶ Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del monitoraggio e della 

valutazione degli interventi e dei servizi.   

 

Indirizzo “Servizi socio-sanitari” 

QUADRO ORARIO 

 

MATERIE DI STUDIO 
ORARIO SETTIMANALE 

 

 

AREA COMUNE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO QUINTO ANNO 

classeI classeII classeIII classeIV classeV 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed economia  2  2     

Geografia   1      

Scienze integrate (Scienze della 

terra e biologia)  

 

2  

 

2  

   

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione Cattolica o attività 

Alternative  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

Totale 21 20 15 15 15 

  

AREA DI INDIRIZZO      

Scienze Umane e Sociali  4(2)*  4(2)*     

Scienze integrate (Fisica)  2      
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Storia dell'Arte e Espressioni 

grafiche  

 

2(1)*  

    

Scienze integrate (Chimica)   2     

Educazione Musicale   2(1)*     

Metodologie Operative  2**  2**  3**    

Lingua Straniera 2  2  2  3  3  3  

Igiene e Cultura Medico- Sanitaria     

4  

 

4  

 

4  

Psicologia Generale ed Applicata     

4  

 

5  

 

5  

Diritto e Legislazione Socio- 

Sanitaria  

   

3  

 

3  

 

3  

Tecnica Amministrativa ed 

Economia Sociale  

    

2  

 

2  

Totale 12 12 17 17 17 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 

  

* Tra le parentesi sono indicate le ore di compresenza con l’insegnante tecnico pratico. ** Insegnamento affidato al 

docente tecnico-pratico.   

 

4.2  Arti ausiliarie delle professioni sanitarie di Odontotecnico 
Il Diplomato dei "Servizi socio-sanitari", nell'articolazione "Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico", 

possiede le competenze necessarie per predisporre, nel laboratorio odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, 

apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. È in grado di: 

¶ Applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il lavoro 

funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo; 

¶ Osservare le norme giuridiche,  sanitarie e commerciali che regolano l’esercizio della professione; 

¶ Dimostrare buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti; 

¶ Aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme giuridiche e 

sanitarie che regolano il settore 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento descritti nel 

punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in termini di competenze: 

¶ utilizzare le tecniche di lavorazione necessarie a costruire tutti i tipi di protesi: provvisoria, fissa e mobile.  

¶ Applicare le conoscenze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la 

realizzazione di un manufatto protesico.  

¶ Eseguire tutte le lavorazioni del gesso sviluppando le impronte e collocare  i relativi modelli sui dispositivi di 

registrazione occlusale.  

¶ Correlare lo spazio reale con la relativa rappresentazione grafica e convertire  la rappresentazione grafica 

bidimensionale in un modello a tre dimensioni. 

¶ Adoprare strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire le protesi.  

¶ Applicare la normativa del settore con riferimento alle norme di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione 

degli infortuni.  

¶ Interagire con lo specialista odontoiatra 

¶ Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto della vigente 

normativa 
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Indirizzo “Servizi socio-sanitari” articolazione “arti ausiliaria delle professioni sanitarie” di 
 Odontotecnico 

QUADRO ORARIO 

MATERIE DI STUDIO ORARIO SETTIMANALE  

 

 

AREA COMUNE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO QUINTO ANNO 

classeI classeII classeIII classeIV classeV 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed economia  2  2     

Geografia  1      

Scienze integrate (Scienze della 

terra e biologia)  

 

2  

 

2  

   

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione Cattolica o attività 

alternative  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

Totale 21 20 15 15 15 

      

AREA DI INDIRIZZO      

Anatomia, Fisiologia e Igiene  2  2  2    

Scienze integrate (Fisica)  2  2     

Gnatologia     2  3  

Scienze integrate (Chimica)  2  2     

Rappresentazione e Modellazione 

Odontotecnica  

 

2  

 

2  

 

4(4)*  

 

4(4)*  

 

Diritto e Pratica Commerciale 

Legislazione Socio-Sanitaria  

     

2  

Esercitazioni di Laboratorio di 

Odontotecnica  

 

4**  

 

4**  

 

7**  

 

7**  

 

8**  

Scienze dei Materiali Dentali e 

Laboratorio  

   

4(2)*  

 

4(2)*  

 

4(2)*  

Totale 12 12 17 17 17 

 
 TOTALE ORE  33  32  32  32  32 
* Tra le parentesi sono indicate le ore di compresenza con l’insegnante tecnico pratico.  
** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico.  

 

4.3  Arti ausiliarie delle professioni sanitarie di Ottico 
Il Diplomato dei "Servizi socio-sanitari", nell'articolazione "Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico" 

dell'indirizzo "Servizi socio-sanitari", possiede le competenze di ottica ed oftalmica necessarie per realizzare, nel 

laboratorio oftalmico, ogni tipo di soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare 

occhiali e lenti, ne l rispetto della normativa vigente. È in grado di:  
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¶ realizzare ausili ottici su prescrizione del medico oculista e nel rispetto della normativa vigente.  

¶ Assistere tecnicamente il cliente nel rispetto della prescrizione medica, nella selezione della montatura e delle  

lenti oftalmiche sulla base delle caratteristiche fisiche, dell'occupazione e delle abitudini.  

¶ Informare il cliente sull’uso e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici forniti 

¶ Misurare i parametri anatomici del paziente necessari all'assemblaggio degli ausili ottici.  

¶ Utilizzare macchine computerizzare per sagomare le lenti e assemblarle nelle montature in conformità con la  

prescrizione medica.  

¶ Compilare e firmare il certificato di conformità degli ausili ottici nel  rispetto  della prescrizione oftalmica e delle 

norme vigenti.  

¶ Definire la prescrizione oftalmica dei difetti semplici (miopia e presbiopia con esclusione dell'ipermetropia, 

astigmatismo e afachia).  

¶ Aggiornare le competenze relativamente alle innovazioni scientifiche e tecnologiche nel rispetto della vigente 

normativa 

 

Indirizzo “Servizi socio-sanitari” articolazione “arte ausiliaria delle professioni sanitarie” di  

Ottico QUADRO ORARIO 

MATERIE DI STUDIO ORARIO SETTIMANALE 

 

 

AREA COMUNE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO QUINTO ANNO 

ClasseI ClasseII ClasseIII ClasseIV Classe V 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed economia  2  2     

Geografia  1      

Scienze integrate (Scienze della 

terra e biologia)  

 

2  

 

2  

   

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione Cattolica o attività alternative   

1  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

Totale 21 17 15 15 15 

  

AREA DI INDIRIZZO      

Anatomia, fisiopatologia Oculare e 

Igiene  

 

2  

 

2  

 

2(2)*  

 

5(3)*  

 

5(3)*  

Scienze integrate (Fisica)  2  2     

Diritto e Pratica Commerciale, 

Legislazione Socio-Sanitarie  

     

2  

Scienze integrate (Chimica)  2  2     

Ottica, Ottica Applicata  2  2  4(2)*  4(2)*  4(2)*  

Esercitazioni di Lenti Oftalmiche  4**  4**  5**  2**   

Esercitazioni di Optometria    4**  4**  4**  
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Esercitazioni di contattologia    2**  2**  2**  

Totale 12 12 17 17 17 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 

  

Tra le parentesi sono indicate le ore di compresenza con l’insegnante tecnico pratico.  

** Insegnamento affidato al docente tecnico-pratico.   
 

4.4  Settore Industria e Artigianato ς Articolazione Artigianato -  Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali ς (PIA) 

STRUTTURA DEL CORSO: primo biennio, per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e delle prime competenze nell’area di 

indirizzo; secondo biennio, per lo sviluppo delle competenze specifiche dell’area di indirizzo e articolato in annualità per 

favorire i passaggi tra i diversi sistemi di istruzione e formazione professionale; quinto anno, orientativo alla scelta 

dell’università o del mondo del lavoro. Con il diploma di Stato si può inoltre accedere agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), 

oppure seguire i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS).  

 
Indirizzo P.I.A “Produzioni Industriali e Artigianali “, con opzione Tessile – Sartoriale.  
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di 
lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. Le sue competenze 
tecnico-professionali sono riferite alla filiera di settore e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal 
territorio.  

È  in grado di:  

¶ Scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento;  

¶ Utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente 

nei processi in cui è coinvolto;  

¶ Intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi 

utilizzati;  

¶ Applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, 

degli utenti e consumatori;  

¶ Osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei 

prodotti di interesse;  

¶ programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei 

beni e alla dismissione dei dispositivi ;  

¶ supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti   

¶  

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nelle “Produzioni industriali e artigianali” consegue  i risultati 

di apprendimento,  di seguito specificati in termini di competenze:  

¶ Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali 

¶ Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 

¶  Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio.  

¶ Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio.  

¶ Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria 

attività lavorativa.  

¶ Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e 

commercializzazione dei prodotti artigianali.  

¶ Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica.  

 

Indirizzo P.I.A “ Produzioni Industriali e Artigianali” con opzione Tessile Sartoriale 

QUADRO ORARIO 

MATERIE DI STUDIO ORARIO SETTIMANALE 

 1° BIENNIO 2° BIENNIO QUINTO ANNO 
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AREA COMUNE 

classeI classeII classeIII classeIV classe V 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed economia  2  2     

Geografia  1      

Scienze integrate (Scienze della terra e 

biologia)  

 

2  

 

2  

   

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione Cattolica o attività alternative   

1  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

Totale 21 20 15 15 15 

 

AREA DI INDIRIZZO      

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica  

 

3  

 

3  

   

Scienze integrate (Fisica)  2(2)*  2(2)*     

Tecnologia dell’informazione e della 

comunicazione  

 

2  

 

2  

   

Scienze integrate (Chimica)  2(2)*  2(2)*     

Laboratorio scienze e  tecnologia  

tessile abbigliamento 

 

3**  

 

3**  

 

5**  

 

4**  

 

4**  

Tecn. applicate ai materiali e ai proc. 

Prod. Tessili, Abbigliamento  

   

6  

 

5  

 

4  

Progettazione tessile-abbigliam., moda 

e costume  

   

6  

 

6  

 

6  

Tecniche di distribuzione e marketing      

2  

 

3  

Totale 12 12 17 17 17 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 

  

* Tra le parentesi sono indicate le ore di compresenza con l’insegnante tecnico pratico. **Insegnamento affidato 

al docente tecnico-pratico. 

 

4.5  Settore Industria e Artigianato ς Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica (MAT)  

STRUTTURA DEL CORSO: primo biennio, per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e delle prime competenze nell’area di 

indirizzo; secondo biennio, per lo sviluppo delle competenze specifiche dell’area di indirizzo e articolato in annualità per 

favorire i passaggi tra i diversi sistemi di istruzione e formazione professionale; quinto anno, orientativo alla scelta 

dell’università o del mondo del lavoro. Con il diploma di Stato si può inoltre accedere agli Istituti Tecnici Superiori (ITS), 

oppure seguire i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS).  

 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “ Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per 

gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica,  riparazione  e  

collaudo  relativamente  a  piccoli sistemi,  impianti  e  apparati  tecnici,  anche marittimi. Le sue competenze tecnico-



27 

 

professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica,  meccanica,  termotecnica  

ed  altri)  e  specificamente  sviluppate  in  relazione  alle  esigenze espresse dal territorio. È  in grado di:  

¶ Controllare E Ripristinare, Durante Il Ciclo Di Vita Degli Apparati E Degli Impianti, La Conformità Del Loro 

Funzionamento Alle Specifiche Tecniche, Alle Normative Sulla Sicurezza Degli Utenti E Sulla Salvaguardia Dell’ambiente; 

¶ Osservare I Principi Di Ergonomia, Igiene E Sicurezza Che Presiedono Alla Realizzazione Degli Interventi; 

¶ Organizzare E Intervenire Nelle Attività Per Lo Smaltimento Di Scorie E Sostanze Residue, Relative Al 

Funzionamento Delle Macchine, E Per La Dismissione Dei Dispositivi; 

¶ Utilizzare Le Competenze Multidisciplinari Di Ambito Tecnologico, Economico E Organizzativo Presenti Nei Processi 

Lavorativi E Nei Servizi Che Lo Coinvolgono; 

¶ Gestire Funzionalmente Le Scorte Di Magazzino E I Procedimenti Per L’approvvigionamento; 

¶ Reperire E Interpretare Documentazione Tecnica; 

¶ Assistere Gli Utenti E Fornire Le Informazioni Utili Al Corretto Uso E Funzionamento Dei Dispositivi; 

¶ Agire Nel Suo Campo Di Intervento Nel Rispetto Delle Specifiche Normative Ed Assumersi Autonome 

Responsabilità; 

¶ Segnalare Le Disfunzioni Non Direttamente Correlate Alle Sue Competenze Tecniche; 

¶ Operare Nella Gestione Dei Sevizi, Anche Valutando I Costi E L’economicità Degli Interventi. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica”consegue  i risultati di 

apprendimento, di seguito descritti in termini di competenze: 

¶ Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti.  

¶ Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e tecnologie 

specifiche.  

¶ Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta funzionalità di 

apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione.  

¶ Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire nel 

montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite.  

¶ Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e degli 

impianti.  

¶ Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, collaborando alla fase di 

collaudo e installazione. 

¶ Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi efficaci e 

economicamente correlati alle richieste.  

Le competenze dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”  sono sviluppate e integrate in coerenza con la filiera 

produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio.   

 

Indirizzo “Manutenzione e Assistenza Tecnica” 

QUADRO ORARIO 

MATERIE DI STUDIO ORARIO SETTIMANALE 

 

 

AREA COMUNE 

1° BIENNIO 2° BIENNIO QUINTO ANNO 

classeI classeII classeIII classeIV classe V 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed economia  2  2     

Geografia  1      
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Scienze integrate (Scienze della terra e 

biologia)  

 

2  

 

2  

   

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione Cattolica o attività alternative   

1  

 

1  

 

1  

 

1  

 

1  

Totale 21 20 15 15 15 

 

AREA DI INDIRIZZO      

Tecnologie e tecniche di 

rappresentazione grafica  

 

3  

 

3  

   

Scienze integrate (Fisica)  2(2)*  2(2)*     

Tecnologia dell’informazione e della 

comunicazione  

 

2  

 

2  

   

Scienze integrate (Chimica)  2(2)*  2(2)*     

Laboratori tecnologici ed esercitazioni   

3**  

 

3**  

 

4**  

 

3**  

 

3**  

Tecnologie macchine e applicazioni    5  5  3  

Tecnologie elettrico-elettroniche e 

applicazioni  

   

5  

 

4  

 

3  

Tecnologie e tecniche di istallazione e di 

manutenzione  

   

3  

 

5  

 

8  

Totale 12 12 17 17 17 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 

 Tra le parentesi sono indicate le ore di compresenza con l’insegnante tecnico pratico. **Insegnamento affidato al docente 

tecnico-pratico.   

 

4.6 Settore “Servizi”, indirizzo “Servizi commerciali” 

QUADRO ORARIO 

MATERIE DI STUDIO  ORARIO SETTIMANALE  

AREA COMUNE  1° BIENNIO  2° BIENNIO  QUINTO ANNO  

 classe I classe 
II 

classe III -IV classe V  

Lingua e letteratura 
italiana  

4  4  4  4  4  

Lingua inglese  3  3  3  3  3  

Storia  2  2  2  2  2  

Geografia 1     

Matematica  4  4  3  3  3  

Diritto ed economia  2  2  

Scienze integrate (Scienze della terra e biologia)  

Scienze motorie e 
sportive  

2  2  2  2  2  

Religione Cattolica o 
attività alternative  

1  1  1  1  1  

Totale  20  20  15  15  15  

AREA DI INDIRIZZO  
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Informatica e Laboratorio  2
  

2  

Scienze integrate (Fisica)  2  

Tecniche di 
comunicazione  

2  2
  

2  

Scienze integrate (Chimica)  2  

Diritto/Econo
mia  

4  4  4  

Tecniche professionali dei 
servizi commerciali  

5(2)*  5(2)*  8(2)*  8(2)*  8(2)*  

Seconda lingua straniera  3  3  3  3  3  

Totale  12  12  17  17  17  

TOTALE ORE  33 32 32 32 32 

 

 

5. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI: RISULTATIDI 

!ttw9b5La9b¢h /ha¦bL ! ¢¦¢¢L L t9w/hw{L 59[[ΩLIS  ά!a!¢¦//Lέ 

 

Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, 

attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali: 

l’obiettivo è l’acquisizione di competenze spendibili in vari contesti di vita, nel mondo, traducendosi nella capacità  di  

assumersi  autonome  responsabilità  nei  processi  produttivi  e  di  servizio  e  di  collaborare costruttivamente alla 

soluzione di problemi (art. 1, comma 5, del d. lgs. n. 226/2005). Trasversalmente alla  progettazione per  conoscenze,  

competenze  e abilità  si pongono  le  attività  e  gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione” (art. 1 del decreto 

legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito  con  modificazioni,  dalla  legge  30 ottobre  2008,  n.  169)  che coinvolgono  

tutti  gli  ambiti disciplinari .  

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basate sull'integrazione  tra i 

saperi tecnico -professionali e i saperi linguistici e storico-sociali da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento.  

 Per  raggiungere  tali  obiettivi  l’Istituto  ha  posto  lo  studente  al  centro  dell’azione  didattico-educativa, cercando di 

formare un cittadino consapevole dei diritti e dei doveri per il vivere sociale, sensibile alle problematiche socio-culturali 

oggi sempre più presenti in un mondo globalizzato, favorendo la completa espressione della personalità nel rispetto 

dell’individuo. Questo si attua acquisendo il più possibile consapevolezza della moltitudine dei soggetti, linguaggi, 

conoscenze e competenze che esistono, agiscono ed interagiscono nella collettività. Per tale ragione i principi fondamentali 

contenuti nella Nostra Costituzione che sono libertà, uguaglianza, accoglienza, integrazione, partecipazione, efficienza e 

trasparenza, devono ispirare le azioni educative, didattiche ed organizzative dell’istituzione scolastica.  

L’obiettivo prioritario, pertanto, è   quello di sostenere la coscienza di essere uno nel sociale, coscienza acquisibile, nello 

specifico contestuale, creando un gruppo classe capace di stare insieme in un clima sereno, rispettoso dei singoli e 

collaborativo.  

Pertanto gli obiettivi da perseguire sono:  

¶ acquisire un comportamento responsabile ed autonomo(competenze chiave di cittadinanza):  

¶ essere puntuali nell’esecuzione delle consegne didattiche  

¶ portare regolarmente il materiale e usarlo correttamente  

¶ essere rispettosi delle persone e del luogo scuola.  

¶ socializzare in modo equilibrato(competenze chiave di cittadinanza):  

¶ saper ascoltare gli altri  

¶ rispettare le opinioni altrui, anche se diverse dalla propria  

¶ non ironizzare sugli errori altrui  

¶ potenziare  progressivamente la propria personalità (competenze chiave di cittadinanza):  

¶ dare importanza alla cura della propria persona  

¶ usare un linguaggio rispettoso ed appropriato alle circostanze ed al luogo di permanenza  

¶ avere comportamenti adeguati al vivere civile  

¶ potenziare e sviluppare positivi rapporti interpersonali e sociali  
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¶ acquisire ed interpretare l’informazione(competenze chiave di cittadinanza)    

¶ individuare collegamenti e relazioni  (competenze chiave di cittadinanza)    

¶ risolvere problemi(competenze chiave di cittadinanza) attraverso:  

 

ü Osservazione della realtà  

ü Comprensione orale e scritta  

ü Produzione orale,  scritta e grafica  

ü Operatività 

ü Conoscenza dei contenuti  

ü Metodo di studio 

 

Al fine di realizzare un curriculum flessibile in grado di rispondere alle diversificazioni e ai cambiamenti della società nel 

nostro territorio e all’inserimento nel lavoro. La preparazione di figure flessibili è strategica per l’economia del territorio, in 

ambito industriale e sociale. Lo testimonia il rapporto di collaborazione tra scuola e mondo del lavoro, attraverso stages 

aziendali, progetti ed iniziative di carattere formativo con le imprese più innovative del territorio, che da diversi anni hanno 

caratterizzato la presenza della nostra scuola.  

Poiché l’allievo è il fulcro e il fine dell’azione educativa, viene posta molta attenzione ai problemi della socializzazione e al 

rapporto con il territorio in tutte le sue espressioni, culturali, storiche e professionali, che si concretizzeranno in varie 

iniziative ( visite ad aziende, uscite didattiche, ecc..)  

Punto di partenza per un’azione didattica efficace è l’analisi delle capacità cognitive e del livello culturale di ciascun allievo.  

A questo fine la scuola dovrà offrire varie proposte di integrazione, sia a livello linguistico che culturale.  

Tale Profilo viene recepito dal D.Lgs n.61 del 13 aprile 2017  che  in coerenza con gli obiettivi elefinalita'  individuati  dalla  
legge  13  luglio  2015,  n.  107,disciplina la revisione dei percorsi  dell'istruzione  professionale,in raccordo con quelli 
dell'istruzione  e  formazione  professionale,attraverso la ridefinizione degli indirizzi e il potenziamento  delleattivita' 
didattiche laboratoriali.  
 

6.  AREA DELLA DIDATTICA 

L’Istituto riconosce la priorità dei seguenti processi educativi:  

V Promuovere l’acquisizione dei contenuti culturali necessari alla crescita della capacità personale di giudizio e 

dell’autonomo senso critico.  

V Favorire l’acquisizione dei contenuti tecnico-scientifici e  professionali  adeguati  ai  profili  degli indirizzi di 

studio presenti nell’istituto e alle innovazioni tecnologiche che caratterizzano il mondo contemporaneo.  

V Sviluppare capacità relazionali comunicative per un positivo inserimento nel contesto scolastico e per la 

costruzione di rapporti personali rispettosi dell'altro. 

V Perseguire il ”successo scolastico” degli studenti, in funzione del raggiungimento di questo obiettivo l’IIS  “A. 

Amatucci” ha attivato da tempo interventi di recupero, di consolidamento e di orientamento.  

V Sostenere, con adeguate risorse umane e mezzi, gli interventi finalizzati al sostegno  e  alla integrazione degli 

alunni diversamente abili  

 

6.1  [Ω!b![L{L 59L .L{hDbL 

Quanto finora descritto evidenzia che l’Istituto intende attuare una serie di attività, anche sperimentali, che consentano 

all’utenza di potenziare le personali attitudini didattiche di formarsi dal punto di vista professionale (grazie ai diversi settori 

di indirizzo)  di acquisire nuove conoscenze legate all’ambito esperenziale (stage, piani integrati)  di allargare le prospettive 

future per una scelta di vita più consapevole ed articolata  

Tutta la progettazione che caratterizza la quotidianità dell’Amatucci   e che risponde a precise analisi territoriali mira a fare 

acquisire quelle competenze integrate necessarie, oggi giorno, per inserirsi nel mondo lavorativo.  

Lo strumento che si intende adottare, come già detto, è la praticità esperenziale che veicola i contenuti consentendo così, 

agli allievi, di acquisire una capacità esecutiva intrinsecamente radicata.  
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Associazioni imprenditoriali, Enti Locali, istituti per la formazione diventano gli interlocutori quotidiani che consentono,  

grazie  all’interazione  del  loro  agire  con  il  quotidiano  scolastico,  di  Progettare  un  futuro “possibile” per i giovani. 

L’organizzazione scolastica dell’IIS “A. Amatucci” di Avellino intende, dunque, finalizzare tutto il suo operato alla crescita 

dell’individuo nel sociale, in aderenza alle richieste raccolte in questi anni di lavoro, di studio e di ricerca che hanno 

rimarcato l’opportunità di coniugare le necessità connesse all’educazione con la formazione professionale.  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎƻƴƻ ǇŜǊŎƛƼ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ ŀƴŀƭisi 

territoriali che, quotidianamente e sempre più, richiedono specializzazione ed eclettismo, ovvero saper fare e saper 

essere.  

Diventa  così  necessario  far  rientrare,  tra  le  attività  specifiche  del  POF,  un  progetto  permanente  di Orientamento 

tanto in entrata, quanto in uscita che aiuti i ragazzi a ritrovarsi, ad autovalutarsi, a comprendere le personali potenzialità 

e/o carenze, affinché la loro crescita avvenga in un clima sereno e costruttivo finalizzato al migliore futuro possibile.  

6.2 CORSI DI RECUPERO  

▪ Dopo le valutazioni del primo trimestre saranno attivati corsi di recupero in itinere, della durata di dieci 

giorni/due settimane ed  in  orario  curriculare,  per  tutti  gli  alunni  che  abbiano  riportato  una  votazione  inferiore  alla 

mediocrità. Restano comunque attivabili, in presenza di disponibilità da parte dei docenti, corsi di recupero in orario 

pomeridiano.  

▪ Dopo lo scrutinio finale, informate le famiglie, i corsi saranno invece, tenuti in orario antimeridiano, di massima a 

partire dal 21 giugno con esame finale di verifica da sostenersi nell’ultima settimana di Agosto 2018   con tutti i docenti 

della classe che procederanno  all’integrazione dello scrutinio finale.  Per gli alunni che si avvarranno della facoltà di 

recuperare autonomamente i debiti, l’esame di verifica finale sarà comunque tenuto nei tempi e nei modi fissati dalla 

scuola.  

Per detti corsi, ciascun consiglio di classe, nella propria autonomia, individuerà non più  di  due materie  per alunno  (solo  

eccezionalmente e  se adeguatamente motivato  per tre/quattro materie). Il numero di alunni, per ciascun corso, dovrà 

essere compreso possibilmente tra 10/15 unità, ed in caso di numero inferiore i Consigli di classe procederanno 

all’accorpamento di alunni di classi parallele e verticali. Le materie andranno scelte nell’ambito delle tre aree disciplinari 

con preferenze per quelle umanistiche e scientifiche nel primo biennio e tecniche nel secondo biennio/monoennio. Inoltre:  

V Gli alunni diversamente abili che seguono la programmazione ministeriale saranno sottoposti agli stessi obblighi 

degli altri alunni in materia di recupero, laddove il leitmotiv saranno le modalità di valutazione/tipologia di attività 

concordate nei consigli di classe;  

V Per le discipline che prevedono la compresenza di insegnanti teorico e pratico, il corso di recupero sarà attivato 

per la sola teoria ovvero per la sola parte pratica e dovrà essere tenuto con la compresenza di entrambi i docenti (resta, 

ovviamente, la discrezionalità decisionale del c.d.c.);  

V in caso di insufficienze non gravi /le eventuali mediocrità,  allo studente potrà essere chiesto di raggiungere 

autonomamente gli obiettivi formativi fissati dai docenti (con opportuna comunicazione alla famiglia) 

 

6.3 twh¢h/h[[h aLbLah t9w [Ω¦bLChwaL¢" 59[[9 ±![¦¢!½LhbL 9 /wL¢9wL 5L ±![¦¢!½Lhb9 t9w [Ω!aMISSIONE 

ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

6.3.1 VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE (cfr. circ. MIUR n. 89 del 18 ottobre 2012)  
La valutazione terrà conto del percorso compiuto dall’allievo rilevato attraverso una pluralità di verifiche, in particolare  
1. con le verifiche orali si cercherà di constatare:  

¶  se l’alunno sa esprimersi in modo corretto, esprimendosi attraverso un discorso organico e compiuto su un 
argomento specifico;  

 se ha studiato interiorizzato e personalizzato ciò che doveva studiare;  

¶  se possiede capacità critiche e strumentali.  
2. con le verifiche scritte/pratiche/grafiche (almeno due nel trimestre e tre nel pentamestre) si cercherà di accertare:  

¶  la correttezza dell’elaborato;  

¶ l’organicità dello sviluppo dell’argomento;  

¶ la consequenzialità nello svolgimento delle argomentazioni;  

¶ la ricchezza di contenuto  
 
In sede di valutazione trimestrale e finale, gli elementi di cui tener conto nel valutare un allievo saranno:  
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¶  l’impegno crescente o decrescente rispetto ai parametri iniziali;  

¶ la frequenza o meno alle lezioni nell’arco di tutto l’anno scolastico;  

¶ i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza;  

¶ il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati;  

¶ il possesso di determinati contenuti;  

¶ l’impegno manifestato;  

¶ l’effettiva capacità conseguita;  

¶ le capacità di recupero eventualmente dimostrate;  

¶ le attitudini dell’allievo.  
 
6.3.2 RECUPERO IN ITINERE  
Si procederà periodicamente ad una rilevazione dei livelli raggiunti da ogni studente e alla individuazione di casi che 
richiedono interventi di recupero. Tali interventi potranno essere costituiti, dopo un esame delle cause dell’insuccesso, 
dall’assegnazione di semplici esercizi di ripasso seguiti da ulteriori prove di verifica. Qualora i risultati dovessero rimanere 
insoddisfacenti si procederà alla discussione dei casi nel Consiglio di Classe riservato ai soli docenti al fine di proporre 
ulteriori interventi.  
6.3.3.CRITERI DI VALUTAZIONE/GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO IN CONDOTTA  
(art. 2 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169,, D.M. n 
5 del 16/01/09) 

VOTO  MOTIVAZIONE  

10  • Ha tenuto un comportamento eccellente in termini di rispetto del Regolamento 
scolastico, responsabilità e correttezza  
• Ha partecipato in modo critico e costruttivo alle varie attività di classe e/o di Istituto 
valorizzando le proprie capacità  
• Ha mostrato sensibilità e attenzione per i compagni divenendo un leader positivo, un 
elemento esemplare e trainante del gruppo classe  
• Ha conseguito riconoscimenti, lodi ed encomi nelle attività intraprese  

9  • Ha tenuto un comportamento corretto e inappuntabile  
• Ha mostrato rispetto per tutti coloro che operano nella scuola, per gli spazi, le 
attrezzature e i beni comuni  
• Ha mostrato puntualità e regolarità nella frequenza  
•Ha partecipato e si è reso disponibile a collaborare con insegnanti e compagni per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi, 
 mostrando senso di appartenenza alla comunità scolastica  
• Ha partecipato ad attività extra-scolastiche d’Istituto con esiti lusinghieri  

8  • Ha tenuto un comportamento corretto e responsabile  
• Ha frequentato le lezioni in modo regolare  
• Ha partecipato alle attività del gruppo classe con un impegno  
• Ha partecipato alle attività extra/scolastiche d’Istituto  

7  • Ha tenuto un comportamento sostanzialmente corretto  
•Ha fatto registrare qualche assenze e qualche ritardo non sempre giustificati da reali 
motivazioni  
• Ha partecipato alle attività del gruppo classe  
• Ha riportato alcune ammonizioni verbali e note sul Registro di classe  

6  • Ha più volte violato il Regolamento d’Istituto  
•Ha assunto comportamenti non sempre corretti nei confronti dei compagni, dei docenti e 
del personale ATA  
• Ha fatto registrare assenze e ritardi ripetuti  
• Si è allontanato qualche volta dalla classe, anche senza autorizzazione  
• Ha tenuto un comportamento non sempre corretto durante le visite e i viaggi 
d’istruzione  
• È stato sospeso per un periodo inferiore o uguale a 15 giorni  
• Ha riportato frequenti ammonizioni verbali e diverse note sul Registro di classe  

5/4  
Non ammissione alla  
classe successiva/all’Esame di 
Stato  

• Ha commesso infrazioni che hanno determinato una reale situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone  
• Ha commesso atti perseguibili penalmente e sanzionabili  
• Ha commesso reati violando la dignità ed il rispetto della persona umana  
•Ha intenzionalmente arrecato danni fisici a persone e/o danni materiali gravi alle 
attrezzature scolastiche  
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• È stato sospeso con allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a 15 giorni  
• È stato costretto a pagare dei risarcimenti economici e/o a riparare i danni provocati  
•Ha reiterato in modo continuativo ed esasperante comportamenti di cui ai descrittori del 
voto “6”  

 
6.3.4 GRIGLIA PER LA VERIFICA SCRITTA/PRATICA/GRAFICA 
 

VOTO  GIUDIZIO  
SINTETICO  

MOTIVAZIONI  

0 – 2  NULLO  - Non risponde al quesito  
- Non fornisce alcuna soluzione al problema/al quesito oppure la soluzione fornita è priva di 
logica o completamente errata  
- Dimostra scarsa conoscenza dell’argomento oggetto di verifica  

3-4  SCARSO  - Risponde al quesito solo parzialmente commettendo errori concettuali gravi.  
- Ignora la ““sintassi”” fondamentale del linguaggio disciplinare.  
- Usa un linguaggio improprio oppure non documenta o non motiva il lavoro o il procedimento 
risolutivo.  
- Non argomenta oppure argomenta in modo completamente errato.  
- È caratterizzato da una capacità di espressione contorta, frammentaria  

5  INSUFFICIENTE  - Risponde al quesito commettendo pochi errori concettuali gravi  
- Risponde al quesito commettendo diversi errori di distrazione e/o di “sintassi”  
- Dimostra una conoscenza superficiale dell’argomento oggetto di verifica  
- Fornisce una soluzione approssimativa e/o non scorrevole al problema  
- Documenta il lavoro utilizzando un linguaggio non appropriato e/o impreciso e/o ambiguo  

6  SUFFICIENTE  - Risponde al quesito commettendo solo qualche errore di distrazione e/o di “sintassi” non grave.  
- Dimostra una conoscenza sufficiente dell’argomento oggetto di verifica  
- Fornisce una soluzione sostanzialmente corretta al problema  
- Rispetta le regole di documentazione del lavoro svolto  

7 – 8  BUONO  - Risponde al quesito senza commettere errori  
- Dimostra buona conoscenza e adeguata comprensione dell’argomento oggetto di verifica  
- Utilizza il linguaggio proprio della disciplina  
- Argomenta in modo chiaro/preciso/lineare  

9-10  ECCELLENTE  - Risponde al quesito aderendo alla traccia in modo ordinato/ connesso/uniforme/approfondito  
- Integra la soluzione con chiarimenti/argomentazioni ed approfondimenti attestanti la piena ed 
ampia conoscenza dell’argomento trattato.  
- Formula ipotesi appropriate e/o originali  
- Argomenta in modo completamente corretto, senza incertezze  

 

6.3.5 GRIGLIA PER LA VERIFICA ORALE 

GIUDIZIO  VOTO  

L’alunno rifiuta di conferire. Applicazione nulla.  2  

Scarse conoscenze; linguaggio inadeguato; rifiuto di accogliere sollecitazioni e orientamenti offerti. Applicazione 
scarsa.  

3  

Conoscenze carenti, linguaggio inadeguato e semplicistico; notevoli difficoltà a orientarsi ed operare collegamenti.  4  

Conoscenze superficiali, frammentarie o mnemoniche. Linguaggio povero sul piano semantico. Difficoltà 
nell’utilizzare informazioni e nell’operare collegamenti.  

5  

Conoscenze essenziali, ma chiare, degli argomenti svolti. Uso sostanzialmente corretto, ma semplice del linguaggio. 
Utilizzo corretto delle informazioni e di collegamenti generici.  

6  

Conoscenze specifiche e precise, linguaggio chiaro e corretto. Utilizzo organico e puntuale delle informazioni.  7  

Conoscenze complete e approfondite, uso di un linguaggio pertinente e preciso. Abilità espressiva di buon livello. 
Collegamenti e relazioni appropriate. Buone abilità logiche e critiche.  

8  

Conoscenze complete. Studio assiduo e approfondito. Abilità espressive consolidate. Ottimo/eccellente utilizzo, 
chiaro e disinvolto, dei contenuti culturali con notevoli e personali apporti critici  

9-10  
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6.4 Elementi determinanti la non ammissione alla classe successiva: 

o Voto di condotta insufficiente  

o Conseguimento di una valutazione minore uguale a “4” (quattro) in 4 (quattro)  discipline  

o(qualsiasi deroga a tali indicazioni dovrà essere articolatamente esposto e sostenuto da valide motivazioni a cura del 
singolo consiglio di classe) 

 

6.5 Elementi determinanti per la sospensione del giudizio (art 4 D.P.R. 112 del 2009 comma 6): 

o aver riportato meno di quattro insufficienze valutate con un voto maggiore/uguale a quattro  

 
6.6  9ƭŜƳŜƴǘƛ ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜvo:  

orisultati positivi del primo trimestre e delle prove di verifica somministrate al temine dei corsi di recupero tenuti dopo gli 
esiti negativi del primo trimestre;  

oriconosciuta possibilità dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate, 
entro il termine dell’anno scolastico;  

oassenza di gravi carenze reiterate negli anni negli anni scolastici precedenti.  
 

6.7  Elementi positivi/da tenere in debita considerazione che concorrono alla valutazione favorevole del profitto 

ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜΥ  

 

o frequenza assidua e partecipazione attiva alla vita della scuola  

o carattere occasionale delle insufficienze che non devono essere il frutto di gravi carenze complessive di impegno o di 
capacità;  

ovalutazioni insufficienti non conseguenti ad un deliberato abbandono o rifiuto ad impegnarsi in una o più discipline, rifiuto 
non occasionale e continuato nel corso del trimestre.  

oeventuali motivi di salute o di consistente disagio psicologico che hanno influito sul rendimento scolastico,  

ocarenze nelle materie di indirizzo per gli studenti che provengono da altro percorso di studio, in considerazione delle 
disposizioni sul diritto all’istruzione e sulla necessità di facilitare i passaggi tra i diversi tipi e indirizzi di studio (art. 4 c.6 DPR 
275/’99).  
n.b: Al momento nella scuola secondaria di secondo grado, il numero delle assenze, non è di per sé preclusivo della 
valutazione del profitto, purché esista un congruo numero di interrogazioni e di esercitazioni (scritte, grafiche o pratiche, 
svolte a casa o a scuola), corrette e classificate nel corso dell’intero anno scolastico, da cui si possa accertare il 
raggiungimento degli obiettivi propri di ciascuna disciplina  
Per le situazioni eccezionali di alunni in gravi difficoltà durante l’anno per vari motivi (disagi di carattere personale, 
familiare, di salute, etc., sicuramente accertati), qualora sussistano le condizioni, il consiglio di classe può stabilire il rinvio a 
prove suppletive prima dell’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo (art. 13 comm. 9 O.M. cit.).  
Per tutto quanto non espressamente citato, questa istituzione si rimette alle indicazioni riferite nel D.P.R. n° 122/2009 
(Regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 
applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni 
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169”). 

Infine, riguardo all’attribuzione del credito formativo, saranno presi in considerazione tutti gli attestati riconosciuti a livello 
nazionale (Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49 
 - in GU 24 marzo 2000. n. 70) 

Tutto quanto concordato/elencato è comunque suscettibile di modulazioni/variazioni ad hoc sentito il consiglio di classe. 

 

7.  INTEGRAZIONE  DEGLI ALUNNI  DIVERSAMENTE ABILI 

 

Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, decide di perseguire la “politica dell’inclusione” e di “garantire il  

successo scolastico” a tutti gli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione, anche a coloro che, non avendo 

una certificazione né di disabilità, né di dislessia - le due condizioni riconosciute dalla Legge, (la storica 104/92 e la recente 

170/2010) - fino ad oggi non potevano avere un piano didattico personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni 

pensati su misura per loro. In particolare la L. 170 apre un diverso canale di cura educativa, concretizzando i principi di 

personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, nella prospettiva della presa in carico dell’alunno con 

BES da parte di ciascun docente curriculare e di tutto il team di docenti coinvolto.  
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L’espressione “Bisogni Educativi Speciali” (BES) è entrata nel vasto uso in Italia dopo l’emanazione della Direttiva 

ministeriale del 27 dicembre 20 12 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione scolastica“. La Direttiva stessa ne precisa succintamente il significato: “L’area dello svantaggio 

scolastico è molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che 

presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 

apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana 

perché appartenenti a culture diverse”.  

L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni per i quali il principio della personalizzazione 

dell’insegnamento, sancito dalla Legge 53/2003, va applicato con particolari accentuazioni in quanto a peculiarità, 

intensività e durata delle modificazioni.  

L’attenzione viene cioè estesa ai Bisogni Educativi Speciali nella loro totalità, andando oltre la certificazione di disabilità, per 

abbracciare il campo dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento, lo svantaggio sociale e culturale, le difficoltà linguistiche per 

gli alunni stranieri, ecc.  

Le strategie, le indicazioni operative, l’impostazione delle attività di lavoro, i criteri di valutazione degli apprendimenti e i 

criteri minimi attesi trovano definizione all’interno del PDP – Piano Didattico Personalizzato dell’alunno. Fermo restante 

quanto previsto dall’art.15 comma 2 Legge 104/1992, il GLHI, già operante nel ns. Istituto, vedrà i suoi compiti ampliati e 

articolati includendo le problematiche relative non solo agli alunni con DSA ma a tutti i BES e curandone l’integrazione al 

pari degli altri.  

A questo scopo, i componenti di questo Gruppo di lavoro verranno integrati da tutte le risorse specifiche e di 

coordinamento presenti nella scuola vale a dire: funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, assistenti alla  

comunicazione,  docenti  disciplinari  con  esperienza  e/o  formazione  specifica  o  co n  compiti  di coordinamento delle 

classi, eventuali OSA, genitori ed altre figure in modo da assicurare la rilevazione e l’intervento efficace sulle criticità 

all’interno delle classi. Tale Gruppo di lavoro assumerà la denominazione di Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) e 

svolgerà le seguenti funzioni:  

▪ rilevazione dei BES presenti nella scuola, inclusi i DSA; contatti con la famiglia; raccolta e documentazione degli 

interventi didattico -educativi posti in essere rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività 

della scuola (per approfondimenti cfr. Allegato 11)  

A  seconda  della  tipologia  di  handicap  caratterizzante  il  singolo  studente,  i  programmi  della  Scuola Secondaria di II 

grado tendono al conseguimento di un livello di formazione, anche professionale, che dà luogo al rilascio di un titolo di 

studio avente valore legale.   

La Legge 104/92, e successive modificazioni, prevede la stesura di un “progetto di vita” per ogni alunno disabile,  redatto 

sulla  base di  informazioni  contenute  nei   seguenti  documenti:  

- Diagnosi funzionale, che descrive analiticamente la compromissione funzionale dello stato psicofisico dell’alunno, 

le aree di potenzialità e l’evoluzione futura dello stesso. E’ redatta dall’unità multidisciplinare della A.S.L.  

- Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.), elaborato in forma collegiale dalla équipe multidisciplinare dell’A.S.L., dai 

docenti curriculari e dai docenti di sostegno, sulla base di tutte le informazioni utili fornite dalla famiglia dell’alunno.  

Il P.D.F. è aggiornato periodicamente e segnala le abilità acquisite dall’alunno ed il successivo il livello di sviluppo atteso. E’  

il  principale  documento  di  riferimento  per  procedere  in  modo  mirato  ad  inquadrare  il  soggetto diversamente abile, 

nella costruzione del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) alla cui redazione partecipano in forma collegiale un operatore 

dell’A.S.L., i docenti del consiglio di classe e i genitori dell’alunno.  Il  P.E .I.  contiene  tutte  le  indicazioni  per  gli  interventi  

didattico  - educativi,  gli  eventuali interventi riabilitativi, nonché l’individuazione degli interventi di socializzazione e di 

acquisizione di abilità sociali. E’ fondamentale per l’integrazione dell’alunno che il P.E.I. preveda strette connessioni con le 

singole programmazioni  di classe e  con  la  programmazione  dell’intera istituzione  scolastica.  

In  sintesi,  per  gli  alunni  diversamente  abili,  sono  possibili  due  percorsi  distinti:  

• Curriculare, o comunque, globalmente riconducibile alla programmazione del corso di studi (in questo caso si 

parla anche di programmazione per obiettivi minimi). Al termine dell’anno scolastico l’alunno, verificato  il  raggiungimento  
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degli  obiettivi,  viene  promosso  alla  classe  successiva;  il  superamento dell’Esame  di  Stato  comporta  il  rilascio  di  un  

regolare  diploma  (con  nessuna  menzione  del  sostegno ricevuto);  

• Differenziato,con obiettivi nettamente difformi rispetto a quelli dell’ordinamento di studi della classe. Al termine 

dell’anno scolastico, l’alunno viene ammesso alla classe successiva, ma di fatto non consegue la promozione; una volta 

concluso il percorso, viene rilasciato un attestato delle competenze acquisite.  

Anche in caso di programmazione curriculare viene definito un Piano Educativo Individualizzato. Solitamente prevede dei 

piccoli adattamenti rispetto alla programmazione della classe e, naturalmente, indicazioni specifiche sulle tecniche e sulla 

metodologia da applicare nella didattica quotidiana in classe. In presenza di variazioni nella condizione dell’allievo, il PEI 

può essere rielaborato nel corso dell’a.s., con la possibilità di transitare da un percorso all’altro. In coerenza con le nuove 

Linee Guida 2009, e al fine di garantire a tutti i livelli il diritto all’istruzione degli alunni con disabilità, la scuola provvede a 

costruire partnership educative non solo con le famiglie e le A.S.L., ma anche con le scuole medie del distretto, indicando 

tempi e modi di ogni  intervento.  Per  la  formulazione  delle  scelte  educative  e  didattiche  l’Istituto  si  avvale  della 

collaborazione del Gruppo di Lavoro Handicap (GLH). Il GLH collabora alle iniziative di integrazione scolastica  attraverso:  

•  l’analisi  della  situazione  della  scuola  (numero di alunni,  tipologia, classi coinvolte); 

•  l’analisi delle risorse dell’istituto (umane, strutturali e strumentali);  

• la predisposizione di incontri con tutte le figure coinvolte nel percorso educativo dell’alunno diversamente abile;  

• la  formulazione di proposte  per  la formazione e  l’aggiornamento dei docenti.   

Accanto agli obiettivi tradizionali delle abilità comportamentali e del recupero scolastico del soggetto diversamente abile 

(potenziamento delle abilità di base nel primo biennio; acquisizione di competenze professionali nel secondo biennio e nel 

quinto anno), la scuola favorisce lo sviluppo di una serie di abilità finalizzate all’autonomia personale e sociale del soggetto 

nella comunità.   

Per evitare il permanere prolungato nell’Istituto scolastica degli allievi diversamente abili, (così come dettato dalle C.M. n° 

1/88, L. 104/92, C.M. n° 399/92 al D.M. 16/92 C.M. 258/83, C.M. 250/85) si evidenzia che  gli stessi non possono essere 

iscritti oltre il 21° anno di età, e che eventuali ulteriori interventi educativi saranno svolti all’interno dei percorsi per 

l’educazione degli adulti.L’Istituto “Amatucci”, vista la consistente presenza di studenti diversamente abili, attua da anni 

una politica di integrazione scolastica resa efficace ed attiva grazie anche alla collaborazione con le varie agenzie ad essa 

deputate. Del resto, attraverso l’istruzione e la formazione professionale, si rende ancora più possibile progettare e 

realizzare quelle scelte di autonomia quotidiana che possono far ipotizzare un futuro più sereno e consapevole per i 

cosiddetti disabili, un futuro che renda possibile mettere “in cantiere” un dignitoso “progetto di vita”.  

Premesso che le agenzie (scuola, famiglia, strutture sanitarie, enti territoriali e di formazione) dovrebbero essere coinvolte 

in un’azione sinergica ed efficace, spesso però queste ultime, non sempre sono presenti e soprattutto consapevoli 

dell’importanza che rivestono nella realizzazione del “progetto di vita” de i soggetti coinvolti. La scuola, purtroppo, spesso 

si trova ad operare da sola facendosi; carico attraverso iniziative di vario tipo. Infatti, è ad essa che rimane il ruolo più 

importante nel lavoro di integrazione, in quanto è l'unica istituzione che continua a fornire ai giovani disabili (che escono 

dalla scuola media) la formazione culturale necessaria  per  lo sviluppo e il    recupero    delle  loro potenzialità e  delle  loro 

carenze.  

Nello specifico l’IIS “A. Amatucci”, oltre a perseguire questo fin e, ha anche rilevato la necessità di promuovere la 

realizzazione di percorsi formativi professionalizzanti riconoscibili dagli Enti succitati e quindi spendibili nel mondo del 

lavoro. Vista tale volontà, gli insegnanti specializzati hanno contattato la Regione, l’U.S.P.. e la Provincia onde realizzare 

percorsi/progetti operativi che; possano consentire agli alunni diversamente abili ed in particolar modo a quelli che 

seguono un PEI (ovvero che non conseguono un diploma  di  qualifica), un  percorso  formativo  di  supporto/alternativo a  

quello    curriculare. Lo scopo è quello di favorire l’incontro pedagogico -didattico dando l’opportunità di crescere, creando 

competenze riconoscibili come credito formativo e spendibili nel mondo del lavoro. Tutto ciò sarà basato 

sull’individuazione e il potenziamento di capacità e abilità dei singoli individui rendendoli capaci di riconoscere le proprie 

inclinazioni, i gusti e le tendenze così da poter guardare al futuro con più serena consapevolezza.  

I programmi della Scuola Secondaria di II grado tendono al conseguimento di un livello di formazione, anche  professionale,  

che  dà  luogo  al  rilascio  di  un   titolo  di  studio  avente  valore  legale. Per quanto riguarda gli alunni diversamente abili, 

però, bisogna fare un distinguo:  

Alunni con handicap fisico e/o sensoriale  
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× Gli obiettivi didattici e formativi sono quelli propri del corso di studi e dei programmi ministeriali  

× L’alunno è ammesso a sostenere gli esami 

× È consentito l'uso di particolari strumenti didattici appositamente individuati dai docenti per accertare il livello di 

apprendimento non evidenziabile con un colloquio o con prove scritte tradizionali.  

× Sono consentite prove equipollenti e tempi più lunghi per le prove scritte e/o grafiche alla presenza 

dell'insegnante di sostegno o, comunque, di un assistente per l'autonomia e la comunicazione.  

× VALUTAZIONE: non differisce da quella degli altri alunni della classe.  

× PROVE Dell’ESAME di STATO: L'insegnante di sostegno, a discrezione della commissione, è nominato membro 

aggregato alla commissione esaminatrice. E' consentito l'uso degli ausili necessari, di tempi più lunghi e l'utilizzo di 

locali diversi dalla classe fermo restando la vigilanza prevista. La prova deve avvenire nello stesso giorno. Per 

l'esame di stato la commissione giudicatrice é composta secondo la normativa vigente.  

 

Alunni con handicap psichico e/o di apprendimento  

OBIETTIVI DIDATTICI DEL P.E.P. CORRISPONDENTI A QUELLI PREVISTI DAI PROGRAMMIPER OBITTIVI MINIMI 

MINISTERIALI O AD ESSI GLOBALEMNTE RICONDUCIBILI (O.M. 90/01) 

× La verifica, la valutazione e le prove d'esame sono le stesse di quelle previste precedentemente (vedi alunni con 

handicap fisico e/o sensoriale)  

OBIETTIVI DIDATTICI DEL P.E.P. NON CORRISPONDENTI A QUELLI PREVISTI DAI PROGRAMMI MINISTERIALI  

×  La VALUTAZIONE avviene in modo DIFFERENZIATO con l'ammissione alla frequenza della classe successiva.  

×  L'ammissione agli esami di qualifica professionale, svolgendo prove differenziate omogenee al percorso svolto 

è finalizzata all'attestazione delle competenze e delle abilità acquisite.  

×  Al termine l'alunno ottiene un ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO, senza valore legale, ma potrebbe essere 

utile per l'accesso alla formazione professionale.  

Per questi ultimi, il CdC, nel decidere l'ammissione alla classe successiva, deve:  

× tener conto, nel processo di formazione dell'allievo, dell'utilità del rapporto con la classe;  

×  valutare i risultati dell'apprendimento in relazione agli obiettivi riconducibili al P.E.P.;  

× attribuire i voti in riferimento agli obiettivi riconducibili al P.E.P.;  

× annotare in calce alla pagella la seguente dicitura:la presente votazione è riferita al P.E.P. e non ai programmi 

ministeriali ed è adottata ai sensi del l'art. 15 O.M. 90 del 2001.   

Inoltre, sempre per gli allievi che svolgono piani educativi individualizzati differenziati, frequentanti la terza classe degli 

istituti professionali e d'arte, si precisa che essi possono:  

× frequentare lezioni ed attività della classe successiva;  

×  seguire  un  progetto  “Progetto  di  vita”  concordato  dai  rispettivi  consigli  di  classe  al  fine  di raggiungere 

gli obiettivi educativi nel pieno sviluppo della persona, in attuazione del diritto allo studio costituzionalmente 

garantito.  

Tale progetto può prevedere anche percorsi integrati di istruzione e formazione professionale, anche quello di alternanza 

Scuola -Lavoro della classe di appartenenza, (nonostante l’allievo non abbia conseguito la Qualifica professionale e sempre 

che le “condizioni di autonomia operativa” lo consentano) e quindi concludersi con l'acquisizione del relativo credito 

formativo. 

 

8. IL CURRICOLO 

E’ stato interessato da una serie di cambiamenti (Riforma Gelmini) che attiene:  

× alla suddivisione del percorso quinquennale in due bienni ed un monoennio conclusivo con esame di Stato 

finale;  

alla possibilità (non obbligo) di conseguire la qualifica regionale triennale sulla base di eventuali accordi con le 

Regioni(M.A.T. e A.T.).   

  

9. ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE IeFP 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “A. Amatucci” è fortemente impegnato per l’offerta integrata dei percorsi IeFP.   

Gli alunni che conseguono la licenza media potranno scegliere se iscriversi ai percorsi quinquennali degli Istituti 

professionali o ai percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP).  
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Il 16 dicembre  2010 è stato approvato in sede di Conferenza Unificata l’ Intesa recante le Linee Guida per la realizzazione 

dei raccordi tra i percorsi quinquennali degli IP, come riordinati dal DPR n.87/2010, e i percorsi di IeFP, a norma dell’art. 13 

comma 1- quinquies della legge 40/07. Per maggiori dettagli si fa riferimento all’apposito All.7, parte integrante e 

sostanziale del presente piano. L’istruzione e la Formazione Professionale sono il leitmotiv di tutto l’apparato formativo 

sotteso alle attività di istituto. La riforma Gelmini aveva bloccato lo sforzo professionalizzante/lavorativo da sempre 

compiuto nell’istruzione professionale, sforzo che oggi viene compreso nella sua importanza e ripreso in un’ottica di 

efficienza operativa attraverso percorsi personalizzati grazie al DGR n° 48/2011.  

Nello specifico saranno realizzate le seguenti qualifiche:  

OPERATORE ABBIGLIAMENTO: 

L’operatore  dell’abbigliamento,  interviene,  a  livello  esecutivo,  nel  processo  di  produzione  tessile  e abbigliamento con 

autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. La qualificazione 

nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere attività con 

competenze relative alla realizzazione di figurini e modelli, all’esecuzione delle operazioni di taglio, all’assemblaggio e 

confezionamento del pro dotto.  

Principali attività lavorative:  

Pianificazione e organizzazione del proprio lavoro  

Realizzazione figurini e modelli  

Esecuzione taglio  

Assemblaggio e confezionamento prodotto  

Installazione impianti elettrici.  

Verifica di funzionamento di impianti elettrici. Manutenzione ordinaria e straordinaria.  

OPERATORE ELETTRONICO:  

L’operatore   elettronico,   interviene,   a   livello   esecutivo,   nel   processo   lavorativo   con   autonomia   e responsabilità  

limitate  a  ciò  che  prevedono  le  procedure  e  le  metodiche  della  sua  operatività.  La qualificazione nell’applicazione di 

metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere attività relative all’installazione e 

manutenzione di sistemi elettronici e alle reti informatiche nelle abitazioni, negli uffici e negli ambienti produttivi artigianali 

ed industriali; pianifica e organizza il proprio lavoro seguendo le specifiche progettuali, occupandosi della posa delle 

canalizzazioni, dell’installazione di impianti telefonici e televisivi, di sistemi di sorveglianza e allarme, di reti informatiche; 

provvede inoltre alla verifica e alla manutenzione dell’impianto.  

 

OPERATORE MECCANICO:  

L’operatore meccanico, interviene, a livello esecutivo, nel processo di produzione meccanica con autonomia e 

responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. La qualificazione 

nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere attività relative 

alle lavorazioni di pezzi e complessivi meccanici, al montaggio e all’adattamento in opera di gruppi, sottogruppi e particolari 

meccanici, con competenze nell’approntamento e conduzione delle macchine e delle attrezzature, nel  controllo e verifica 

di conformità delle lavorazioni assegnate, proprie della produzione meccanica.  

  Principali attività lavorative:  

Pianificazione e organizzazione del proprio lavoro  

Controllo e verifiche di conformità delle lavorazioni e dei prodotti  

Lavorazione pezzi e complessivi meccanici  
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Montaggio di gruppi, sottogruppi e particolari meccanici Adattamento in opera di particolari e gruppi meccanici  

Si procederà per l’anno scolastico in corso di far richiesta di autorizzazione per l’attivazione dei percorsi IeFP finalizzati al 

conseguimento delle qualifiche di operatore segretariale amministrativo per i SERVIZI COMMERCIALI e op.del benessere 

per i SERVIZI SOCIO SANITARI. 

10. L’ESAME  DI  STATO 

L’esame di stato comprende tre prove scritte ed un colloquio.  

La prima prova scritta è tesa ad accertare il possesso della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento, 

nonché le capacità espressive, logicolinguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella produzione di uno scritto 

redatto dallo studente in conformità alle indicazioni rispondenti a varie enunciazioni  tradizionali  e non, comunicate  

annualmente  da competente  Ministero. La seconda prova scritta è tesa ad accertare le conoscenze dell’allievo relative ad 

una delle discipline caratterizzanti il corso di studi.  

La terza prova, a carattere pluridisciplinare, è tesa ad accertare le capacità del candidato riutilizzare ed integrare 

conoscenze e competenze relative alle materie studiate nell’ultimo anno di corso, anche ai fini di una produzione scritta, 

grafica o pratica. La prova può consistere nella trattazione sintetica di argomenti, nella proposizione di quesiti a risposta 

singola o multipla, ovvero nella soluzione di problemi o di casi pratici e  professionali  o  nello  sviluppo  di  progetti.  La  

prova  è  strutturata  in  modo  da  consentire  anche l’accertamento della conoscenza delle lingue. Il colloquio tende ad 

accertare la padronanza della lingua, la capacità  di  utilizzare  le  conoscenze  acquisite  e  di  collegarle  

nell’argomentazione,  di  discutere  ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti.  

10.1 AMMISSIONE     AGLI     ESAMI     DI     STATO     ED     ATTRIBUZIONE     DEL     CREDITO  

Sono ammessi agli esami di Stato gli alunni dell’ultima classe che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione  non  

inferiore  a  sei  decimi  in  ciascuna  disciplina  o  gruppo  di  discipline  valutate  con l’attribuzione di un unico voto secondo 

l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 

2009,n.122).  

Appare, altresì, opportuno precisare che il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici 

(articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122 ) (cfr. Circolare n. 85 Prot. 10491 del 25 ottobre 2009).  

 

10.2 Credito scolastico e credito formativo  

Il credito scolastico tiene conto del profitto strettamente scolastico dello studente, il credito formativo considera le 

esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con l’indirizzo di studi e debitamente documentate.  

 

V CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico e’ un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado e che dovrà essere 

sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per determinare il voto finale dell’esame di maturità.  

Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti.  Per i candidati interni l’attribuzione si basa 
sulla seguente tabella deliberata dal collegio dei docenti:  

Banda di oscillazione per l’assegnazione del credito scolastico 
TABELLA A  

(sostituisce la tabella prevista dall’art.11, DPR 23 luglio 1998 n.323art.11 comma2, così come modificata dal 
D.M.n.42/2007) 

 

CREDITO SCOLASTICO 

Media dei voti 
I anno 
Classi Terze 
(banda di oscillazione) 

II 
Classi Quarte 
(banda di oscillazione) 

III anno 
Classi Quinte 
(banda di oscillazione) 

M = 6 3 - 4 3 - 4 4 - 5 
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6 < M ≤ 7 4 – 5 4 – 5 5 – 6 

7 < M ≤ 8 5 – 6 5 – 6 6 – 7 

8 < M ≤ 9 6 – 7 6 – 7 7 - 8 

9< M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

Si procede all’attribuzione dell’estremo superiore della banda di oscillazione qualora si realizzi una media  > 

(maggiore o uguale di) 0,5 oppure una media < (minore di) 0,5 se l’alunno possiede almeno uno dei seguenti  

Indicatori (DPR 23 luglio 1998 n.323 art.11 comma 2) 

 

 
ASSIDUITA' 
FREQUENZA 
SCOLASTICA 

  

 

 
INTERESSE E IMPEGNO NELLA 

PARTECIPAZIONE 
       AL DIALOGO EDUCATIVO 

  

 
INTERESSE E IMPEGNO NELLA 

PARTECIPAZIONE  
-

ALL'ATTIVITA'COMPLEMENTARI 
ED INTEGRATIVE 

  

 
CREDITO FORMATIVO 
VALUTABILE (D.M.49/2000)  
(almeno una esperienza 
dell’elenco sottostante) 

 

  

 
 
CREDITI FORMATIVI 
Le esperienze che danno luogo all’acquisizione dei crediti formativi di cui al Regolamento (art.12 del DPR 
323/1998), sono acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla 
formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle attività 
culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla 
solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 
L’attestazione proveniente da Enti, Associazioni, Istituzioni presso i quali lo studente ha realizzato l’esperienza 
deve contenere, a norma D.M.49/2000, una descrizione, seppure sintetica dell’esperienza stessa, dalla quale si 
evinca non trattarsi di una esperienza episodica o momentanea, ma tale da incidere sulla “formazione personale, 
civile e sociale dello studente”, valuta le certificazioni inerenti le seguenti attività: 

¶ Attività sportive agonistiche 

¶ Attività di volontariato 

¶ Attività lavorative a norma della disposizione ministeriale (D.M.49/2000) 

¶ Frequenza di corsi di lingua straniera Cambridge, DELE, DELF, FIT, o di altre organizzazioni ufficialmente 
riconosciute, che attestino il “livello” raggiunto e la frequenza di almeno 80% della durata del corso 

¶ Stage linguistici all’estero (due settimane di frequenza  con un minimo di 20 ore settimanali frequentate) 

Trattasi di un incremento che consente l’attribuzione del punteggio massimo di banda, qualora lo studente avesse diritto, 

per media, invece, a quello minimo. Il riconoscimento della validità del credito formativo/massimo di banda è dunque 

possibile solo all’interno della stessa banda. 
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Il profilo dello studente in uscita 

I percorsi scolastici sono articolati in cinque anni, suddivisi in due bienni e un quinto anno; al termine del percorso si 

sostiene l’esame di Stato che, se superato, dà la possibilità di iscriversi a qualsiasi Facoltà Universitaria. 

Gli studenti che conseguono il Diploma di Istruzione professionale possono pertanto trovare impiego:  

V nelle aziende e nei centri di consulenza e vendita del settore di specializzazione;  

V all'interno dei reparti di lavorazione;   

V negli uffici tecnici progettuali;   

V come responsabili del controllo della qualità;   

V intraprendere una attività autonoma.  

Proseguire gli studi 

Il diploma consente l’accesso a tutti i corsi universitari, e a corsi d’istruzione superiori.  

11. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO, VISITE GUIDATE, PROGETTI  P.O.N. e PROGETTI LEGALITA’ ART.21- 

PROGETTI COLLEGATI AL  PTOF  

1. Progetto Orientamento  

L’idea progettuale risponde a una vera e propria necessità che è quella di illustrare i vari indirizzi di studio dell’Istituto, 

facendo conoscere un percorso di studi che sia più consono alle caratteristiche individuali degli allievi, che si mostrano 

spesso disorientati e poco attenti nel valutare le reali esigenze formative collegate all’attuale mercato del lavoro. (Cfr.: RAV 

06/2017 in 5 Individuazioni delle priorità: Priorità e Traguardi ed Obiettivi di processo ; 3A.4  Continuita' e orientamento; 

3B.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola). L’idea progettuale risponde a una vera e propria necessità che 

è quella di illustrare i vari indirizzi di studio dell’Istituto, facendo conoscere un percorso di studi che sia più consono alle 

caratteristiche individuali degli allievi, che si mostrano spesso disorientati e poco attenti nel valutare le reali esigenze 

formative collegate all’attuale mercato del lavoro.  

2. Entità e frequenza del fenomeno 

Tale fenomeno si riscontra un po’ in tutte le classi ma in modo più evidente in quelle dell’ultimo anno delle scuole 

secondarie di primo grado e nel terzo e quinto anno delle scuole secondarie di secondo grado. Negli ultimi anni i docenti 

dell’area professionalizzante hanno notato un’incapacità da parte degli allievi di considerare i possibili sbocchi formativi e 

professionali cui loro potrebbero far riferimento. Tale incertezza rispetto al futuro rende deboli gli sforzi prestati dai 

docenti durante gli anni di formazione curricolare. (ivi, 2 Esiti - 2.1 Risultati scolastici) 

3 Cause che lôhanno originato 

La causa potrebbe riguardare una crisi generale che coinvolge istituzioni, famiglie e il mondo del lavoro, e le risposte delle 

nuove generazioni si manifestano con la sfiducia nel futuro e con la progressiva perdita delle prospettive di lavoro. In 

questo scenario i docenti in qualità di educatori possono fronteggiare tali incertezze attraverso una puntuale informazione, 

ponendo attenzione alla predisposizione e alle motivazioni degli alunni, ai diversi indirizzi di studio che attualmente si 

inseriscono in una riforma che è in continua evoluzione. (ivi, 3A.4 Continuita' e orientamento Subarea: Continuita' 

4. Bisogni rilevati . Priorità 

Il progetto di orientamento nasce come risposta al bisogno degli alunni, delle classi terminali delle scuole medie e di quelle 

dell’ultimo anno delle scuole superiori di secondo grado, di approfondire e avere informazioni coerenti con la propria 

personalità per il proseguimento degli studi o l’inserimento nel mondo lavorativo. D’altro canto sembra prioritario fornire 

agli alunni una visione del percorso scolastico formativo con i vari indirizzi di studio esistenti nel nostro Istituto, dove le ore 

delle discipline professionalizzanti e le attività di stage prevalgono rispetto alle materie curriculari. (ivi, 3B Processi - 

Pratiche gestionali e organizzative - 3B.5 Orientamento strategico e organizzazione della scuola Subarea: Missione e visione 

della scuola. 

5. Finalità del progetto 
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Il progetto ha le seguenti finalità: puntuale informazione degli indirizzi di studio dell’IIS “A. Amatucci” attraverso tutti i 

canali di comunicazione, web, Fb, e testate giornalistiche di Avelllino. 

6.Risultati attesi 

 I risultati attesi sono: contenere la dispersione scolastica con un incremento d’iscrizioni in entrata per l’anno scolastico 

2018/19.  

  

Attraverso i Progetti speciali (PON -FSE e PON-FESR) e quelli educativi  c’è l’opportunità di completare il percorso formativo 
affrontando esperienze diversificate e tarate sulla individualità di ciascun allievo. I progetti correnti per gli anni scolastici 
2016/2019 sono :  
V PON-FSE Piano Integrato degli Interventi 
V FESR- POR 
V L.440 
V Sportello d’ascolto 
V Sportello Didattico 
V Pepita IV 

 

L’Istituto, inoltre, si fa carico di organizzare viaggi di istruzione e visite guidate per tutte le classi, con percorsi e mete 

specifiche per i diversi indirizzi e con docenti accompagnatori.  Le modalità deliberate prevedono: 

V di attuare i viaggi d’istruzione e/o visite guidate nel periodo febbraio -aprile (eccezionalmente anche nel mese di 

gennaio e solo di un giorno);  

V di usare, per i viaggi di 5 giorni all’estero o in Itaia  preferibilmente l’aereo e per le isole anche la nave; per le classi 

IV e V una durata di giorni 5 raggruppando gli  alunni di più classi;  

V per le classi I, II  una durata di un giorno, mentre per le classi III anche un pernottamento. 

V Di consentire a piccoli gruppi di classi diverse di poter essere accorpati onde permettere  di  realizzare 

 l’esperienza  formativa  rappresentata  dal  viaggio d’istruzione  

V Di escludere dalla partecipazione gli alunni particolarmente indisciplinati o che hanno avuto dei provvedimenti 

disciplinari 

V Di realizzare tutte le uscite sul territorio che possano essere occasione di crescita, confronto, integrazione socio -

culturale  

( Per maggiori dettagli si fa riferimento all’apposito regolamento  All. 6) . 

PROGETTO 10.1.1A  FSE PON-CA-2017-823 TITOLO DEL PROGETTO "QUESTA E' LA VOLTA BUONA"   

Questa Istituzione scolastica è stata autorizzata ad attuare il Progetto  nell’ambito del Piano Operativo Nazionale Asse I-
Istruzione-Fondo Sociale Europeo (FSE) -Obiettivo Specifico 10.1-Riduzione del fallimento formativo precoce e della 
dispersione scolastica e formativa. Azione 10.1.1-Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità-
Sotto azione 10.1.1°  CODICE IDENTIFICATIVO DEL PROGETTO: 10.1.1A FSEPON-CA-2017-823TITOLO DEL PROGETTO 
"QUESTA E' LA VOLTA BUONA"  interventi  di  sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui  anche 
persone con disabilità (azioni  di tutoring e mentoring, attività di  sostegno didattico e di counselling,  attività integrative, 
incluse quelle sportive in orario extrascolastico, azioni rivolte alle famiglie di appartenenza, ecc..) PER UN IMPORTO DI 
€.39.774,00 in fase di realizzazione con  i seguenti moduli  di 30  ore: 

1) Alimentazione e Movimento; 

2) Torneo  di  calcetto; 

3) Work  in progress; 

4) Laboratorio di  antichi merletti; 

5) New  Tecnology; 

6) Laboratorio  di Italiano; 

7) Laboratorio di Italiano 2; 

8) Figura di supporto psicologico (avviso  prot.n. 7460 del12/08/2017) 
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PROGETTO ALLA  LEGALITA’ : “L'art.21 della Costituzione nell'era dei social network” 

Le finalità che un Progetto di educazione alla legalità persegue, nella consapevolezza del compito che la scuola ha di 
intervenire, sono quelle di far acquisire agli alunni atteggiamenti sociali positivi, comportamenti legali e funzionali 
all’organizzazione democratica e civile della società e favorire lo sviluppo di un’autonomia di giudizio e di uno spirito 
critico, strumenti mentali indispensabili per saper discriminare le varie forme di comportamento ed arginare i fenomeni 
negativi. Nel Progetto lo studio dell'art.21 della Costituzione italiana da un lato e la conoscenza dei rischi connessi 
all'utilizzo indiscriminato della rete dall'altro contribuiscono a stimolare nei giovani una riflessione critica e approfondita 
sulla libertà di informazione nell'epoca della comunicazione interattiva e dei social network attraverso l'apertura verso 
un diritto ad Internet consapevole ,la considerazione della conoscenza in rete come bene comune, al quale deve essere 
garantito l’accesso in quanto da considerare una precondizione della cittadinanza, dunque della stessa democrazia . 

12. ATTIVITA’ DEI DOCENTI 

Il  piano  annuale  delle  attività ( P.A.A.) è  approvato  dal  Collegio  dei  Docenti  ed  è  pubblicato  all’albo  prima dell’inizio 

delle attività scolastiche . Le circolari del Dirigente Scolastico sono emanate 5 giorni prima e pubblicati sul sito della scuola e 

in amministrazione trasparente nell’area delle relazioni . La  relazione  del  Dirigente  Scolastico viene  allegata  al  Piano  

dell’Offerta Formativa.  

Le  comunicazioni  relative  alle  attività  didattiche,  ai  Collegi  dei  Docenti  e  Consigli  di  Classe,  ai rappresentanti dei 

genitori ed alunni, ai Consigli di istituto, vengono notificate ai singoli docenti/componenti che appongono la loro firma per 

presa visione e sul sito della scuola .  Per  le  verbalizzazioni  viene  predisposto  uno  schema-proposta  dalla  Funzione  

Strumentale  n.2. I registri di classe vengono compilati dai docenti dei singoli C.d.C. e dal Coordinatore.  Dall’a.s. 2015-16 è 

previsto l’utilizzo/l’introduzione del registro elettronico  ed è on line sul sito argo next e la compilazione  è cura dei singoli 

insegnanti. I registri relativi ad attività di recupero, approfondimento, ecc. sono custoditi dai collaboratori del Dirigente 

Scolastico. Per le attività progettuali sono predisposte schede che facilitano la lettura ed il monitoraggio delle attività e che 

sono pubblicate sul sito della scuola e sulla rete pubblica della scuola. Per tutte le attività di programmazione/valutazione si 

fa riferimento all’allegato10 – Dipartimenti e al modello di programmazione annuale di classe con relative schede allegate. 

13. L’AREA DELLE RELAZIONI 

 

I regolamenti 

Per i vari Regolamenti  si fa riferimento a tutti gli allegati del presente documento, di cui sono parte integrante e 

sostanziale.  

La pubblicizzazione  

La pubblicizzazione del PTOF e di tutte le sue attività è affidata, in forma cartacea, agli opuscoli informativi destinati agli 
alunni ed ai genitori e, in forma digitale, al sito internet della scuola: www.ipiaamatucci.it(procedura per l’assegnazione del 
dominio”.gov.it” in atto ).  

14. TEST CENTER 

L’Istituto “A. Amatucci” è TEST CENTER accreditato A.I.C.A. da oltre un ventennio per il rilascio della Patente Europea del 

Computer (ECDL) che rappresenta lo standard internazionale per le competenze informatiche dell’utente finale. La 

certificazione ECDL è riconosciuta a livello internazionale (www.ecdl.com).   

Nella seduta del 2 dicembre 2014 il collegio dei docenti dell’IIS “A. AMATUCCI” ha deliberato l’adesione al programma di 

A.I.C.A.: E.C.D.L. HEALTH PER LE SCUOLE, pertanto l’Istituto si pone come la sola struttura nel capoluogo, la seconda in 

provincia, abilitata al rilascio di tale certificazione.  

ECDL Health(http://www.aicanet.it/aica/ecdl-health) è una certificazione indirizzata agli utenti dei Sistemi Informativi 

sanitari, che attesta la competenza del personale medico nel gestire dati sanitari registrati elettronicamente. Tale 

certificazione è rivolta anche agli studenti delle scuole ad indirizzo socio sanitario, al personale medico infermieristico, 

tecnico ed amministrativo e alle Facoltà di Scienze Mediche. La certificazione è motivata dalla crescente importanza che sta 

assumendo, a livello internazionale, l'informatica in ambito sanitario, ed il conseguente miglioramento di efficienza da essa 

prodotto. Il syllabus di abilità e conoscenze, specifico per questo nuovo livello di certificazione è stato messo a punto da 

una commissione di esperti di vari Paesi e successivamente adattato alle specificità dei diversi sistemi sanitari. Le prime 

http://www.ipiaamatucci.it/
http://www.ipiaamatucci.it/
http://www.ipiaamatucci.it/
http://www.ipiaamatucci.it/
http://www.ipiaamatucci.it/
http://www.ipiaamatucci.it/
http://www.ecdl.com/
http://www.ecdl.com/
http://www.ecdl.com/
http://www.aicanet.it/aica/ecdl-health
http://www.aicanet.it/aica/ecdl-health
http://www.aicanet.it/aica/ecdl-health
http://www.aicanet.it/aica/ecdl-health
http://www.aicanet.it/aica/ecdl-health
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sperimentazioni e validazioni del programma hanno avuto luogo in Italia, in Inghilterra e negli Stati Uniti.  Riconoscendo che 

i requisiti nazionali, includendo prassi correnti, lingua, cultura, quadro legislativo, variano da paese a paese, sono state 

studiate, sulla base di un Syllabus di base comune, delle localizzazioni specifiche per le diverse nazioni. Il test d’esame ha lo 

scopo di garantire che i candidati possiedano le conoscenze, specifiche nell'ambito medico, necessarie per utilizzare in 

modo sicuro le applicazioni ICT che trattano  informazioni sui pazienti; basandosi su un approccio centrato su tale soggetto, 

una componente importante della certificazione Health è dedicata alla sicurezza, alla riservatezza ed alle autorizzazioni di 

accesso. Lo scopo della certificazione è dunque quello di stimolare l'impegno personale all'apprendimento, definire un 

preciso obiettivo, valutare con parametri oggettivi la qualità della formazione e,in sostanza, valorizzare le capacità dei 

professionisti che operano sui Sistemi Informativi Sanitari.  

 
Piano di miglioramento 

 

 
Piano di miglioramento 

IIS “A. Amatucci” Avellino 
-cod. mecc.AVIS029002 – 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del Piano 

 
D.S. dott.ssa GABRIELLA PELLEGRINI 

Referente/i del Piano 
Benevento Anna e Grimaldi Elvira 
 
GdM 
Filippone, Napolitano, Piscopo 

COMITATO DI MIGLIORAMENTO E GRUPPI DI PROGETTO 
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Le Priorità e i Traguardi individuati dalla scuola nel RAV sono il leitmotiv sotteso alla predisposizione del PdM. Ad essi 

stanno lavorando i componenti del comitato di miglioramento, opportunamente individuati dal D.S. ai sensi della 
L.107/2015 c. 83. 

( Delibera n.14 a.s.2017/18 verbale n. 3 del C.d.D 06/10/2017) 

   

 

 

RELAZIONE TRA RAV E PDM 

 

Sottesi alle motivazioni della scelta dei progetti ritenuti significativi per un’efficace azione di miglioramento 
sono i vincoli e le opportunità enucleate in sede di RAV e di cui di seguito: 

opportunità: 
presenza di un’utenza globalmente omogenea per background socio-economico-culturale, non 
deprivato ma neanche stimolante, utenza inserita in un territorio che offre opportunità lavorative 
potenzialmente coerenti con i percorsi di studio offerti dall’istituto. La locazione della sede principale 
dell’istituto è centrale e lo stesso è connotato da una struttura ampia, adatta alle esigenze scolastiche 
- dotazione informatizzata significativa ma non esaustiva – grazie a risorse economiche europee 
fortemente rilevanti. Inoltre si evidenzia la presenza di personale stabile, culturalmente certificato 
(laureati all'80%), stimolato al lavoro grazie all'apporto propositivo del D.S. ovvero di un gruppo stabile 
di minoranza disponibile all'innovazione, al cambiamento, alla formazione, flessibile ed aperto alla 
rilevazione delle esigenze dell'utenza. Tutto il personale è aperto e collaborativo rispetto all'inclusione. 
L’unico contributo significativo alla gestione/ organizzazione/ cambiamento didattico/ metodologico/ 
formativo è pervenuto grazie ai Fondi Europei. 

vincoli 
l’utenza non è avvezza al confronto/apertura globale per scarso training/abitudine al confronto 
formativo ovvero per la presenza non ancora significativa di studenti di cittadinanza non italiana. La 
stessa utenza si connota per differenze nell'impostazione didattica e nei livelli di preparazione di base, 
che risulta essere carente e lacunosa, tipica di tutti gli studenti "inviati" al professionale (per mancanza 
di scuole ancor "meno richiestive") ovvero non consapevoli della scelta effettuata, carenti 
nell’autostima, demotivati.  Inoltre il personale docente è di età sostanziosamente al di sopra dei 55 
anni. Spesso non è capace/disponibile all'utilizzo degli strumenti informatizzati, poche sono le 
certificazioni linguistiche e/o informatiche, c’è una certa resistenza al cambiamento sulla base di 
necessità personali di aggiornamento non riconosciute/individuate. Infine si evince un irrilevante 
contributo proveniente dalle famiglie/enti locali/privati. 
Difficoltà rilevanti sono determinate dall'organizzazione oraria dei bus (Provincia poco collaborativa) 
che comporta necessità di larghi anticipi/posticipi da parte dell'utenza in entrata/uscita. 
(cfr.: RAV Contesto e Risorse punti 1.1,1.2,.13,1.4) 
Inoltre, rispetto alla tempistica di compilazione osservata/richiesta per il RAV, ad oggi, si assiste al 
fenomeno dell’iscrizione di studenti stranieri con Italiano come L2. Per essi saranno realizzati 
interventi di sostegno didattico come da PROT. MIUR del 09/09/15. Quanto al consistente numero di 
disabili iscritti all’Istituto, essi saranno monitorati in osservanza alle indicazioni fornite /concordate con 
il Piano di Inclusione, ovvero mediante lo strumento di individuazione dei BES. 

Dall'analisieffettuata con il RAV d’Istituto(progettazione/analisi del progetto d’istituto)     

              sono emerse le seguenti Priorità: 

1) Risultati scolastici 
ü Ridurre il numero di non ammessi al II anno di percorso scolastico (cfr. indicatori 2.1.a.1) 
ü Ridurre il numero di studenti con giudizio sospeso (cfr. indicatori 2.1.a.1)  
ü Ridurre la dispersione scolastica al termine del II e/o del IV anno di percorso (cfr. indicatori 
2.1.b.1) 
2) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
ü Innalzare la media dei punteggi conseguita nella prova di italiano/matematica 
ü Uniformare gli esiti tra i corsi di studio 
ü Incrementare la rispondenza tra la valutazione del docente e i risultati conseguiti nelle prove 
3) Risultati a distanza 
ü Diffondere in percentuale maggiore tra gli operatori la cultura dell'azione educativa condivisa e 

misurabile 
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ü  Incanalare in modo finalizzato/misurabile/ consapevole la formazione rispetto alle potenzialità 
realizzative/lavorative offerte dal territorio 
ü  Condividere le priorità/specificità dei profili di competenza per le varie discipline e anni di 

corso e svilupparle in modo più' approfondito. 
 
I seguenti Traguardi: 
1) Risultati scolastici 

ü Acquisire studenti in ingresso più motivati/con migliori competenze di base/iscritti  in 
modo consapevole(almeno del 5%/7% in tre anni) 
ü Elaborare interventi didattico-formativi condivisi, coerenti, formalizzati e 

univocamente confrontabili (pervenire ad un 5-6% in meno per le I e II) 
ü Suscitare interesse per il percorso formativo cogliendo l'importanza del perseguimento 

del titolo (ridurre del 3-4% l’abbandono nelle classi II e III) 
2) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

ü Realizzare percorsi di apprendimento coinvolgenti, non tradizionali, motivanti 
ü Creare test valutativi univoci ed elaborare costruttivamente gli esiti 
ü Modulare e condividere gli obiettivi sulla base di una valutazione realistica delle 

potenzialità di partenza dell'utenza 
3) Risultati a distanza 

ü Condividere ed utilizzare in percentuale sempre maggiore strumenti di 
valutazione/controllo dell'agito  
ü Rilevare/seguire in modo sistematico gli esiti realizzativi/lavorativi degli studenti per 

sostenerne la coerenza formativo-lavorativa (recuperare di almeno 5 punti percentuale in media 
cfr.rilevazioni indicatore 2.4.d.1) 
ü Attivare un ampliamento dell'offerta formativa ancora più coerente con il progetto 

formativo specifico e condiviso dai più nella sua specificità 

(cfr.:Priorità e Traguardi individuati nel RAV) 

Al fine di rendere più significativa e coerente, ovvero motivante la presenza degli stakeholder principali, 

gli studenti, l’Istituto intende attivare una serie di processi finalizzati ad incrementare, monitorare: 

ü la valutazione interna/autovalutazione 
ü  i processi tra scuola-territorio 
ü  il coinvolgimento delle famiglie/enti/istituzioni 

così da: 

ü promuovere il coinvolgimento/motivazione dei portatori d’interesse 
ü migliorare la misurazione dei processi (benchmarking) 
ü favorire la comparazione dei processi di apprendimento e dei risultati (benchlearning) 
ü guidare all’autovalutazione 
ü coinvolgere il personale alla realizzazione della mission d’istituto 

Si intendono ridurre lecriticitàsopra evidenziateattraverso: 
ü ESPLICITAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELLE AZIONI 
            INTRAPRESE 
ü TRASPARENZA  
ü RENDICONTAZIONE 
 

Proprio per rendere potenzialmente fattibile l’esplicitazione della necessaria progettualità sottesa alla 
realizzazione di un significativo training formativo, l’Istituto intende aderire, come del resto ha sempre 
fatto, alla progettazione europea e a tutta la possibile progettazione atta a consentire quel 
“miglioramento” necessario alla crescita dei suoi studenti. 
 

 

QUICKWINS 
 
Considerata la tempistica in questione l’unica azione attuabile è quella avviata attraverso la 
pianificazione dipartimentale agli inizi di settembre. Considerati le Priorità ei Traguardi di cui sopra, è 
sembrato opportuno iniziare con le voci “Creare test valutativi univoci ed elaborare costruttivamente 
gli esiti”/”Modulare e condividere gli obiettivi sulla base di una valutazione realistica delle potenzialità 
di partenza dell'utenza”. Considerata la tempistica triennale sottesa al PTOF e di cui il presente piano è 
parte integrante, si è deciso di creare delle prove uniche per disciplina per le sole classi Prime. Tali 
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prove, somministrate ad inizio anno scolastico, verranno opportunamente tabulate rispetto al numero 
dei compilatori e quindi ai risultati. Queste cifre saranno messe a confronto con quelle che verranno 
rilevate, attraverso la stessa somministrazione, a fine anno scolastico, così da iniziare a creare un 
parametro di riferimento inziale/elemento di confronto sull’agito. Nei due seguenti anni scolastici, la 
stessa prova sarà somministrata, secondo le stesse modalità, alle prime in ingresso e, secondo una 
valutazione di opportunità (legata agli esiti dell’anno scolastico) anche alle classi seconde, così da 
avere, nell’arco di un triennio, dei dati significativi a proposito del: 
V Numero di iscritti ad inizio anno scolastico 
V Numero di studenti iscritti” mantenuti” al termine del I anno 
V Numero di studenti in grado di “superare la prova”(confronto tra prima e seconda 

somministrazione nell’arco dello stesso a.s.) 
V Numero di studenti iscritti in II e partecipanti alla prova (mantenimento del quorum) 
V Numero di studenti promossi in II in grado di “superare la prova” 

Si fa presente, inoltre, che la scuola ha aderito al Progetto "Vivere lo Sport" la cui articolazione 
progettuale prevede interventi(in orario curriculare)  per la valorizzazione e e la promozione dello 
sport paraolimpico (cfr. Progetto "Vivere lo Sport" -CIP Campania).Il progetto è stato rivolto ad allievi 
con disabilità frequentanti, che verranno via via coinvolti in cinque incontri per offrire una panoramica 
sulle discipline sportive: Atletica , Calcio a 5,Danza Sportiva, Equitazione, Pallavolo. Gli incontri 
saranno  tenuti da esperti esterni del CIP Campania a costo zero. 
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ELENCO PROGETTI di cui si compone il piano 
 
 
“Impariamo a «leggere la bussola»”- progetto di orientamento 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 “E se te lo dicessi recitando?”  

          Teatro a scuola 
 

 

 

 

      Sportello di ascolto -  Sportelli didattici  



49 

 

Data prevista di attuazione definitiva: ottobre 2015-maggio 2016 

 

Livello di priorità: 1 (s-l)  Cfr.: MIUR - AOODGPER - Direzione Generale Personale della Scuola REGISTRO UFFICIALE Prot. 
n. 0030549 - 21109/2015 

 

 

 
 

Mancanza di consapevolezza delle peculiarità/potenzialità dell’iter formativo in fase 

d’ingresso e/o di uscita da parte degli stakeholder. Da anni si assiste al fenomeno di iscrizioni 

al professionale sulla base di una “ignoranza” delle opportunità formative dell’istituto (si parla 

degli studenti, delle famiglie, dei docenti della scuola media di primo grado)  e della 

significatività delle stesse rispetto alla connotazione territoriale. L’utenza perviene demotivata 

e vede diminuire il proprio interesse sulla base di esiti scolastico-formativi non confortanti 

poiché non sostenuti da una opportuna coscienza. 

Si ritiene pertanto opportuno intensificare i rapporti con le istituzioni scolastico form ative di 

grado inferiore e superiore, a livello verticale, e con il territorio, gli Enti, a livello orizzontale.  

Cfr.: sezioni Traguardi RAV 
  I DESTINATARI: 

Docenti della scuola secondaria di I e di II grado 

Famiglie 

Studenti 

Enti, associazioni, aziende (territorio)  

 

Attività  Obiettivi(Risultatiattesi) Indicatori Targetatteso 

 

 

 

 

¶ visite 

conoscitive del 

territorio 

¶ conferenze 

¶ seminari 

¶ esperienze 
 

 

 
Output 
 
 

ü Evidenziare la coerenza tra i 

percorsi formativi propri 

dell’istituto e i potenziali 

sbocchi professionali 
  

 

 

 

 

 

Partecipazione 

ü  

 

 

 

Incremento di iscrizioni, nel 

triennio, del 4/5%; 

Riduzione della 

dispersione; 

Aumento visibilità 

dell’istituto  

 
 
 

 
Outcome 

Conoscere le potenzialità 

formative del proprio 

istituto e coniugarle con le 

opportunità e le 

caratteristiche del 

territorio; 

ü  

 

 

 

 

Lavorare in modo finalizzato e consapevole significa acquisire una maggiore sicurezza 

prestazionale. Lo studente che sente di avere le idee chiare sul suo futuro “attutisce” la noia e 

la stanchezza per attività alle quali non è avvezzo (studenti di I e II pervenuti agli studi 

superiori per obbligo e non per scelta) ed “acuisce” il suo interesse per quelle fondanti e 

performanti, intuendo/tollerando l’importanza trasversale/di supporto formativo che 

generalmente connota nell’immaginario studentesco “professionale” per quelle 

discipline/attività sentite come inutili/pesanti.  

 

Fase di  PLAN-DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  
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Attività  Responsabile 

 

Dataprevistadiconclusi

one 

 
Tempificazioneattività 

ü Attivazione di momenti di active lab work.   marzo 

 

S O 

 

X 

N 

 

X 

D 

 

X 

G 

 

X 

F 

 

X 

M 

 

X 

A M G L A 

ü Esperienze di full immersion nella realtà 

produttiva territoriale.  

 maggio    

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

   

ü Attivazione percorsi di continuità con la scuola 

secondaria di I grado.  

 marzo    

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

X 

     

 

 

 
 

ü Apertura dei laboratori al territorio sostenuta dagli studenti delle classi IV/V in peer tutoring con quelli di I 
ü Attivazione di convenzioni/reti con Enti territoriali (Camera di Commercio, Confindustria,..) finalizzate ad esperienze di 

stage, formazione, consulenza, conoscenza 
ü Visite in istituto con esperienze dirette di laboratorio degli studenti potenziali, incontri di presentazione dell’Istituto 

presso le scuole secondarie di I grado (sostenute da video, prodotti specifici dei vari settori, …)/eventi di 
pubblicizzazione dell’agito quotidiano dell’Istituto 

 

 
Attività  

 
Eventualerespo

nsabile 

 
Modalitàdiattuazione 

Apertura dei 

laboratori di settore 

 Pianificazione dell’azione, 

individuazione gruppi di lavoro, training  Visite/attività di 

stage presso 

Enti/fabbriche/conf

erenze/eventi/… 

 Uscite sul territorio per gruppi di 

studenti.Manifestazioni/convegni per la 

presentazione dell’agito scolastico 

mediante conferenze, video, visione di 

prodotti, “testimonianze” 
Presentazione 

dell’Istituto al 

territorio 

 Incontri interni (presso Istituto) con 

visita ai laboratori o esterni presso le 

scuole secondarie di primo grado con 

presentazione dell’agito scolastico 

mediante video, visione di prodotti, 

“testimonianze” 

 

 
 
1. Somministrazione di un questionario/test di gradimento dell’evento da proporre ai partecipanti (sia 

esterni/visitatori che interni/studenti da “orientare”) 
2. Registrazione numero di presenze/partecipanti agli eventi 
 Tali filtri saranno finalizzati  
1. a raccogliere dati relativi al numero di partecipanti ovvero il raggiungimento del target previsto 
2. a raccogliere dati relativi al gradimento/interesse suscitato soprattutto rispetto agli alunni interni coinvolti 

nell’esplicitazione progettuale 
 La somministrazione sarà random rispetto al punto 2 ovviamente su un numero significativo e coerente di partecipanti  
 

 
 

Trattandosi di un work in progress la cui perfettibilità si rendere tangibile nel suo esplicitarsi lungo 
l’arco dei tre anni del PTOF, ovvero nel tempo, rispetto ad una reale riqualificazione dell’istituto/reale 
possibilità di acquisire un’utenza più consapevole e motivata, i responsabili/componenti del progetto 
potranno riunirsi con cadenza plurisettimanale per analizzare le criticità emerse in itinere e dal 
monitoraggio, ovvero per avanzare/modulare proposte migliorative. Qualora il target raggiunto fosse 
inferiore alle attese, si procederà a verificare l’efficacia della comunicazione/collaborazione, rilevando 
eventuali problemi “tecnici” e mettendo in campo opportuni correttivi. 

 

Fase di  ACTðRIESAME E MIGLIORAMENTO  

FasediCHECK ðMONITORAGGIO  

Fasedi  DO - REALIZZAZIONE  
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        “E se te lo dicessi recitando 
 

Teatro a scuola 

 

Data prevista di attuazione definitiva: Metà ottobre 2015-febbraio 2016 
 

Livello di priorità:  7(i-h)/6 Cfr.: MIUR - AOODGPER - Direzione Generale Personale della Scuola REGISTRO UFFICIALE Prot. 

n. 0030549 - 21109/2015 

 
 

 
 Migliorare e scoprire nuove competenze nella sfera personale e relazionale può essere uno 

strumento fondante per potenziare/riconoscere le personali potenzialità e quindi migliorare le 

prestazioni. La scelta del teatro come strumento di educazione (scelta peraltro più volte 

adottata nel corso degli anni dall’istituto, in quanto significativo strumento di formazione) 

nasce dalla convinzione che il linguaggio teatrale praticato con l’atteggiamento pedagogico 

piu’ corretto riesce a sviluppare competenze, a colmare distanze culturali, a formare il gruppo, 

ad integrare diversità e ,non ultimo, a stimolare competenze relazionali e interlocutorie. Gli 

studenti dell’istituto sono spesso animati da un senso di inadeguatezza, da es igua flessibilità 

comunicativa. Educarli all’espressività diventa fondante per poter incanalare le personali 

propensioni, per accrescere l’autostima,…per farsi valere.  

 
I DESTINATARI:  

Studenti in ingresso con scarsa autostima/livelli di performance scolastici carenti/inadeguati 

 

 

 

Attività  Obiettivi(Risultatiattesi) Indicatori Targetatteso 

 

 

 

 
 

ü Creazione di un  

laboratorio sulle 

tecniche di 

comunicazionev

erbali e non 

verbali 

ü Creazione di un  

Laboratorio  

teatrale 

 

 
Output 
 
 

 

ü Messa in scena di un 

percorso teatrale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizione di  

competenze per l’analisi 

e la risoluzione dei 

problemi  

ü  

 

 

 

 

 

ü Implementazione di 

un metodo di studio 

ü Miglioramento nelle 

prestazioni 

scolastiche (area 

umanistica) 

 
 
 

 
Outcome 

ü Sviluppare strategie 

comunicative atte a 

convivere meglio con gli 

altri/ad essere capace di 

prestazioni verbali e non 

verbali 

Lavorare in modo finalizzato e consapevole significa acquisire una maggiore sicurezza 

prestazionale. Lo studente che acquisisce opportuni ed adeguati strumenti espressivi riesce a 

realizzare performance coerenti e significative e flessibilità operativa. Quest’ultima, peraltro, nel 

tradursi in capacità di cooperazione e finalizzazione dell’agito (una messa in scena teatrale richiede 

non solo attori/autori ma anche scenografi e tecnici) richiede capacità di progettazione, di 

FasediPLAN -DESCRIZIONEDELPROGETTOEPIANIFICAZIONE  
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cooperazione. 

Questi elementi sono tutti didatticamente rilevanti nella gestione dello scolastico quotidiano.  

 

 
Attività  Responsabile 

 

Dataprevistadiconclusi

one 

 
Tempificazioneattività 

ü Individuazione di gruppi di studenti   metà novembre 

 

S O 

 

X 

N 

 

X 

D 

 

 

G 

 

 

F 

 

 

M 

 

A M G L A 

ü Organizzazione/attività di laboratorio:  

V Tecniche di recitazione 

V Allestimenti scenici e costumistica 

 metà febbraio    

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

 

 

 

 

 

   

ü Stesura/individuazione del copione  

ü Messa in scena  del lavoro 

ü  

 Seconda metà di febbraio     

X 

 

X 

 

X 

 

 

     

 

 
 

ü Individuazione di studenti sulla base di propensioni (attori, tecnici, scenografi,..): reclutamento dopo 

azione di “pubblicità”, diffusione/condivisione del messaggio educativo, rilevazione di situazioni di 

difficoltà Organizzazione di  laboratori variamente finalizzati ed ipotesi/ progettazione delle attività da 

mettere in campo 

ü Scelta del “soggetto” della performance 

ü Suddivisione/organizzazione del lavoro del lavoro  

 

1.  Definire per ciascuna attività gli eventuali responsabili e le modalità di attuazione 

 

 
Attività  

 
Eventuale  

responsabile 

 
Modalità di attuazione 

Individuazione di 

gruppi di studenti 

 Condivisione del progetto e 

“riconoscimento” di personalità 

significativamente collegabili alla 

realizzazione dello stesso, 

potenzialmente durante i consigli di 

classe di inizio novembre 
 

Scelta del 

“soggetto” della 

performance 
 

 I responsabili/esperti individuati si 

riuniscono e, sulla scorta delle 

indicazioni provenienti dai consigli di 

classe, operano una scelta motivata e 

significativa sul “soggetto” da mettere 

in campo 
ü Organizzazione/attiv

ità di laboratorio:  

V Tecniche di 

recitazione 
V Allestimenti scenici 

e costumistica 

  

Pianificazione dei time-table di attività; 

suddivisione in laboratori finalizzati, 

progettazione del lavoro, realizzazione  

 
 

 
 

1. Incontri tra gli esperti per relazionare su osservazioni legate al comportamento degli studenti coinvolti 

(possibilmente ogni tre/quattro incontri e prima dell’inizio degli stessi) 

2. Somministrazione di un questionario/test di gradimento dell’agito da proporre ai partecipanti in fase 

inziale e conclusiva 

3. Registrazione e confronto degli esiti scolastici al termine del primo quadrimestre ed al termine 

dell’anno scolastico 

Fase di  CHECKðMONITORAGGIO  

FasediDO -REALIZZAZIONE  
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Tali filtri saranno finalizzati a raccogliere dati relativi alla significatività dell’esperienza sia in termini 

motivazionali (intrecciando le osservazioni degli esperti e il gradimento espresso) che prestazionali 

(intrecciando le osservazioni/riflessioni dei consigli di appartenenza e gli esiti scolastici) 

 

 
 

Trattandosi di un’esperienza già più volte proposta nell’istituto, ovvero un’attività che ha fatto sempre 

raccogliere esiti costruttivi, il proporla con una tale scansione e con il relativo/puntuale controllo, può 

trasformarlo in una pratica consolidata e significativa dell’agito scolastico. Vanno comunque tenute in 

debita considerazione le difficoltà realizzative (capacità degli esperti). 

  

Fase di  ACTðRIESAME E MIGLIORAMENTO  
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Sportello di ascolto e  Sportelli didattici. 

 

Data prevista di attuazione definitiva: Metà ottobre 2015-febbraio 2016 

Livello di priorità:2/3/1a Cfr.: MIUR - AOODGPER - Direzione Generale Personale della Scuola REGISTRO UFFICIALE Prot. n. 

0030549 - 21109/2015 

 

 

Per orientare i giovani alle scelte bisogna predisporre dei percorsi formativi che direttamente 
conducano mediante una sinergia concordata tra i diversi operatori: - alla conoscenza del sé, 
alla percezione della propria immagine, della propria intelligenza e delle proprie motivazioni; - 
allo sviluppo di adeguate competenze affettivo relazionali; - alla scoperta e allo sviluppo della 
progettualità personale e professionale organizzando e finalizzando informazioni, conoscenze, 
preferenze, attitudini e valori, in funzione di ipotesi di progetti relativi al futuro, alle scelte 
professionali o nella direzione di una progettualità auto imprenditoriale  

Per questi motivi è necessario incoraggiare nella scuola la diffusione di buone prassi rivolte 
agli studenti che dimostrano difficoltà nel seguire le lezioni e nel rendimento scolastico, in 
considerazione dell'elevato numero delle materie con debito scolastico e delle non ammissioni 
alle classi successive che si registrano, soprattutto, nel biennio, e che induce il cambio di 
scuola o addirittura l'abbandono da parte dei ragazzi. L'idea di fondo è che i processi cognitivi 
non hanno solo bisogno di contenuti ma anche di stimoli motivazionali e di supporto 
psicologico. Per tali ragioni e soprattutto per continuare a garantire  ai nostri alunni più 
bisognosi, meritevoli e capaci  un valido supporto alle loro aspirazioni formative e al loro 
benessere scolastico e personale, il progetto comprende sia SPORTELLO DIDATTICO PER TUTTI 
GLI STUDENTI,  sia lo SPORTELLO  D' ASCOLTO. 

I DESTINATARI:  

Tutti gli studenti, soprattutto, quelli con scarsa autostima e/o livelli di performance scolastici 

carenti/inadeguati. 

Attività  Obiettivi (Risultati attesi) Indicatori Target atteso 

 

 

ü Sportello 

di ascolto 

 

 

 

Output 

 

 

 

Motivare i discenti allo  

studio e alla partecipazione 

alla vita scolastica. 

Rafforzare l’autonomia 

operativa, l’autostima e la 

fiducia nelle proprie 

capacità 

 

 

 

 

 

 

 Miglioramento 

dell’atteggiamento 

dell’alunno con i docenti e 

con il gruppo dei pari. 

 

Fase di PLAN -DESCRIZIONE DEL PROGETTO E PIANIFICAZIONE  
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ü Sportello 

didattico 

 

Outcome 

 

Recupero delle lacune;   

Rinforzo nello studio della 

disciplina nella quale si 

sono registrate difficoltà;  

Miglioramento generale 

della situazione scolastica 

individuale  

 

Acquisizione di  

competenze per l'analisi 

e la risoluzione dei 

problemi  

 

 

Miglioramento delle 

performance scolastiche 

 

 

Lavorare in modo finalizzato e consapevole significa acquisire una maggiore sicurezza 

prestazionale. In virtù di quanto finora espresso, occorre tener sempre presente che  gli 

studenti hanno spesso semplicemente bisogno di recuperare fiducia in se stessi, di essere 

motivati, per affrontare e superare difficoltà personali e scolastiche. Lo studente che ha la 

possibilità di recuperare dal punto di vista della propria interiorità e della acquisizione di 

contenuti, riesce a realizzare performance coese nonché quella flessibilità operativa che lo 

inserisce in modo coerente e significativo nella quotidianità scolastica. 

 

 

Attività  
Responsabile 

 

Dataprev

istadiconclus

ione 

Tempificazioneattività 

ü Individuazione di gruppi di studenti   metà 

novembre 

 

S O 

 

X 

N 

 

X 

D 

 

 

G 

 

 

F 

 

 

M 

 

A M G L A 

ü Organizzazione delle attività : 

-interventi in potenziamento contemporaneo 

all’interno del gruppo classe 

-interventi didattici in prosieguo all’attività 

scolastica 

- consulenza e supporto “a sportello” 

 

 aprile/maggio        

 

 

X 

 

X 

   

 

 

 

 

 

Lo Sportello d’ascolto è  uno spazio per tutti gli studenti di questa scuola che sono interessati a 

confrontarsi con uno psicologo esperto in tematiche adolescenziali;  

FasediDO ðREALIZZAZIONE  
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-la modalità d’accesso è libera ed i contenuti del colloquio sono riservati;  

-qualora lo studente lo desiderasse, sulla base di una esigenza personale o per consiglio del docente 

con il quale ha comunicato attraverso il "primo ascolto", è possibile avvalersi del contributo di uno 

psicologo, presente a scuola per alcune ore a settimana, a cui ci si rivolge previo appuntamento, 

-la sua preparazione professionale, la particolare conoscenza delle problematiche giovanili e delle 

relazioni con i coetanei e con gli adulti rendono importante la presenza di questa figura professionale 

nella scuola  per rassicurare, aiutare a capire e consigliare ,su particolari aspetti del vissuto personale e 

relazionale , l'adolescente/ alunno. 

 Lo Sportello didattico è  una struttura informativa e di orientamento per problematiche legate 

all’approccio didattico e al   recupero di temporanea insufficienza o del debito formativo. – 

- i docenti che si renderanno disponibili per l'attività  di sportello fisseranno e comunicheranno agli 

allievi gli spazi orari per lo svolgimento 

- l'alunno accederà  al servizio solo su prenotazione, di norma in ore pomeridiane. 

- l'alunno potrà accedere allo sportello didattico anche al mattino previo accordo fra il Docente di 

Sportello e il Docente in classe (potenziamento in contemporanea). 

- l’attività di sportello sarà attivata anche con un solo alunno. 

  Le attività sviluppate potranno essere: 

- studio assistito; 

- attività di recupero di conoscenze poco assimilate 

- attività di esercitazione finalizzata ad una prova scritta 

- approfondimento degli argomenti studiati 

 

Attività  

 

Eventuale 

responsabile 

 

Modalità di attuazione 

ü Individuazione di gruppi di 

studenti 

 Condivisione del progetto e "riconoscimento" di personalità 
significativamente collegabili alla realizzazione dello stesso, 
potenzialmente durante i consigli di classe di inizio 
novembre 

 

ü Organizzazione delle attività : 

-interventi in potenziamento 

contemporaneo all’interno del 

gruppo classe 

-interventi didattici in prosieguo 

all’attività scolastica 

- consulenza e supporto “a sportello” 

 Pianificazione dei time-table di attività; suddivisione in 

sportelli/spazi/luoghi finalizzati, progettazione del lavoro, 

realizzazione  
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Monitoraggio dell’andamento del progetto, in modo da far sì che il piano proceda secondo quanto 

stabilito e, se necessario, siano introdotte le opportune modifiche. 

Rilevazione del livello di informazione sul corso, della relazioni con i partecipanti, del grado di 

informazione sull’andamento del corso e sul tema e lo sviluppo del project work. Rilevazione delle 

percezione in relazione a cambiamenti (prima/dopo il corso) nel modo di affrontare e gestire le 

criticità lavorative. Rilevazione delle percezioni in merito alle variazioni (inizio/fine corso) dei livelli 

delle conoscenze e delle capacità dei partecipanti. Rilevazione ulteriori fabbisogni formativi. 

 

 

 

¶ Incontri quindicinali o mensili con il Gruppo di Miglioramento  

¶ Aggiornamento sullo stato di avanzamento delle varie fasi del progetto  

¶ Rielaborazione degli obiettivi, dei tempi, e dell'architettura complessiva del progetto  

¶ Analisi dei punti di criticità emersi  

¶ Elaborazione di eventuali soluzioni e revisioni del progetto  

 

  

Fase di ACT -RIESAME E MIGLIORAMENTO  

Fase di CHECK -MONITORAGGIO  
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LA COMUNICAZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

A CHI: 

 

Stakeholder: studenti, famiglie, Enti e Territorio 

Studenti: comunicazioni formali attraverso bandi, inviti, lettere individuali, manifesti e 

pubblicazioni sul sito e informali attraverso comunicazioni dirette in classe e/o individuali da 

parte di docenti, coordinatori, gruppo di coordinamento 

Famiglie: comunicazioni formali attraverso bandi, inviti, lettere individuali, manifesti e 

pubblicazioni sul sito e informali attraverso comunicazioni/sollecitazioni dirette da parte di 

docenti/coordinatori/gruppo di coordinamento durante gli incontri scuola famiglia, negli orari 

di ricevimento  

Enti e Territorio: comunicazioni formali attraverso trasmissione atti di bandi, inviti, lettere 

individuali, manifesti e pubblicazioni sul sito,  
 

COME e QUANDO 

 

Della  definizione delle attività messe in campo nonché la temporizzazione e la collocazione 

oraria sarà data comunicazione agli stressi stakeholder tramite schede attuative di progetto 

riportanti tutte le specifiche necessarie alla realizzazione  e alla attuazione dei percorsi di 

formazione. A conclusione di tutto l’iter formativo, in fase di disseminazione dei risultati, la 

documentazione prodotta in relazione agli esiti sotto forma di fascicolo/opuscolo/file agli atti 

dell’istituto sarà a disposizione di tutti coloro che riterranno di doverla visionare. 

Naturalmente tutti gli attori dello stesso saranno sollecitati  a tanto. 

 

IN SINTESI: 

 

Quando Cosa a chi come 

Al termine della 

compilazione del 

PdM 

 

Il PdM mira alla realizzazione di 
quei Processi enucleati in sede 
di RAV come esito dei Traguardi 
e delle Priorità risultati fondanti 
per il GAV al fine di ridurre la 
dispersione scolastica, 
implementare l’autostima e la 
motivazione degli studenti, 
migliorare le loro performance 
linguistico-matematiche 
(INVALSI), rendere loro una 
consapevolezza formativa 
efficace e finalizzata. 
A tal fine GdM ha ritenuto 
opportuno ipotizzare la messa in 
campo di tre progetti: 

“Impariamo a «leggere la 

bussola»” - Progetto di 

orientamento  

“E se te lo dicessi recitando?” - 

Il teatro a scuola 

“Lo so ma…me lo spieghi 

meglio?” - Sportelli di recupero 

e potenziamento 
che per loro e caratterizzazione 
intersecheranno coerentemente 
finalità e Mission d’Istituto. 

Studenti   

famiglie 

Enti e Territorio 

Si intendono ridurre 
lecriticitàsopra 
evidenziateattraverso: 

ü ESPLICITAZIONE 
INTERNA ED ESTERNA 
DELLE AZIONI 
INTRAPRESE 
ü TRASPARENZA  
ü RENDICONTAZION
E 

 mediante uso e/o 

diffusione di bandi, inviti, 

lettere individuali, 

manifesti e pubblicazioni 

sul sito comunicazioni 

dirette in classe e/o 

individuali da parte di 

docenti, coordinatori, 

gruppo di coordinamento 

comunicazioni/sollecitazi

oni dirette da parte di 

docenti/coordinatori/gru

ppo di coordinamento 

durante gli incontri scuola 

famiglia, negli orari di 

ricevimento 
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Migliori prestazioni didattiche 
ma anche comportamentali 
(cfr.: Competenze di 
cittadinanza) modulate su esiti 
scolastici tangibili e verificati, 
saranno il target dell’azione. 
 

trasmissione atti di bandi, 

inviti, lettere individuali, 

manifesti e pubblicazioni 

sul sito 

In itinere 

 

Ogni progetto si snoderà 

attraverso un iter che richiederà 

momenti di riflessione e 

valutazione dell’agito in termini 

di incontri, confronti, focus 

group, somministrazione di 

schede di gradimento, iter 

sintetizzato in un opportuno 

documento(schede attuative di 

progetto)  

Personale, 

famiglie, enti 

eventualmente 

coinvolti 

Sito WEB, Collegio, 

riunioni ad hoc (se 

necessarie) 

Ex post 

(conclusione dei 

progetti) 

Produzione/condivisione di 

fascicoli/opuscoli/file che 

documentino l’effetto dell’agito 

in termini di cambiamenti 

(organizzativi, metodologici, 

didattici,…) e ricadute/benefici 

Personale, 

famiglie, enti 

eventualmente 

coinvolti 

Sito WEB, Collegio, 

riunioni ad hoc (se 

necessarie) 

 

 
 

Si precisa che la valutazione periodica dell’implementazione del piano di miglioramento sarà attuata 

mettendo in campo continui check  così finalizzati: 

¶  stato di avanzamento dell’iter progettuale  

¶ eventuale rivisitazione degli obiettivi, dei tempi, e dell'architettura complessiva del progetto  

¶ valutazione potenziali criticità emerse 

¶ possibili revisioni del progetto  

così come da format successivamente allegati ( a loro volta rispettivamente compilati in sede di 

riunione e per tutte le volte che le stesse saranno effettuate) 

Quanto alla documentazione dell’attività del nucleo di valutazione essa sarà sostenuta dalla 

verbalizzazione di tutto quanto messo in campo/effettuato in termini di incontri/manifestazioni, 

ovvero dalla raccolta dei materiali/documentazione  prodotti 

IMPLEMENTAZIONEDELPIANODIMIGLIORAMENTO 

 

Situazionecorrenteal…………(indicaremeseeanno) 
(Verde) (Giallo)      (   Rosso) 

Inlinea Inritardo Ingraveritard
o 

Rosso=attuazionenoninlineacongliobiettivi 
   Giallo=nonancoraavviata/incorsoeinlineacongliobiettivi 

Verde=attuata 
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PROGETTO:“Impariamo a «leggere la bussola»”- progetto di orientamento 

  
Attività  

Responsabile 
Dataprev

istadiconclu

sione 

 
Tempificazioneattività 

 
Situazione 

   G F M A M G L A S O N D  

                
 

Obiettivi(Risultatiattesi) Indicatori 
Targetatteso Risultatiraggi

unti 

 

Output 

ü Evidenziare la coerenza tra i 

percorsi formativi propri 

dell’istituto e i potenziali sbocchi 

professionali 
  

 

 

Partecipazione 

ü  

Incremento di 

iscrizioni, nel triennio, 

del 4/5%; 

Riduzione della 

dispersione; 

Aumento visibilità 

dell’istituto  

 

 
Outcome 

ü Conoscere le potenzialità 

formative del proprio istituto e 

coniugarle con le opportunità e le 

caratteristiche del territorio; 

ü  

 

 

L’articolazione temporale degli obiettivi (comprensivi di indicatori, target e risultati raggiunti) possono essere 
utilizzati anche in fase di monitoraggio dell’attuazione del progetto per verificare se lo stato di avanzamento delle 
attività ed i risultati è in linea con quanto programmato. 
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IMPLEMENTAZIONEDELPIANODIMIGLIORAMENTO 
 

 

Situazionecorrenteal…………(indicaremeseeanno) 
(Verde) (Giallo) (Rosso) 

Inlinea Inritardo Ingraveritard
o 

 

Rosso=attuazionenoninlineacongliobiettivi 
   Giallo=nonancoraavviata/incorsoeinlineacongliobiettivi 

Verde=attuata 
 

 
 

 

PROGETTO “E se te lo dicessi recitando?” - Il teatro a scuola 

  
Attività  

Responsabile 
Dataprev

istadiconclu

sione 

 
Tempificazioneattività 

 
Situazione 

   G F M A M G L A S O N D  

                
                
                
                
                
                

 
 

Obiettivi  (Risultati attesi) Indicatori 
Target atteso Risultati 

raggiunti 

 

Output 

 

ü Messa in scena di un percorso 

teatrale 

 

Acquisizione di  competenze 

per l’analisi e la risoluzione dei 

problemi  

ü  

 

ü Implementazion

e di un metodo 

di studio 

ü Miglioramento 

nelle 

prestazioni 

scolastiche 

(area 

umanistica) 

 

 
Outcome 

ü Sviluppare strategie comunicative 

atte a convivere meglio con gli 

altri/ad essere capace di 

prestazioni verbali e non verbali 

 

 

L’articolazione temporale degli obiettivi (comprensivi di indicatori, target e risultati raggiunti) possono essere utilizzati 
anche in fase di monitoraggio dell’attuazione del progetto per verificare se lo stato di avanzamento delle attività e dei 
risultati è in linea con quanto programmato. 
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IMPLEMENTAZIONEDELPIANODI M I G L I O R A M E N T O  
 

 

 

Situazionecorrenteal…………(indicaremeseeanno) 
(Verde) (Giallo) (Rosso) 

Inlinea Inritardo Ingraveritard
o 

 

Rosso=attuazionenoninlineacongliobiettivi 
   Giallo=nonancoraavviata/incorsoeinlineacongliobiettivi 

Verde=attuata 
 
 

 
 

PROGETTO:"Lo so ma.... me lo spiegheresti meglio?" Sportello di ascolto e Sportelli didattici. 

  
Attività  

Responsabile 
Dataprev

istadiconclu

sione 

 
Tempificazioneattività 

 
Situazione 

   G F M A M G L A S O N D  

                
                

 
 

Obiettivi(Risultatiattesi) Indicatori 
Targetatteso Risultatiraggi

unti 

 

Output 

Motivare i discenti allo  studio e 
alla partecipazione alla vita 
scolastica. 

Rafforzare l’autonomia operativa, 
l’autostima e la fiducia nelle 
proprie capacità. 

 

 

 

 

Acquisizione di  competenze 
per l'analisi e la risoluzione dei 
problemi  

ü  

 
ü Miglioramen
to 
dell’atteggiamento 
dell’alunno con i 
docenti e con il 
gruppo dei pari. 
ü Miglioramen
to delle 
performance 
scolastiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ü Miglioramento 

delle 

performance 

scolastiche 

 

 
Outcome 

Recupero delle lacune;   

Rinforzo nello studio della 
disciplina nella quale si sono 
registrate difficoltà;  
Miglioramento generale della 
situazione scolastica individuale  

 

L’articolazione temporale degli obiettivi (comprensivi di indicatori, target e risultati raggiunti) possono essere 
utilizzati anche in fase di monitoraggio dell’attuazione del progetto per verificare se lo stato di avanzamento 
delle attività ed  i risultati è in linea con quanto programmato. 
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MONITORAGGIO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

AGGIORNAMENTO PIANO DICOMUNICAZIONE (compilare solo ultima colonna) 

 

Quando Cosa a chi come VerificaS

i/no 

Al termine della 

compilazione del 

PdM 

 

Il PdM mira alla realizzazione di 
quei Processi enucleati in sede 
di RAV come esito dei Traguardi 
e delle Priorità risultati fondanti 
dal GAV per ridurre la 
dispersione scolastica, 
implementare l’autostima e la 
motivazione degli studenti, 
migliorare le loro performance 
linguistico-matematiche 
(INVALSI), rendere loro una 
consapevolezza formativa 
efficace e finalizzata. 
A tal fine GdM ha ritenuto 
opportuno ipotizzare la messa in 
campo di tre progetti: 

“Impariamo a «leggere la 

bussola»” - Progetto di 

orientamento  

“E se te lo dicessi recitando?” - 

Il teatro a scuola 

“Lo so ma…me lo spieghi 

meglio?” - Sportelli di recupero 

e potenziamento 
che per loro e caratterizzazione 
intersecheranno coerentemente 
finalità e Mission d’Istituto. 
Migliori prestazioni didattiche 
ma anche comportamentali 
(cfr.: Competenze di 
cittadinanza) modulate su esiti 
scolastici tangibili e verificati, 
saranno il target dell’azione. 
 

Studenti   

famiglie 

Enti e Territorio 

Si intendono ridurre 
lecriticitàsopra 
evidenziateattraverso: 

ü ESPLICITAZIONE 
INTERNA ED ESTERNA 
DELLE AZIONI 
INTRAPRESE 
ü TRASPARENZA  
ü RENDICONTAZION
E 

 mediante uso e/o 

diffusione di bandi, inviti, 

lettere individuali, 

manifesti e pubblicazioni 

sul sito comunicazioni 

dirette in classe e/o 

individuali da parte di 

docenti, coordinatori, 

gruppo di coordinamento 

comunicazioni/sollecitazi

oni dirette da parte di 

docenti/coordinatori/gru

ppo di coordinamento 

durante gli incontri scuola 

famiglia, negli orari di 

ricevimento 

trasmissione atti di bandi, 

inviti, lettere individuali, 

manifesti e pubblicazioni 

sul sito 

 

In itinere 

 

Ogni progetto si snoderà 

attraverso un iter che richiederà 

momenti di riflessione e 

valutazione dell’agito in termini 

di incontri, confronti, focus 

group, somministrazione di 

schede di gradimento, iter 

sintetizzato in un opportuno 

documento(schede attuative di 

progetto)  

Personale, 

famiglie, enti 

eventualmente 

coinvolti 

Sito WEB, Collegio, 

riunioni ad hoc (se 

necessarie) 
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Ex post 

(conclusione dei 

progetti) 

Produzione/condivisione di 

fascicoli/opuscoli/file che 

documentino l’effetto dell’agito 

in termini di cambiamenti 

(organizzativi, metodologici, 

didattici,…) e ricadute/benefici 

Personale, 

famiglie, enti 

eventualmente 

coinvolti 

Sito WEB, Collegio, 

riunioni ad hoc (se 

necessarie) 
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16. Scelte organizzative e gestionali  

 
 

 

ATTO DI INDIRIZZO RIGUARDANTE LA DEFINIZIONE E LA PREDISPOSIZIONE DEL  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

TRIENNIO 2016/17, 2017/18 e 2018/19 ai sensi dell’art. 1 comma 14 della L. 107/2015 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA  la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTA  la Legge n. 59 DEL 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la 

dirigenza;  

VISTO  il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

VISTO  l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della legge 107/2015 che 

dispone “Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base  degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente  scolastico.  Il  

piano  è approvato dal consiglio d'istituto.;  

VISTO  il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;  

VISTO  il D.I n.44 /2001; 

PRESO ATTO  che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

− le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: 

Piano);  

− il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  

− il piano è approvato dal consiglio d’istituto; 

− esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

− una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola;  

TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti in occasione degli 

incontri informali e formali (incontri scuola-famiglia, riunioni organi collegiali, riunioni con i 

docenti dello staff); 

TENUTO CONTO  -degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel Rapporto 

di Autovalutazione (RAV) e delle piste di miglioramento individuate che saranno sviluppate nel 

Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

-dei risultati delle rilevazioni nazionale degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione 

dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente 

ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare; 

TENUTO CONTO  dell’incarico di dirigente scolastico dell’Istituto d’Istruzione Superiore “A. Amatucci” assegnato 

alla scrivente dal DGR dell’USR Campania dal 01/09/2017 e della necessità di aggiornare il PTOF 

in funzione della revisione del RAV effettuata il 27/06/2017; 

 

EMANA 
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Ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della legge 107/2015 il seguente  

 

Atto di indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 

L’obiettivo del documento è fornire al Collegio dei docenti indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 

indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti l’identità 

dell’istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel POF triennale e sugli adempimenti che il 

corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente. 

 

Il Piano deve perseguire le seguenti finalità (commi 1- 4 L 107/15): 

• innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti;  

• prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica;  

• garantire il diritto al successo formativo e all’istruzione permanente dei cittadini.  

 

La finalità del POF triennale è espressa in continuità con le finalità perseguite dall’Istituto: 

- le attività curricolari ed extracurricolari previste devono inserirsi in un quadro unitario, coerente ed organico 

- l’offerta formativa prevista deve tener conto della ciclicità triennale del PTOF 

- le attività di recupero e di potenziamento devono tener conto dei risultati degli scrutini intermedi e finali relativi allo 

scorso anno scolastico 

- l’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel RAV per 

rispondere alle reali esigenze dell’utenza 

- l’Offerta Formativa deve articolarsi tenendo conto oltre che della normativa e delle Linee Guida per gli Istituti 

Professionali, anche della mission e della vision di scuola condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del 

patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della scuola.  

 

Pianificazione collegiale dell’Offerta Formativa Triennale 

 

A. Pianificare un’Offerta Formativa Triennale (PTOF) coerentemente con i traguardi di apprendimento e di 

competenze attesi e fissati dalle Linee Guida per gli Istituti Professionali, con le esigenze del contesto territoriale, con 

le istanze particolari dell’utenza della scuola. 

 

B. Finalizzare le scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative al contrasto della dispersione scolastica, di 

ogni forma di discriminazione, al potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli 

alunni; alla cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti legate a 

cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio); all’alfabetizzazione e al perfezionamento dell’italiano come lingua seconda 

attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana; alla individualizzazione e alla 

personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il potenziamento delle eccellenze, per la 

valorizzazione del merito. 

 

C. Orientare i percorsi formativi offerti nel PTOF al potenziamento delle competenze linguistiche, matematico-logiche, 

scientifiche e digitali, allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti 

responsabili; al potenziamento delle competenze nei linguaggi non verbali (musica, arte, educazione fisica, 

tecnologia); 

 

D. Prevedere percorsi e azioni per valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 

sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale. 
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E. Prevedere un sistema di indicatori di qualità e di standard efficaci per rendere osservabili e valutabili i processi e le 

azioni previste nel PTOF. 

 

F. Per rispondere alle reali esigenze dell’utenza, l’elaborazione del PTOF deve tener conto delle priorità, dei traguardi e 

degli obiettivi individuati nel RAV e successivamente scelti ai fini della redazione del Piano di Miglioramento come da 

indicazioni ministeriali. 

 

Priorità e traguardi  individuati nel RAV 

 

ESITI DESCRIZIONE DELLA PRIORITÀ DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

Risultati scolastici  

Ridurre il numero di non ammessi alla II classe 

(aldilà dei dispersi) 

Acquisire studenti in ingresso più motivati/con 

migliori competenze di base/iscritti in modo 

consapevole 

Ridurre il numero di studenti con giudizio 

sospeso 

Elaborare interventi didattico- formativi 

condivisi, coerenti, formalizzati e univocamente 

confrontabili (confronto consapevole sulle 

prove comuni) 

Ridurre la dispersione scolastica 

Suscitare interesse per il percorso formativo 

suscitando la consapevolezza dell'importanza 

del perseguimento del titolo/formazione 

Risultati nelle prove 

standardizzate 

nazionali  

Innalzare il numero di studenti partecipanti alle 

prove 

Incrementare l'autostima per affrontare il 

"cimento" 

Innalzare la media dei punteggi conseguita nella 

prova di italiano/matematica 

Realizzare percorsi di apprendimento 

coinvolgenti, non tradizionali, motivanti 

Uniformare gli esiti tra i corsi di studio 
Utilizzare test e strumenti valutativi univoci e 

condivisi  

Incrementare l'univocità tra la valutazione dei 

docenti e i risultati conseguiti nelle prove  

Modulare e condividere una valutazione 

realistica sulla base delle potenzialità di 

partenza dell'utenza  

Risultati a distanza 

Diffondere in percentuale maggiore tra gli 

operatori la cultura dell'azione educativa 

condivisa e misurabili 

Condividere ed utilizzare in percentuale sempre 

maggiore strumenti di valutazione/controllo 

dell'agito  

Incanalare in modo finalizzato/misurabile/ 

consapevole la formazione rispetto alle 

potenzialità realizzative/lavorative offerte dal 

territorio 

Rilevare/seguire in modo sistematico gli esiti 

realizzativi/lavorativi degli studenti per 

sostenerne la coerenza formativo-lavorativa  

Condividere le priorità/specificità dei profili di 

competenza per le varie discipline e anni di 

corso e svilupparle in modo sempre più 

approfondito.  

Attivare un ampliamento dell'offerta formativa 

ancora più coerente con il progetto formativo 

specifico e condiviso dai più nella sua specificità  
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Obiettivi di processo individuati nel RAV 

 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e 

valutazione  

Approfondire e migliorare l'utilizzo di strumenti di verifica/controllo univoci e 

condivisi. 

Condividere con convinzione e contezza i modelli di progettazione, utilizzarli in 

modo consapevole, perfezionarli. 

Potenziare, rifinire meglio le prove comuni adottate/realizzate per una lettura 

finalizzata e realistica dei dati di esito 

Continuità e orientamento  

Operare sul territorio (visibilità dell’agito/bile dell’istituto) per diffondere la 

“cultura del professionale” (chance formativa realistica) 

Incrementare la conoscenza del/collaborazione con il territorio (Provincia, Regione, 

Europa) attraverso la realizzazione di stage, conferenze, corsi 

Dare consapevolezza del proprio essere/personali potenzialità anche in ottica 

transnazionale (cittadinanza europea) 

Orientamento strategico e 

organizzazione della scuola  

Incrementare il lavoro dello staff in termini di confronto, collaborazione per 

un'implementazione del lavoro costante ed efficace 

Individuare figure di riferimento operativamente capaci in virtù di una valutazione 

significativa delle personali esperienze (curriculum) 

Incrementare una formazione consapevole e finalizzata ovvero applicabile 

quotidianamente nell'ottica della crescita didattico-educativa dei discenti 

 

 

1) Nella formulazione del Piano si dovrà tener conto delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dalle associazioni dei 

genitori degli studenti. 

 

2) Il Piano deve far particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge: 

 

commi 5-т Ŝ мп όŦŀōōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŝ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛύΥ 

 

A. Gli obiettivi formativi prioritari sono quelli di cui alle lettere (art. 1 comma 7 L. 107/2015): 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla 

lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language 

integrated learning;  

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei  

diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità;  

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della  sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle  attività culturali;  
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g) potenziamento delle discipline  motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo  studio degli 

studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali  degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo 

critico e consapevole dei social network e dei media nonchè alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

i)  potenziamento  delle  metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto  allo studio degli alunni con bisogni educativi  

speciali  attraverso  percorsi individualizzati e personalizzati  anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-

sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il 

diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università  e  della ricerca il 18 

dicembre 2014;  

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare 

l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  

s) definizione di un sistema di orientamento. 

(resta comunque salva l’eventuale integrazione con altre attività riferite agli ulteriori obiettivi previsti dal comma 

citato);  

 

B. per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà tenere presenti le seguenti priorità:  

− programmare la sostituzione dei PC nei laboratori di informatica dotati di macchine obsolete;  

− provvedere all’acquisto e all’installazione delle LIM nelle aule almeno per le classi del secondo biennio e del 

quinto anno;  

− potenziare le connessioni internet a banda larga separando le reti didattiche da quella degli uffici;  

− potenziare e rendere fruibile la rete wi-fi con l’obiettivo di  permettere a ciascuno studente e a ciascun 

docente di usare il proprio dispositivo nella didattica;  

− modernizzare i laboratori sia del settore servizi che del settore industria e artigianato in modo da consentire 

la realizzazioni di percorsi più aderenti alle attuali esigenze del mercato del lavoro nel contesto territoriale di 

riferimento;  

 

C. Fabbisogno dell’organico dell’autonomia 

Accanto ai posti comuni e di sostegno dell’organico dell’anno in corso, il Piano deve prevedere posti per il 

potenziamento dell’offerta formativa. 

Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il fabbisogno sarà definito in relazione ai 

progetti ed alle attività contenuti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa, ma strettamente in linea con la vocazione 

professionale dei diversi percorsi di studio. 

Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste:  

il primo collaboratore del Dirigente Scolastico; 

il secondo collaboratore del Dirigente Scolastico; 

n° 2 responsabili di plesso Via Ferrante; 

n° 1 responsabile di plesso Via Morelli e Silvati; 

n° 14 docenti nello staff del Dirigente  

Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è così definito:  

n. 1 DSGA 

n. 6 assistenti amministrativi  

n. 11 assistenti tecnici  
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n. 13 collaboratori scolastici 

 

commi 10 e 12 (iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo 

soccorso, programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e 

ausiliario e definizione delle risorse occorrenti):  

 

− per ciò che concerne la formazione degli studenti sulle tecniche di primo soccorso dovranno essere attivate 

intese con le associazioni presenti sul territorio. 

− per ciò che concerne la formazione e/o aggiornamento dei docenti e del personale ATA, compatibilmente con 

le risorse messe a disposizione e sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione adottato 

ogni tre anni con decreto del MIUR, le attività di formazione (per i docenti obbligatorie, permanenti e strutturali) 

saranno programmate sulla base della rilevazione del fabbisogno formativo soprattutto in funzione delle esigenze 

rilevate nel RAV e del conseguente PDM.  

 

commi 15-16 (educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere):  

 

− nel programmare le azioni in proposito si dovrà tener conto della recente CM n. 1972 del 15/09/15 nelle 

more dell’emanazione delle linee di indirizzo generale del MIUR.  

 

commi 28-29 e 31-он όƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ƻǇȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŜŘ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

merito scolastico e dei talenti, individuazione di modalità di orientamento idonee al superamento delle difficoltà 

degli alunni stranieri):  

 

− utilizzando gli spazi di autonomia e di flessibilità previsti dal D.P.R. N. 87/2010 la scuola potrà inserire nel 

curricolo d’istituto insegnamenti opzionali, affidandone il coordinamento a docenti individuati nell’ambito 

dell’organico dell’autonomia; tali insegnamenti, qualora inseriti, diventeranno parte del curricolo individuale dello 

studente;  

− In raccordo le Università, i Poli tecnici, gli ITS, le imprese, le cooperative del terzo settore, gli enti locali e i 

centri di formazione post-secondaria e anche in rete con altre scuole saranno attuati percorsi per l’orientamento in 

uscita finalizzati alla prosecuzione degli studi o all’ingresso nel mercato del lavoro;  

− Compatibilmente con le risorse disponibili sarà riconosciuto il merito degli studenti anche utilizzando i 

finanziamenti esterni;  

 

commi 33-43 (alternanza scuola-lavoro): 

 

L’Alternanza scuola lavoro rappresenta da diversi anni un ambito essenziale dell’offerta formativa dell’Istituto “A. 

Amatucci” di Avellino, in quanto modalità di apprendimento particolarmente adatta a rispondere ai bisogni individuali 

di istruzione e formazione e orientamento. Nella programmazione, nell’attuazione e nella valutazione dei percorsi, di 

almeno 400 ore nel secondo biennio e nell’anno conclusivo, si dovrà tener conto delle seguenti esigenze:  

- realizzare modalità di apprendimento che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza 

sul campo, in modo che le competenze acquisite in azienda possano essere riconosciute e valorizzate nella valutazione 

degli apprendimenti;  

- arricchire la formazione acquisita nel percorso curricolare con l'acquisizione di competenze spendibili nel 

mercato del lavoro;  

- favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne i talenti personali, gli interessi e gli stili di apprendimento 

individuali;  
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- correlare l'offerta formativa con gli sbocchi occupazionali, tenendo conto del contesto territoriale di 

riferimento;  

- prevedere per gli studenti in alternanza la formazione alla sicurezza sul lavoro (ex D.lgs. 81/2008);  

- sensibilizzare gli operatori economici presenti nel territorio sulla rilevanza strategica dell’alternanza per la 

formazione di forza lavoro professionalmente qualificata.  

 

commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale):  

 

- le competenze digitali rientrano a pieno titolo tra le competenze irrinunciabili;  

- gli obiettivi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h) del comma 58 e le azioni connesse al PNSD (Piano 

Nazionale Scuola Digitale) saranno attuati con il coordinamento del docente di cui al c.59, possibilmente un 

insegnante tecnico-pratico di area informatica;  

 

comma 124 (formazione in servizio docenti):  

 

Oltre alla formazione prevista dalla rete d’Ambito, dovrà prevedere corsi di formazione aderenti ai bisogni formativi 

della maggioranza dei docenti 

 

3) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati degli scrutini 

intermedi e finali relativi allo scorso anno scolastico;  

 

4) I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività 

parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche e le scelte generali di gestione e di amministrazione sono i seguenti:  

- Centralità dell’alunno e inclusione degli alunni con B.E.S attraverso la personalizzazione e l’individualizzazione 

del processo di apprendimento;  

- Sviluppo del curricolo per competenze (trasversalità e interdisciplinarietà da realizzarsi attraverso 

l’integrazione tra l’area comune e l’area di indirizzo) ;  

- Sviluppo del curricolo verticale (continuità tra primo ciclo e primo biennio, tra primo e secondo biennio, tra 

secondo biennio e classe terminale);  

- Valorizzazione della valenza formativa della valutazione;  

- Valorizzazione della dimensione collegiale della funzione docente, specie nei dipartimenti e nei consigli di 

classe;  

- Efficienza ed efficacia nell’utilizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali, da perseguirsi in primo 

luogo attraverso la dematerializzazione e la digitalizzazione delle procedure amministrative e un’ organizzazione 

del lavoro del personale ATA funzionale agli obiettivi del Piano;  

- Rafforzamento del rapporto con le famiglie, anche attraverso le risorse digitali;  

- Integrazione tra l’identità della scuola e le richieste del territorio, anche attraverso il ricorso alle quote di 

autonomia e flessibilità previste dagli ordinamenti.  

 

5) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento devono fare esplicito 

riferimento alle esigenze indicate nel Piano, motivando e definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del 

fatto che una quota parte dell’organico di potenziamento sarà utilizzata per le supplenze brevi e quindi si eviterà di 

impegnare sui progetti l’intero monte ore disponibile.  

 

Tutti i progetti e le attività previsti nel Piano devono prevedere la rilevazione dei livelli di partenza sui quali si intende 

intervenire, esplicitare gli obiettivi da raggiungere e gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per 

rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè 
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fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della 

loro frequenza.  

 

6) Il Piano sarà integrato con i progetti  PON finanziati con fondi UE e autorizzati 

 

7) Il Piano dovrà essere predisposto a cura del Gruppo di Lavoro PTOF così costituito: 

- funzioni Strumentali;  

- collaboratori del Dirigente Scolastico; 

-  docenti dello staff 

- tutti i docenti che vorranno collaborare. 

entro il 30 ottobre 2017, per poter essere esaminato, discusso, emendato ed elaborato nella sua versione definitiva 

dal Collegio dei docenti e, quindi, approvato dal Consiglio di Istituto entro il 31 di ottobre. 

 

 

1°Collaboratore del Dirigente Scolastico con funzione Vicaria prof.ssa Minieri Annunziatadelegata a svolgere i 
seguenti compiti: 

• Sostituzione del Dirigente Scolastico in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie,  

permessi con delega alla firma degli atti delegabili;  

• Supporto al lavoro del Dirigente Scolastico e coordinamento delle attività dell’Istituto;  

• Controllo sull’organizzazione e sul funzionamento dell’Istituzione scolastica; 

• Pianificazione e coordinamento del Piano annuale delle attività (art. 29 del CCNL); 

• Controllo sull’osservanza dell’orario di lezione del personale docente; 

• Sostituzione dei docenti assenti su apposito registro con criteri di efficienza ed equità, in assenza della 
prof.ssa Filippone Patrizia; 

• Segreteria del Collegio dei Docenti; 

• Rapporti con il MIUR e altri Enti (ASL, ecc); 

• Controllo del rispetto del regolamento d’Istituto da parte degli alunni, del personale e dei genitori;  

• Delega alla firma per i permessi in ingresso e per le uscite anticipate, nei limiti previsti dal regolamento di 
istituto;  

• Delega alla redazione di circolari docenti - alunni su argomenti specifici, alla loro diffusione e al controllo 
sull’osservanza delle disposizioni impartite; 

• Contatti con le famiglie e coordinamento dei rapporti scuola – famiglia;  

• Partecipazione alle riunioni di staff;  

• Supporto al coordinamento e alla realizzazione dei progetti finanziati con fondi UE e regionali; 

• Coordinamento della valutazione esterna dell’istituto attraverso le prove INVALSI; 

• Coordinamento delle azioni di revisione del PTOF e del RAV; 

• Controllo e inoltro pratiche infortuni scolastici; 
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• Vigilanza del divieto di fumo nel plesso di Viale Italia 18, redazione del verbale di accertamento, in caso di 
violazione, contestazione e trasmissione del verbale agli organi competente. 

Il secondo collaboratore del Dirigente Scolastico prof.ssa Filippone Patrizia, docente a tempo indeterminato di questa 
istituzione scolastica, delegata a svolgere i seguenti compiti: 
 
• Sostituzione del Dirigente Scolastico in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, permessi con 

delega alla firma degli atti delegabili in caso di assenza del primo collaboratore;  

• Compiti attribuiti al primo collaboratore nell’ipotesi di assenza e di impedimento della prof.ssa Minieri 
Annunziata; 

• Coordinamento delle richieste delle assemblea studentesche, anche straordinarie; 

• Controllo delle presenze del personale docente, alternativamente con la prof.ssa Minieri 

               Annunziata;  

•  Sostituzione dei docenti assenti su apposito registro con criteri di efficienza ed equità; 

• Verifica recupero dei permessi orari dei docenti; 

• Coordinamento con la segreteria didattica per la gestione delle iscrizioni degli alunni, delle richieste di 
trasferimento; 

• Collaborazione con la commissione orientamento per organizzare visite in Istituto ovvero per contattare i 
referenti delle scuole secondarie di 1° grado per incontri con alunni e genitori; 

• Coordinamento procedure di adozione dei libri di testo e verifica degli elenchi approvati dagli  

                OO.CC.;  

• Supporto al lavoro del Dirigente Scolastico e coordinamento delle attività dell’Istituto;  

• Partecipazione alle riunioni di staff;  

• Supporto al coordinamento e alla realizzazione dei progetti finanziati con fondi UE e regionali; 

• Coordinamento della valutazione esterna dell’istituto attraverso le prove INVALSI; 

• Coordinamento delle azioni di revisione del PTOF e del RAV; 

 
Il prof. Dionisio Soccorso docente a tempo indeterminato di questa istituzione scolastica, ha l’incarico di responsabile 
del plesso di Via Ferrante, con riferimento agli indirizzi odontotecnico e servizi socio sanitari ospitati in detta sedeè 
delegato a svolgere i seguenti compiti: 
- coordina, controlla e garantisce il regolare funzionamento del servizio scolastico nel plesso, rapportandosi 

periodicamente con il Dirigente Scolastico;  
- garantisce e verifica che nessun visitatore esterno non autorizzato dal Dirigente Scolastico entri nelle classi e nei 

laboratori durante lo svolgimento delle attività didattiche; 
- collabora direttamente con il Dirigente scolastico e con i suoi collaboratori e partecipa alle riunioni di staff; 
- garantisce il raccordo con i docenti con incarico di funzioni strumentali e con gli eventuali Referenti/Responsabili 

di incarichi specifici nel plesso; 
- segnala tempestivamente le emergenze; 
- adotta le misure necessarie nell’edificio per garantire la sicurezza delle strutture  e degli impianti, nonché il 

regolare funzionamento della scuola in collaborazione con gli addetti del servizio di prevenzione e sicurezza;; 
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- sollecita il personale docente ed ATA, nonché gli alunni e le famiglie, al rispetto del Regolamento di Istituto 
(diritti, doveri e responsabilità);  

- fornisce supporto ai flussi comunicativi, interni e esterni, e alla gestione della modulistica; 
- effettua il controllo sull’osservanza dell’orario di lezione del personale docente e di servizio del personale ATA; 
- effettua la verifica giornaliera delle assenze del personale docente e predispone le sostituzioni in caso di 

necessità, comunicando all’ufficio di segreteria le modalità organizzative adottate per garantire la sostituzione 
dei docenti assenti nelle classi; 

- autorizza, sentito il Dirigente Scolastico, il personale docente per la fruizione di permessi brevi con l’obbligo di 
recupero; 

- cura i rapporti con i genitori degli alunni per la trattazione di problematiche scolastiche in generale; 
- firma le richieste di uscita anticipata o entrata posticipata degli alunni; 
- vigila sull’osservanza dell’obbligo scolastico con la rilevazione della frequenza degli alunni in collaborazione con i 

coordinatori dei Consigli di classe; 
- controlla sulla corretta custodia dei sussidi didattici;  
- predispone avvisi e modifiche di orario in caso di scioperi e assemblee sindacali concordando le soluzioni con il 

Dirigente Scolastico; 
- cura i rapporti con Enti, Istituzioni, Associazioni e soggetti privati; 
- vigila sul rispetto del divieto di fumo e procede all’accertamento, alla contestazione e alla verbalizzazione; 
- ogni altro incarico che si renderà necessario per il buon funzionamento della istituzione scolastica. 

 
La prof.ssa Di Fronzo Maria, docente a tempo indeterminato di questa istituzione scolastica,ha l’incarico di 
responsabile del plesso di Via Ferrante, con riferimento agli indirizzi ottico e servizi commerciali ospitati in detta sede 
delegata a svolgere i seguenti compiti: 
- coordina, controlla e garantisce il regolare funzionamento del servizio scolastico nel plesso, rapportandosi 

periodicamente con il Dirigente Scolastico;  
- garantisce e verifica che nessun visitatore esterno non autorizzato dal Dirigente Scolastico entri nelle classi e nei 

laboratori durante lo svolgimento delle attività didattiche; 
- collabora direttamente con il Dirigente scolastico e con i suoi collaboratori e partecipa alle riunioni di staff; 
- garantisce il raccordo con i docenti con incarico di funzioni strumentali e con gli eventuali Referenti/Responsabili 

di incarichi specifici nel plesso; 
- segnala tempestivamente le emergenze; 
- adotta le misure necessarie nell’edificio per garantire la sicurezza delle strutture  e degli impianti, nonché il 

regolare funzionamento della scuola in collaborazione con gli addetti del servizio di prevenzione e sicurezza;; 
- sollecita il personale docente ed ATA, nonché gli alunni e le famiglie, al rispetto del Regolamento di Istituto 

(diritti, doveri e responsabilità);  
- fornisce supporto ai flussi comunicativi, interni e esterni, e alla gestione della modulistica; 
- effettua il controllo sull’osservanza dell’orario di lezione del personale docente e di servizio del personale ATA; 
- effettua la verifica giornaliera delle assenze del personale docente e predispone le sostituzioni in caso di 

necessità, comunicando all’ufficio di segreteria le modalità organizzative adottate per garantire la sostituzione 
dei docenti assenti nelle classi; 

- autorizza, sentito il Dirigente Scolastico, il personale docente per la fruizione di permessi brevi con l’obbligo di 
recupero; 

- cura i rapporti con i genitori degli alunni per la trattazione di problematiche scolastiche in generale; 
- firma le richieste di uscita anticipata o entrata posticipata degli alunni; 
- vigila sull’osservanza dell’obbligo scolastico con la rilevazione della frequenza degli alunni in collaborazione con i 

coordinatori dei Consigli di classe; 
- controlla sulla corretta custodia dei sussidi didattici;  
- predispone avvisi e modifiche di orario in caso di scioperi e assemblee sindacali concordando le soluzioni con il 

Dirigente Scolastico; 
- cura i rapporti con Enti, Istituzioni, Associazioni e soggetti privati; 
- vigila sul rispetto del divieto di fumo e procede all’accertamento, alla contestazione e alla verbalizzazione;ogni 

altro incarico che si renderà necessario per il buon funzionamento della istituzione scolastica. 
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La prof.ssa Filippone Patrizia docente a tempo indeterminato di questa istituzione scolastica, l’incarico di  responsabile 
del plesso di Via Morelli e Silvati, con riferimento all’indirizzo Produzioni Industriali ed Artigianali/Produzioni Tessili 
Sartoriali ospitato presso la sede dell’ITIS DORSOè delegata a svolgere i seguenti compiti: 
 
- coordina, controlla e garantisce il regolare funzionamento del servizio scolastico nel plesso, rapportandosi 

periodicamente con il Dirigente Scolastico;  
- garantisce e verifica che nessun visitatore esterno non autorizzato dal Dirigente Scolastico entri nelle classi e nei 

laboratori durante lo svolgimento delle attività didattiche; 
- collabora direttamente con il Dirigente scolastico e con i suoi collaboratori e partecipa alle riunioni di staff; 
- garantisce il raccordo con i docenti con incarico di funzioni strumentali e con gli eventuali Referenti/Responsabili 

di incarichi specifici nel plesso; 
- segnala tempestivamente le emergenze; 
- adotta le misure necessarie nell’edificio per garantire la sicurezza delle strutture  e degli impianti, nonché il 

regolare funzionamento della scuola in collaborazione con gli addetti del servizio di prevenzione e sicurezza;; 
- sollecita il personale docente ed ATA, nonché gli alunni e le famiglie, al rispetto del Regolamento di Istituto 

(diritti, doveri e responsabilità);  
- fornisce supporto ai flussi comunicativi, interni e esterni, e alla gestione della modulistica; 
- effettua il controllo sull’osservanza dell’orario di lezione del personale docente e di servizio del personale ATA; 
- effettua la verifica giornaliera delle assenze del personale docente e predispone le sostituzioni in caso di 

necessità, comunicando all’ufficio di segreteria le modalità organizzative adottate per garantire la sostituzione 
dei docenti assenti nelle classi; 

- autorizza, sentito il Dirigente Scolastico, il personale docente per la fruizione di permessi brevi con l’obbligo di 
recupero; 

- cura i rapporti con i genitori degli alunni per la trattazione di problematiche scolastiche in generale; 
- firma le richieste di uscita anticipata o entrata posticipata degli alunni; 
- vigila sull’osservanza dell’obbligo scolastico con la rilevazione della frequenza degli alunni in collaborazione con i 

coordinatori dei Consigli di classe; 
- controlla sulla corretta custodia dei sussidi didattici;  
- predispone avvisi e modifiche di orario in caso di scioperi e assemblee sindacali concordando le soluzioni con il 

Dirigente Scolastico; 
- cura i rapporti con Enti, Istituzioni, Associazioni e soggetti privati; 
- vigila sul rispetto del divieto di fumo e procede all’accertamento, alla contestazione e alla verbalizzazione; 
- ogni altro incarico che si renderà necessario per il buon funzionamento della istituzione scolastica. 

 
 

28 Coordinatori delle classi Prime-Seconde e Quarte 

 n. 4 coordinatori delle classi III con esami di qualifica 

n. 8 coordinatori delle classi V  

n. 5 coordinatori delle classi Terze senza qualifica  

1 nomina di  responsabile del dipartimento Umanistico-Linguistico.. 

1 nomina di responsabile del dipartimento Storico-Sociale. 

1 nomina responsabile del dipartimento “Matematico-Scientifico”. 

1  nomina responsabili del dipartimento “Professionale-Tecnologico”. 

1 nomina  responsabile del dipartimento Scienze Motorie 

1  nomine responsabili del dipartimento “inclusione” 
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Nello specifico l’Istituto d’Istruzione Superiore  “Amatucci” è composto da: 
124 docenti curriculari; 
n. 33 docenti di Sostegno; 
n. 31 personale ATA; 
7 Potenziamento dell’autonomia (richiesti in fase di progettazione PdM) di cui 1 per la classe di concorso A050 
(italiano-storia); 1 docente per la classe A017 (tecnica amministrativa); 1 docente per la A029 (Sc. Motorie); 1 docente 
di diritto (A019); 1 docente di inglese (A346); 1 docente di  matematica (A048) ; un docente di sostegno Area Tecnica 
(AD03) 
3 potenziamento sostegno (AD03) non richiesti in fase di progettazione PdM); 
 

17. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Sulla base delle indicazioni dell’8 ottobre 2015  prot. N. AOODGOSV. REGISTRO UFF. (U) 0009750 “ATTIVITA’ DI 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO GUIDA OPERATIVA PER LA SCUOLA”, l’alternanza scuola lavoro entra nel nostro 

sistema educativo con la legge 28 marzo 2003, n.53, cheall’articolo 4 la prevede come possibilità di realizzare i corsi 

del secondo ciclo, consentendo ai giovani che hanno compiuto il quindicesimo anno di età di svolgere l’intera 

formazione dai 15 ai 18anni “ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Řƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀƻ Ŏƻƴ 

le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o con enti, pubblici e privati,inclusi quelli del terzo settore, 

disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di tirocinio che noncostituiscono rapporto individuale di lavoro.” In 

altre parole, il giovane mantiene lo status di studente, la responsabilità del percorso è in capo alla scuola e l’alternanza 

è presentata come una metodologia didattica e non costituisce affatto un rapporto di lavoro. Le attività nella struttura 

ospitante possono essere realizzate anche in periodi di sospensione della didattica. Per i soggetti disabili i periodi di 

apprendimento mediante esperienze di lavoro sono dimensionati in modo da promuovere l’autonomia anche ai fini 

dell’inserimento nel mondo del lavoro.Il ruolo dell’alternanza scuola lavoro è stato successivamente confermato e 

consolidato con i Regolamenti emanati con i dd.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010, riguardanti i nuovi ordinamenti degli 

istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei, nelle successive “Linee guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento, secondo biennio e quinto anno” degli istituti tecnici e istituti professionali  e nelle “Indicazioni nazionali” 

dei percorsi liceali. In particolare, le Direttive n. 4/2012 e n.5/2012, relative, rispettivamente, alle linee guida per il 

secondo biennio e il quinto anno degli istituti tecnici e degli istituti professionali, sottolineano che “Con l'alternanza 

scuola lavoro si riconosce un valore formativo equivalente ai percorsi realizzatiin azienda e a quelli curricolari svolti nel 

contesto scolastico. Attraverso la metodologia dell'alternanza si permettono l'acquisizione, lo sviluppo e l'applicazione 

di competenze specifiche previste dai profili educativi, culturali e professionali dei diversi corsi di studio”. Il riordino 

degli istituti professionali ha affidato all’alternanza anche un’altra funzione: nel periodo di transizione tra il vecchio e il 

nuovo ordinamento degli istituti professionali è stata utilizzata per sostituire integralmente l’area di 

professionalizzazione (cd. terza area). Il d.P.R. 87/2010, articolo 8, comma 3, inserisce, al posto di questo segmento 

curricolare dei corsi post qualifica, 400 ore di alternanza da organizzare nelle terze, quarte e quinte classi . Tale 

disposizione che, seppure per un periodo limitato, ha reso obbligatorie le esperienze di alternanza scuola lavoro, 

segna il primo cambiamento di rotta rispetto a quanto prospettato dall’articolo 4 della legge 53/2003, che poneva a 

base dell’alternanza la richiesta degli studenti. Nel percorso che ha portato al consolidamento della metodologia 

dell’alternanza, un ruolo importante è rivestito dal D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8 novembre 

2013, n. 128, che rafforza la collaborazione, con finalità formative, tra scuola e mondo del lavoro, con l’obiettivo di 

facilitare e accelerare l’applicazione di norme già emanate che legano scuola e lavoro, apprendimenti formali, non 

formali e informali. Il potenziamento dell’alternanza scuola lavoro, nel suddetto provvedimento normativo, segue tre 

direttrici principali: 
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- lo sviluppo dell’orientamento, rivolto a studenti iscritti all’ultimo anno per facilitare una scelta consapevole del 
percorso di studio e favorire la conoscenza delle opportunità e degli sbocchi occupazionali, anche allo scopo di 
realizzare le azioni previste dal programma europeo “Garanzia Giovani”. I percorsi di orientamento prevedono anche 
giornate di formazione in azienda per far conoscere il valore educativo e formativo del lavoro. 
- la definizione dei diritti e dei doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo grado impegnati in percorsi di 
alternanza scuola lavoro, ovvero in attività di stage, di tirocinio e di didattica in laboratorio, senza pregiudizi per la 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
- l’introduzione di misure per la formazione dei docenti, finalizzate all’aumento delle competenze 
per favorire i percorsi di alternanza scuola lavoro anche attraverso periodi di formazione 
presso enti pubblici o imprese. 
Il suddetto provvedimento normativo, all’articolo 8-bis, ha, inoltre, introdotto un programma sperimentale relativo 
allo svolgimento di periodi di formazione in azienda per gli studenti degli ultimi due anni delle scuole secondarie di 
secondo grado, attraverso la stipulazione di contratti di apprendistato, istituto richiamato nel paragrafo 10 della 
presente Guida operativa. 
La legge 107/2015, infine, nel commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, sistematizza l’alternanza scuola 
lavoro dall’a.s.2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione, attraverso: 
a. la previsione di percorsi obbligatori di alternanza nel secondo biennio e nell’ultimo anno della 
scuola secondaria di secondo grado, con una differente durata complessiva rispetto agli ordinamenti: almeno 400 ore 
negli istituti tecnici e professionali e almeno 200 ore nei licei, da inserire nel Piano triennale dell’offerta formativa; 
b. la possibilità di stipulare convenzioni per lo svolgimento di percorsi in alternanza anche con gli 
ordini professionali e con enti che svolgono attività afferenti al patrimonio artistico, culturale e 
ambientale.  

Nello specifico, al fine di avviare le attività inerenti l’oggetto dell’argomentare si avvia la formulazione di un percorso 

formativo rispetto al punto 4/C di cui alla pag. 24 della “Guida”, punto 5 di cui alla pag. 29 della “Guida”, punto 9 di cui 

alla pag. 35 della “Guida”, punto 10 di cui alla pag.39 della “Guida”, punto 11 di cui alla pag. 44 della “Guida”. 

Le attività saranno svolte obbligatoriamente per  complessive 400 ore,  e coinvolgono gli alunni del secondo biennio e 

dell’ultimo anno (classi terze, quarte e quinte), a partire dalle classi terze per l’a.s.2015/16. Lo scorso anno, per le 

classi terze, è stato realizzato un percorso articolato in: n.4 ore di lezione frontale sulla salute e sicurezza degli 

studenti nelle strutture ospitanti tenute da personale dell’INAIL; n.20 ore di attività formativa di Azienda Simulata e 

n.104 ore di stage aziendale.  

In questo anno scolastico le attività di alternanza vedranno coinvolte sia le classi terze che le quarte                                                                                                          

e  le quinte. La DS propone, per le classi terze, di confermare il percorso attuato lo scorso anno e per le classi quarte 

un percorso di 150 ore distribuite in 4 ore di lezioni frontali sulla salute e sicurezza degli studenti nelle strutture 

ospitanti e le restanti 146 ore per attività di attività formativa di Azienda Simulata (20 ore) e n.126 ore di stage 

aziendale. Poiché la partecipazione a dette attività è obbligatoria, è necessario monitorare la presenza degli alunni 

partecipanti è opportuno disporre di una scheda/alunno su cui saranno registrate le presenze alle varie attività per il 

triennio cui dette attività si riferiscono. Per facilitare detto monitoraggio sarà predisposto dalla scuola apposito foglio 

excel per ciascun alunno con software predisposto dal prof.Sabatino e di approvare i percorsi di Alternanza scuola-

lavoro per gli alunni delle classi terze (120 ore) , quarte (150 ore) classi quinte (130) come sopra illustrati. 

Inoltre si ricorda la potenzialità connessa alla realizzazione dei percorsi IeFP. 

Tutto quanto messo  in campo e partecipato sarà oggetto di certificazione e valutazione. 
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17.1   FONDAZIONE  ITS 

La  Fondazioni ITS in Campania ha l’obiettivo di avvicinare il mondo delle imprese a quello dell’istruzione, favorendo il 

passaggio dalla scuola al mondo del  lavoro e rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale. I 

destinatari sono adulti e giovani nella fascia d’età18 – 35 anni (non compiuti)  alla data della domanda di iscrizione, 

inattivi, inoccupati, disoccupati, occupati, studenti, docenti ed operatori del sistema integrato di istruzione,  in 

possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa nazionale di riferimento per l’accesso ai percorsi ITS (diploma di 

istruzione secondaria superiore  ovvero diploma quadriennale di istruzione e formazione professionale e frequenza di 

un corso Annuale integrativo di istruzione e formazione tecnica superiore). Il numero di allievi di ogni corso deve 

essere compreso tra minimo di 20 e un massimo di 30.  Il collegio ha  deliberato (delibera n.623 C.d.D. a.s. 2017/18) la 

candidatura dell’IIS “Amatucci” attraverso l’adesione ad un partenariato finalizzato alla costituzione di una fondazione 

dell’ITS,  ritenendo  che l’iniziativa riveste rilevanti finalità formative e sociali con ricaduta occupazionale anche sugli 

alunni diplomati dell’Istituto e quindi di presentare la candidatura dell’IIS “Amatucci” attraverso l’adesione ad un 

partenariato finalizzato alla costituzione di una fondazione dell’ITS per  la costituzione di nuove Fondazioni ITS in 

Campania di cui all’Avviso pubblicato in data 27/07/2017, per l’AREA tecnologica “Efficienza energetica”. 

 

18. Progetto innovativo- scuola digitale 

 Prot.n. AOODGEFID/9035 del 13 luglio 2015:  Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la 
scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020.  
Avviso pubblico rivolto alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, l’ampliamento o l’adeguamento delle 
infrastrutture di rete LAN/WLAN. Asse II Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) -
Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 
adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, 
laboratori di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave.  
…omissis…”Nelle società europee le informazioni e la conoscenza costituiscono una risorsa preziosa capace di 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
minime per garantire livelli adeguati di inclusione sociale e digitale.  
Perciò, per il miglioramento della qualità della vita e per lo sviluppo socio-economico del paese, i cittadini, tutti, devono 

ǾŜŘŜǊǎƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ uguali possibilità di accedere alle informazioni, alla 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΤ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǊŜǎƛ Řŀ ǇŀǊte 

delle pubbliche amministrazioni, non può, quindi, non tenere conto dei ritardi che presenta ancora il nostro Paese e 

della rapida e continua evoluzione delle tecnologie ICT. Per superare il gap di digitalizzazione sono necessari sempre 

maggiori e diversificati investimenti sia di tipo infrastrutturale ς per la connettività e per la disponibilità di adeguate 

dotazioni tecnologiche ς ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ digitale divide e allo sviluppo di 

specifiche e pertinenti competenze digitali in tutta la popolazione, in particolare nei giovani, negli insegnanti e nei 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΧΦLa scuola è uno dei luoghi principali dove investire per accelerare la digitalizzazione e promuovere il 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁΦ [Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Řŀ ǘŜƳǇƻΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ 

degli ŀƳōƛŜƴǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŏƻƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀŘŀǘǘŜ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 

¢L/ Ŝ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΣ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ŘŜƛ 

fattori determinaƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΦ Lƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ 

tali politiche, il MIUR ha intensificato gli interventi diretti a sollecitare le comunità scolastiche a ripensare lo spazio, il 

ǘŜƳǇƻ Ŝ ƛƭ ƳƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

tecnologie e dei nuovi linguaggi nelle pratiche didattiche quotidiane. Infatti sono proprio gli ambienti di 

apprendimento digitalizzati che offrono caratteristiche e condizioni utili per rispondere ai bisogni dei discenti nelle 

scuole facilitano la personalizzazione dei processi di apprendimento e i collegamenti tra apprendimento formale e 

informale. I libri di testo digitali, i software con esercizi, le lezioni con trasmissioni/podcast, le simulazioni o giochi 
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ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜΣ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǇƛǴ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 

orari scolastici e i metodi didattici possono utilizzare tempi e spazi aperti e flessibili. È possibile imparare ovunque, in 

qualsiasi momento, su qualsiasi dispositivo e con il sostegno di chi abbia la padronanza del contenuto, della 

conoscenza, della procedura. I docenti e i formatori possono creare e condividere contenuti con colleghi e discenti di 

altre scuole e di altri paesi. La rete rende disponibili ampie risorse didattiche e continue innovazioni.  

Gli investimenti che negli ultimi anni hanno contribuito a digitalizzare il Sistema istruzione, oltre che produrre 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 

della scuola. Sono state introdotte dal MIUR e dalle singole scuole piattaforme essenziali per il rapporto con i cittadini, 

per la comunicazione scuola-famiglia-ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜƳŀǘŜǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

delle iscrizioni on lineΣ ƭΩŀƴŀgrafe dello studente, il registro digitale, la piattaforma on line per la gestione e il 

miglioramento dei rapporti scuola-famiglia, il passaggio al digitale di tutti i processi amministrativi scolastici (es. 

gestione del personale docente e non docente, i contratti, la contabilità, ecc.) ha richiesto e richiede, oltre allo sviluppo 

Řƛ ŀŘŜƎǳŀǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ Řƛ ŘƻǘŀǊŜ ƭŜ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŜ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Řƛ 

connessioni internet, di dotazioni tecnologiche e di quanto altro ǊŜƴŘŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ 

ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΦ ΧέΧΦƻƳƛǎǎƛǎΧ 

 

18.1 Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale è una delle linee di azione più ambiziose della legge 107, dotato con ben un miliardo 

di euro di risorse, secondo solo al piano di assunzioni per sforzo economico e strutturale. 

Il Piano è stato presentato il 30 ottobre scorso, anche se il relativo Decreto Ministeriale (n. 851) reca la data del 27 

ottobre. Si compone di 124 pagine vivacemente illustrate a colori. Al di là delle tecniche comunicative e pubblicitarie, 

prevede tre grandi linee di attività: 

- miglioramento dotazioni hardware 

- attività didattiche 

- formazione insegnanti 

Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti importanti, quasi tutti tramite bando di progetti che le scuole devono 

presentare.  

LƴŦŀǘǘƛ ƭΩLΦLΦ{Φ ά!ƳŀǘǳŎŎƛέ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǾŀǊƛ   ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ  

L.E.A.D.E.R. (Laboratori essenziali di ascolto dedicati a esperienze e recupero con prot. N. 9150 intitolato  ) ei si è  in 

attesa di esito. Inoltre, in seguito alla  nota 17791 del 19 novembre,  la  scuola  con verbale di Collegio dei docenti n. 5 

del 9 dicembre 2015 ha  individuato nella persona del prof. wƻōŜǊǘƻ {ŀōŀǘƛƴƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ ά!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜέΣ 

incaricato di promuovere e coordinare le diverse azioni e il prof. Elviro Iandoli come responsabile del PNSD. 
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19. PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA AL DISAGIO 

- Progetto PEPITA IV art. 9 del C.C.N.L.  Comparto Scuola 2006/2009- Misure incentivanti per progetti relativi alle aree 

ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƳƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ !ƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκнлмсΦ ƴƻǘŀ ŘŜƭ aL¦w 

ufficio Scolastico Regionale per la Campania- Ufficio III Prot. AOODRCA. R.U. 5838/U del 21.04 per arginare la 

dispersione scolastica in corso di realizzazione e suddiviso nei seguenti moduli: 

1) Laboratorio  espressivo teatrale (laboratorio di Italiano); 

2)Laboratorio di apprendimento  pratico della lavorazione a tombolo; 

оύ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ bŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻΥ ŀŘƻǘǘƛŀƳƻ ƭŀ ǎŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩ!ƳŀǘǳŎŎƛΤ 

4) Tornei di calcetto; 

5) Percorsi brevi di Cineforum. 

- tǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ  Ŝ ƭƻǘǘŀ ŀƭ ŘƛǎŀƎƛƻ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ ǎŎƻlastico 

soprattutto nelle aree a rischio e in quelle periferiche- asse 1 ς istruzione- Fondo Sociale Europeo (FSE)  ob. 10.1- 

interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità (azione di 

tutoring e mentoring, attività di sostegno didattico counselling). 

1) Moduli di Laboratorio per le Competenze di Base (Italiano/Inglese); 

2) Moduli di Laboratori di Informatica; 

3) Moduli di apprendimento pratico della lavorazione a  tombolo e ad uncinetto; 

4) Moduli per le attività di  Scienze Motorie 

 

20. FORMAZIONE DOCENTI E PERSONALE ATA 

La crescita del Paese (e del suo capitale umano) richiede un sistema educativo di qualità, che guardi allo sviluppo 

professionale del personale della scuola come ad un obiettivo strategico, di respiro internazionale. 

La formazione in servizio rappresenta, quindi, eticamente oltre che giuridicamente, il presupposto fondamentale per 

lo sviluppo professionale individuale e della intera comunità docente, oltre che obiettivo prioritario da raggiungere per 

il 2020 nello spazio europeo dell’istruzione e della formazione, come previsto da ET 2020 che individua nel corpo 

docente la risorsa chiave per il miglioramento della qualità dei sistemi educativi in Europa. In questa prospettiva, lo 

sviluppo professionale continuo (Continuing Professional Development - CPD) è ormai considerato come un obbligo 

professionale nella maggior parte dei paesi europei. Come indicato nella legge 107/2015, dal 2016 anche il sistema 

educativo italiano si allinea ai migliori standard internazionali facendo dello sviluppo professionale continuo dei 

docenti un obiettivo strategico permanente.  

La formazione, inoltre, è un dovere professionale oltre che un diritto contrattuale. Ai singoli insegnanti spetta inserire, 

nel proprio codice di comportamento professionale, la cura della propria formazione come scelta personale prima 

ancora che come obbligo derivante dallo status di dipendente pubblico. La formazione continua è parte integrante 

della funzione docente (artt. 26 e 29 del CCNL 2006-2009) e ora la legge 107/2015  riconosce e dà forza a questo 
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principio, ed in tale ottica, ha proposto un nuovo quadro di riferimento per la formazione in servizio del personale 

docente, qualificandola come “obbligatoria, permanente e strutturale” (art. 1 comma 124). 

LE STRATEGIE: Il Piano Nazionale per la formazione dei docenti, conseguentemente elaborato dal Miur e pubblicato il 

3 Ottobre 2010 definisce le priorità per il triennio 2016/2019 e delinea, a partire dall’anno scolastico in corso 

(2016/2017), un quadro strategico e operativo, per sostenere in maniera trasparente, innovativa ed efficace una 

politica concreta per la crescita del capitale umano e per lo sviluppo professionale del personale della scuola. 

L’investimento strategico sulla formazione permanente risponde in primo luogo ad esigenze nazionali, legate alla 

modernizzazione del sistema Paese all’interno della comunità internazionale, come, ad esempio, l’acquisizione di 

competenze nelle lingue straniere e di competenze digitali. In secondo luogo, l’arricchimento del profilo professionale 

dei docenti è strettamente correlato al miglioramento del sistema di istruzione e all’adeguamento dell’offerta 

formativa della singola scuola ai bisogni educativi espressi dalla popolazione scolastica e dal territorio, in una società 

caratterizzata dalla complessità e da una sempre maggiore diversificazione. Infine, la formazione è espressione dei 

bisogni e delle prospettive di crescita professionale del singolo docente, come individuo e come professionista. Questi 

diversi livelli di bisogni formativi possono integrarsi ed essere declinati in temi legati alla realtà territoriale, alle 

esigenze dell’istituto scolastico e all’esperienza professionale del singolo docente. 

OBIETTIVI E LE PRIORITA’: L’obiettivo è la creazione di un sistema di sviluppo professionale continuo, un ambiente di 

apprendimento “diffuso” qualificato da un insieme di differenti opportunità culturali per la formazione: corsi, 

comunità di pratiche, proposte di ricerca didattica, esperienze associative, attività accademiche, riviste pubblicazioni 

ecc. 

Le priorità della formazione per il prossimo triennio sono definite a partire dai bisogni reali che si manifestano nel 

sistema educativo e dall’intersezione tra obiettivi prioritari nazionali-internazionali, esigenze della specifica istituzione 

scolastica e crescita professionale dei singoli operatori.  

Tali obiettivi, per poter essere raggiunti, saranno sostenuti anche da specifiche azioni a livello nazionale e afferiscono 

alle seguenti aree: 

- Autonomia organizzativa e didattica 
- Didattica per competenze e innovazione metodologica 
- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 
- Competenze di lingua straniera 
- Inclusione e disabilità 
- Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 
- Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 
- Scuola e Lavoro 
- Valutazione e miglioramento 

Ogni area rappresenta uno spazio formativo dedicato prioritariamente ai docenti, ma coinvolge anche gli altri soggetti 

(dirigenti, figure di sistema, personale amministrativo). 

LE MODALITA’: 

Le scuole, con la promozione, il sostegno e il coordinamento degli USR, sono organizzate in ambiti territoriali e 

costituiscono le reti di ambito e di scopo, (art. 1 commi 70-71-72-74 della legge 107/2015) per la valorizzazione delle 

risorse professionali, la gestione comune di funzioni e attività amministrative e di progetti e iniziative didattiche. La 

rete costituisce la realtà scolastica nella quale viene progettata e organizzata la formazione dei docenti e del personale 

tenendo conto delle esigenze delle singole scuole. La progettazione delle azioni formative a livello di ambito 

territoriale potrà assumere diverse forme e prevedere ulteriori articolazioni organizzative, a partire dalle reti di scopo, 
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per particolari iniziative rispondenti a specifiche tematiche o rivolte a categorie di destinatari (neoassunti, ATA, 

dirigenti, figure intermedie, docenti di diversi settori disciplinari, ecc.).  

Ogni rete di ambito individuerà una scuola – polo per la formazione, anche non coincidente con la scuola capo-fila 

della rete stessa. La scuola-polo, in coerenza con le modalità specifiche che saranno scelte dalla rete di ambito per la 

concreta gestione delle proposte formative e delle risorse, sarà assegnataria delle risorse finanziarie provenienti da 

fondi nazionali.. La formazione progettata a livello territoriale, oltre a creare sinergie tra le istituzioni scolastiche al 

fine di favorire lo scambio formativo, professionale e culturale, consente economie di scala e permette una 

pianificazione dei percorsi formativi per assicurare la partecipazione dei docenti del territorio e delle scuole aderenti 

alla rete stessa. 


